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INTRODUZIONE 
 

La direttiva 2001/42/CE (VAS), del Parlamento e del Consiglio Europeo, concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sullôambiente, ñha lo scopo di garantire un alto livello di 

protezione ambientale e far s³ che nella redazione, nellôadozione e nellôimplementazione dei piani e 

dei programmi si tenga conto delle considerazioni di natura ambientale. Essa promuove lo sviluppo 

sostenibile assicurando che vengano eseguite le valutazioni ambientali di determinati disegni e 

programmi che si ritiene abbiano effetti significativi sullôambienteò1. 

La direttiva prevede una procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS (S creening ) nel caso di 

modifiche minori dei piani e dei programmi2. 

In relazione alla tipologia di modifiche che lôAutorit¨ di Gestione ha proposto al Programma 

Operativo FESR Marche 2021 ï 2027 approvato con Decisione di Esecuzione C(2022) 8702 del 25 

novembre 2022 (di seguito ñPR FESR Marcheò), in occasione della Mid Term Review, la 

Commissione europea ha subordinato lôapprovazione di tali modifiche allo svolgimento di una 

procedura di screening di VAS.  

A seguito di interlocuzioni informali con lôAutorit¨ competente per la VAS, ¯ stato concordato che il 

Rapporto Preliminare di assoggettabilit¨ a VAS focalizzi lôattenzione su Priorit¨, Obiettivi e Azioni 

oggetto di modifica, ferma restando la dimostrazione che tali modifiche non vadano in alcun modo 

ad interessare i Siti della Rete Natura 2000. 

 

 
1 https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/assessment-of-the-certain-effects-of-plans-and-programmes-on-the-environment-

sea.html 
2 Direttiva 2001/42/EC, Art. 3, c. 3 

eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32001L0042 

https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/assessment-of-the-certain-effects-of-plans-and-programmes-on-the-environment-sea.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/assessment-of-the-certain-effects-of-plans-and-programmes-on-the-environment-sea.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32001L0042
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ILLUSTRAZIONE DEL LA PROPOSTA DI  MODIFICHE AL 
PR FESR MARCHE 
 

LôAutorit¨ di Gestione del PR FESR 2021-2027, nel dicembre 2025 ha sottoposto alla Commissione 

europea una proposta di revisione del PR FESR Marche approvato con Decisione di Esecuzione 

C(2022) 8702 del 25 novembre 2022. 

Come riportato nella Relazione illustrativa della proposta di riprogrammazione del PR FESR 

Marche 2021-2027, documento che integra la Relazione Intermedia del PR FESR Marche, ñil 

riesame intermedio rappresenta un momento di verifica e riallineamento delle strategie di 

investimento del FESR alla luce dellôevoluzione del quadro economico, sociale e geopolitico 

europeo. Esso costituisce un passaggio strategico volto a garantire la piena coerenza del 

Programma con le nuove priorit¨ europee e nazionali e a rafforzarne lôefficacia operativa, 

incrementando di conseguenza la capacità di spesa.  

Nel caso del PR FESR Marche 2021-2027, il processo di riesame ha evidenziato la necessità di: 

¶ introdurre tre nuova priorità nel Programma: 

1. una Priorit¨ dedicata allôadesione allôiniziativa STEP a supporto delle tecnologie 

strategiche per lôEuropa; 

2. una Priorit¨ legata ad una nuova azione ricadente nellôOS2.12 introdotto con il Reg. 

(UE) 2025/1914 e relativa alla creazione di una infrastruttura di ricarica per i mezzi del 

TPL; 

3. nuova Priorità relativa al sostegno di interventi addizionali destinati alla messa a norma 

di ulteriori impianti di depurazione ricadenti nelle procedure dôinfrazione in materia di 

trattamento delle acque reflue (OS2.5); 

¶ aggiornare il Programma alla luce dello stato di attuazione e delle evidenze emerse nel 

corso della sua implementazioneò. 

Questa proposta è stata ulteriormente modificata e integrata con lôintroduzione di una nuova 

Priorità destinata alla costruzione, riqualificazione e di efficientamento energetico di immobili 

residenziali pubblici finalizzati al potenziamento di alloggi sostenibili e a prezzi accessibili (Priorità 

9, RSO2.11, Azione 2.11.1). 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle modifiche apportate a Priorità, RSO, e Azioni del 

Programma e delle relative motivazioni, rimandando, per un maggiore dettaglio, alla succitata 

Relazione illustrativa. La colonna ñModifiche proposte nella Versione 3.0ò riporta i campi 

contrassegnati dal simbolo ñïò nei casi di assenza di modifiche; negli altri casi evidenzia le modiche 

intercorse tra la Vers. 2.0 del PR e la nuova proposta Vers. 3.0. 

Tabella 1. Proposta di modifiche  al PR FESR Marche 2021 -2027 ï Priorità, RSO, Azioni  

Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

Priorità: 1. Ricerca, innovazione, digitalizzazione e 
competitività  

Riduzione della dotazione finanziaria della Priorità di un 
importo pari a 32,05 Mú (16,03 Mú quota FESR). 
La riduzione della dotazione ¯ mirata allôintroduzione e della 
nuova Priorità 6 (STEP),  che finanzierà attività di ricerca e 
sviluppo delle competenze per la Piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l'Europa, cioè le tecnologie 
connesse alle 34 materie prime critiche, con particolare 
riguardo alle 17 materie prime strategiche. 

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e 
di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 23,39 Mú (11,69 Mú quota FESR). 
La riduzione della dotazione dellôRSO1.1. è il risultato 
combinato delle risorse confluite nella nuova Priorità 6 
(STEP) e di rimodulazioni interne alla Priorità. Sono 
interessati anche interventi già avviati e non conclusi che 
risultano pienamente coerenti con gli obiettivi e con 
lôimpianto metodologico dellôiniziativa STEP, nonch® con gli 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

orientamenti formulati dalla Commissione europea. 
In coerenza con la modifica della dotazione finanziaria 
dellôRSO sono stati rivisti in riduzione i target degli indicatori 
di output e di risultato. 

AZIONE 1.1.1 - Sostegno a progetti di ricerca e sviluppo  LôAzione riduce la propria dotazione finanziaria per circa 
15,2 Mú che confluiscono nella nuova Priorità 6 (STEP)  

AZIONE 1.1.2 - Sostegno a progetti per lôinnovazione e 
la diversificazione di prodotto o servizio  

LôAzione riduce la propria dotazione finanziaria per circa 7,5 
Mú che confluiscono nella nuova Priorità 6 (STEP)  

AZIONE 1.1.3 - Progetti di ricerca industriale finalizzati 
al trasferimento tecnologico  

LôAzione viene deprogrammata di tutte le risorse disponibili 
per effetto combinato di una quota di risorse (3 Mú) che 
confluiscono nella nuova Priorità 6 (STEP)  e quota parte 
che è stata rimodulata internamente alla Priorità 

AZIONE 1.1.4- Promozione della ricerca e sviluppo 
nell'ambito di accordi regionali di investimento e di 
innovazione  

LôAzione registra una lieve riduzione di risorse per effetto di 
una rimodulazione interna alla Priorità 

AZIONE 1.1.5 - Cofinanziamento di contratti di sviluppo 
per attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale  

LôAzione registra una lieve riduzione di risorse per effetto di 
una rimodulazione interna alla Priorità  

AZIONE 1.1.6 - Sostegno a progetti di avvio e primo 
investimento, consolidamento o sviluppo in rete delle 
start up innovative e creative  

LôAzione registra una lieve riduzione di risorse per effetto di 
una rimodulazione interna alla Priorità  

AZIONE 1.1.7 - Sostegno alla realizzazione o al 
rafforzamento di infrastrutture locali per promuovere lo 
sviluppo imprenditoriale e innovativo  

LôAzione registra un incremento di risorse per effetto di una 
rimodulazione interna alla Priorità  

AZIONE 1.1.8 - Rafforzamento delle capacità 
nell'ecosistema della ricerca  

LôAzione viene deprogrammata di tutte le risorse disponibili 
per effetto combinato di una quota di risorse (1 Mú) che 
confluiscono nella nuova Priorità 6 (STEP ) e quota parte è 
stata rimodulata internamente alla Priorità 

RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 
organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di 
cogliere i vantaggi della digitalizzazione  

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 11,91 Mú (5,96 Mú quota FESR). 
La riduzione della dotazione dellôRSO1.2. è riconducibile ad 
una rimodulazione di risorse interne alla Priorità. 

AZIONE 1.2.1 - Sostegno alla trasformazione digitale, 
lôinnovazione organizzativa e lo sviluppo di nuovi 
modelli di business  

LôAzione registra una riduzione di risorse per effetto di una 
rimodulazione interna alla Priorità  

AZIONE 1.2.2 - Sostegno dei servizi E -Gov  - 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro 
nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi  

Incremento della dotazione finanziaria dellôRSO di un 
importo pari a 3,25 Mú (1,62 Mú quota FESR), per lôeffetto 
combinato dello spostamento di una quota delle risorse (7 
Mú) a favore della nuova Priorità 6 (STEP)  e di una 
rimodulazione interna alla Priorità 

AZIONE 1.3.1 - Sostegno a progetti di rafforzamento 
competitivo delle filiere  

- 

AZIONE 1.3.2 - Sostegno allôinnovazione e allo sviluppo 
delle MPMI: ammodernamento tecnologico, 
industrializzazione dellôinnovazione, nuove unit¨ 
produttive  

Incremento della dotazione finanziaria dellôAzione per 
effetto di una rimodulazione interna alla Priorità 

AZIONE 1.3.3 - Sostegno a progetti di qualificazione e 
rivitalizzazione economica  

Incremento della dotazione finanziaria dellôAzione per 
effetto di una rimodulazione interna alla Priorità 

AZIONE 1.3.4 - Interventi di supporto ai processi di 
internazionalizzazione  

LôAzione registra una riduzione di risorse per effetto di una 
rimodulazione interna alla Priorità  

AZIONE 1.3.5 ï Innovazione finanziaria delle PMI  - 

Priorità: 2. Energia, clima e rischi, risorse idriche e 
biodiversità  

Riduzione della dotazione finanziaria della Priorità di un 
importo pari a -24,12 Mú (12,06 Mú quota FESR). 
La riduzione della dotazione ¯ mirata allôintroduzione delle 
nuov e Priorità 7 (Promuovere la realizzazione 
dellôinfrastruttura di ricarica), 8 (Promuovere lôaccesso 
sicuro allôacqua, la sua gestione sostenibile, compresa 
la gestione integrata delle risorse idriche, e la resilienza 
idrica ) e 9 (Housing ) 

RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra  

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 10,80 Mú (5,40 Mú quota FESR). 
Le risorse deprogrammate sono destinate alle nuove 
Priorità 8 e 9  come specificato nel dettaglio a livello di 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

Azione a seguire. 
Per effetto della deprogrammazione delle risorse sono stati 
ridefiniti i target degli indicatori di output e di risultato 
dellôRSO. 

AZIONE 2.1.1 - Riduzione dei consumi energetici delle 
imprese compresa l'installazione di impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile per 
l'autoconsumo  

Riduzione della dotazione dellôAzione 2.1.1 di un importo 
pari a 1,80 Mú (0,90 Mú quota FESR). 
Le economie registrate sulla base delle richieste di accesso 
al bando emesso per dare attuazione allôAzione 2.1.1 rivolta 
alla riduzione dei consumi energetici delle imprese, 
compresa lôinstallazione di impianti di produzione di energia 
da fonte rinnovabile per lôautoconsumo, saranno destinate 
alla nuova Priorità 8 , in addizionalità alle risorse previste 
per la stessa finalit¨ nellôAzione 2.5.2., e complessivamente 
destinate a finanziare lôadeguamento di depuratori ancora 
soggetti a procedura di infrazione. 

AZIONE 2.1.2 - Promozione dellôeco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche  

Riduzione della dotazione dellôAzione di un importo di 4,0 
Mú (2,0 Mú quota FESR), al fine di utilizzare le risorse 
afferenti ad operazioni programmate ma non attivate che 
presentano problematiche per la loro realizzazione entro i 
termini regolamentari previsti dal PR FESR.  
Le risorse sono trasferite a favore della nuova Priorità 9  

AZIONE 2.1.3 - Adozione di soluzioni tecnologiche per 
la riduzione dei consumi energetici delle reti di 
illuminazione pubblica  

LôAzione con dotazione di importo pari a 5,00 Mú (2,50 Mú 
quota FESR) è stata completamente deprogrammata 
nellôambito di una rimodulazione delle risorse interne alla 
Priorità. 
Lôazione 2.1.3, dedicata agli interventi di efficientamento 
della pubblica illuminazione attraverso soluzioni di smart 
lighting e sistemi sensoriali intelligenti, ha registrato 
difficoltà attuative. Tali criticità sono riconducibili 
principalmente alla complessità tecnica e amministrativa 
degli strumenti necessari alla sua implementazione per gli 
enti locali, poiché la sua realizzazione richiedeva il ricorso a 
strumenti finanziari o lôadozione di modelli di business 
innovativi, come quelli basati sul coinvolgimento delle 
società di servizi energetici (ESCO).  

RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in 
conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] sull'energia 
da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi 
stabiliti  

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 5,20 Mú (2,60 Mú quota FESR). 
Le risorse deprogrammate sono destinate alle nuove 
Priorità 7 e 8 come specificato nel dettaglio a livello di 
Azione a seguire. 
Per effetto della deprogrammazione delle risorse sono stati 
ridefiniti i target degli indicatori di output e di risultato 
dellôRSO. 

AZIONE 2.2.1 - Incentivazione di progetti che 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
dal Clean Energy Package, così come declinati a livello 
nazionale dal piano nazionale integrato per il clima e 
lôenergia 

Riduzione della dotazione dellôAzione di un importo 
complessivo di 5,20 Mú (2,60 Mú quota FESR) per lôeffetto 
combinato del trasferimento di risorse a favore delle nuove 
Priorità 7 ed 8  e di una rimodulazione interna alla Priorità 
2. In particolare: 
- 10,2 Mú (5,1 Mú quota FESR) sono stati trasferiti a favore 

delle nuove Priorità 7 ed 8 : (i)  8,00 Mú (4,0 Mú quota 
FESR) sono confluite alla nuova Priorità 7 . Si tratta di 
risorse inizialmente destinate ad interventi relativi 
allôinstallazione di impianti fotovoltaici (pensiline 
fotovoltaiche) sui parcheggi di proprietà pubblica 
destinando lôenergia prodotta allôerogazione di servizi 
pubblici, quali ad esempio la pubblica illuminazione o la 
ricarica di veicoli elettrici, con priorità per i mezzi impiegati 
nel TPL su gomma. Dallôanalisi di medio termine ¯ mersa 
lôesigenza di realizzare infrastrutture di ricarica dedicate, 
performanti e adeguate alle specifiche tecniche degli 
autobus elettrici, esigenza ulteriormente rafforzata dal 
fatto che lôazione del PR destinata al rinnovo della flotta 
TPL finanzia esclusivamente lôacquisto di mezzi elettrici.  
La nuova Priorità 7 che riceve tali risorse amplia in modo 
significativo lôambito di applicazione, prevedendo 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

lôinstallazione delle infrastrutture anche in ulteriori aree 
pubbliche strategiche, quali nodi di scambio intermodale, 
terminal e capolinea del TPL, nonché aree di sosta presso 
strutture sanitarie. Tale estensione consente una 
maggiore capillarità e funzionalità della rete di ricarica, 
garantendo la piena operatività del servizio TPL elettrico e 
ottimizzando la distribuzione territoriale delle postazioni. 
Un altro elemento di avanzamento riguarda il profilo 
tecnologico. NellôAzione 2.2.1 non era prevista 
lôinstallazione di punti di ricarica conformi agli standard 
tecnologici pi½ avanzati, n® lôintegrazione con sistemi di 
accumulo energetico. La nuova Priorità introduce invece 
colonnine ad alta potenza, predisposte per lo smart 
charging, dotate di tecnologie di gestione intelligente dei 
flussi energetici e integrabili con sistemi di accumulo ad 
alta efficienza. È inoltre confermata e rafforzata la 
possibilità di integrare le infrastrutture con impianti 
fotovoltaici, al fine di incrementare lôautoconsumo, ridurre 
il prelievo dalla rete elettrica e migliorare la sostenibilità 
energetica e operativa dellôintero ecosistema di ricarica. 
(ii)  2,20 Mú (1,10 Mú quota FESR) alla nuova Priorità 8 . 
Si tratta di risorse inizialmente destinate allôintervento 
dedicato nelle comunità energetiche. La riduzione della 
dotazione dellôAzione ¯ motivata dallôanalisi delle fonti di 
finanziamento attualmente attive nel contesto regionale in 
materia. Lôesame integrato dei diversi strumenti gi¨ 
operativi ha evidenziato la piena disponibilità di fondi 
alternativi in grado di sostenere in maniera adeguata gli 
interventi previsti per tale ambito tematico. Alla luce di ciò, 
e al fine di evitare sovrapposizioni finanziarie, 
massimizzare lôefficienza dellôallocazione e garantire un 
utilizzo più coerente e integrato delle risorse pubbliche, si 
è ritenuto opportuno procedere al trasferimento della 
quota indicata verso ambiti nei quali si registra un 
fabbisogno maggiore. 

- 5,0 Mú (2,5 Mú quota FESR) aggiuntivi a seguito di una 
rimodulazione interna delle risorse della Priorità 

RSO2.4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 
climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la 
resilienza, prendendo in considerazione approcci 
ecosistemici  

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 4,50 Mú (2,25 Mú quota FESR). Le risorse 
deprogrammate sono destinate alla nuov a Priorità 9 come 
specificato nel dettaglio a livello di Azione a seguire. 
 

AZIONE 2.4.1 - Promuovere interventi strutturali 
idraulici e di manutenzione straordinaria delle opere 
idrauliche e degli alvei  

- 

AZIONE 2.4.2 - Promuovere la gestione dei bacini 
idrografici in attuazione della direttiva 2007/60/ce con 
effetto win - win sullôuso sostenibile della risorsa idrica 
in relazione ai cambiamenti climatici  

LôAzione viene deprogrammata di tutte le risorse disponibili 
(1 Mú) a seguito di una rimodulazione interna delle risorse 
della Priorit¨, che vengono trasferite allôAzione 2.4.3 

AZIONE 2.4.3 - Aumento della resilienza dei territori più 
esposti a rischio di erosione costiera  

LôAzione viene incrementata di circa (1 Mú) a seguito di una 
rimodulazione interna delle risorse della Priorità. 

AZIONE 2.4.4 - Messa in sicurezza degli edifici pubblici  Riduzione della dotazione dellôAzione di un importo 
complessivo di 4,50 Mú (2,25 Mú quota FESR) trasferite a 
favore della nuova Priorità 9   

AZIONE 2.4.5 - Promuovere strutture in grado di 
assicurare il coordinamento degli interventi in caso di 
calamità naturale e fornire alla popolazione ogni forma 
di prima assistenza  

- 

RSO2.5. Promuovere l'accesso all'acqua e la sua 
gestione sostenibile  

- 

AZIONE 2.5.1 - Miglioramento delle reti idriche al fine di 
ridurne le perdite  

- 

AZIONE 2.5.2 - Innalzare la qualità delle acque interne e 
marine attraverso il miglioramento della gestione delle 
acque reflue  

- 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

RSO2.7. Rafforzare la protezione e la preservazione 
della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, 
anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di 
inquinamento  

Riduzione della dotazione finanziaria dellôRSO di un importo 
pari a 3,62 Mú (1,81 Mú quota FESR). 
Le risorse deprogrammate sono destinate alle nuove 
Priorità 8 e 9 come specificato nel dettaglio a livello di 
Azione a seguire. 
Per tale RSO sono stati rivisti gli indicatori di output e di 
risultato per tener conto delle caratteristiche degli interventi 
finanziati ed in corso di realizzazione. 

AZIONE 2.7.1 - Sviluppo delle infrastrutture verdi in 
ambito non urbano  

Riduzione della dotazione dellôAzione di un importo pari a 
1,62 Mú (0,81 Mú quota FESR). 
Nel corso dellôattuazione dellôAzione si ¯ reso necessario un 
riallineamento delle priorità programmatiche per rispondere 
a mutate condizioni territoriali e ambientali. Tale processo 
ha comportato il rinvio o la riformulazione di alcuni interventi 
di tutela della biodiversità e delle infrastrutture verdi, 
riducendo la capacità di assorbimento delle risorse 
originariamente stanziate. 
Le risorse saranno destinate alla nuova Priorità 8.  

AZIONE 2.7.2 - Sviluppo delle connessioni ecologiche 
in ambito urbano  

- 

AZIONE 2.7.3 - Potenziamento dei centri di educazione 
ambientale (CEA)  

- 

AZIONE 2.7.4 - Aumentare lôefficacia delle politiche di 
protezione ambientale attraverso il miglioramento del 
quadro conoscitivo ambientale  

LôAzione viene totalmente deprogrammata con una 
riduzione della dotazione dellôAzione di un importo pari a 
2,0 Mú (1,0 Mú quota FESR).  
Le risorse saranno destinate alla nuova Priorità 9.  

Priorità: 3. Mobilità urbana sostenibile  Riduzione della dotazione finanziaria della Priorità di un 
importo pari a -13,40 Mú (6,70 Mú quota FESR). 
Le risorse deprogrammate sono destinate alle nuove 
Priorità 7 e 9 come specificato nel dettaglio a livello di 
Azione a seguire. 

RSO2.8. Promuovere la mobilità urbana multimodale 
sostenibile quale parte della transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio  

Riduzione della dotazione finanziaria della Priorità di un 
importo pari a -13,40 Mú (6,70 Mú quota FESR). 
Per tale RSO sono stati rivisti gli indicatori di output e di 
risultato per tener conto della programmazione delle 
risorse. 

AZIONE 2.8.1 - Promozione del rinnovo del parco mezzi 
del tpl di linea su gomma  

- 

AZIONE 2.8.2 - Promuovere un sistema di trasporto 
pubblico rapido leggero  

- 

AZIONE 2.8.3 - Realizzazione di infrastrutture e nodi di 
interscambio finalizzati allôincremento della mobilit¨ 
collettiva  

- 

AZIONE 2.8.4 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie 
allôutilizzo del mezzo a basso impatto ambientale 

Riduzione della dotazione dellôAzione 2.8.4 per un importo 
complessivo di 12,40 Mú (6,20 Mú quota FESR). Tali 
risorse sono trasferite: 
- per un importo di 4,40 Mú (2,20 Mú quota FESR), a favore 

della Priorità 7.  Va specificato che lôAzione 2.8.4 mirava a 
incentivare lo sviluppo delle infrastrutture necessarie 
allôutilizzo di mezzi a basso impatto ambientale, con 
priorità per quelli destinati al TPL di linea su gomma; 
tuttavia, dallôanalisi di medio termine ¯ emersa in modo 
chiaro la necessità di realizzare una infrastrutturazione 
moderna ed efficiente dedicata esclusivamente ai mezzi 
del TPL, capace di garantire pienamente le esigenze 
operative e la continuità del servizio. Per assicurare il 
raggiungimento di questo obiettivo, si è deciso di 
riprogrammare le risorse in una Priorità dedicata. 

- per un importo di 8 Mú (4 Mú quota FESR) a favore della 
Priorità 9  (le risorse provengono dagli importi che erano 
programmati per interventi per la realizzazione delle 
infrastrutture ciclabili che non sono più realizzate). 

AZIONE 2.8.5 - Sviluppo di un sistema informativo a 
supporto della programmazione e gestione del tpl e 
della mobilità nel territorio regionale  

LôAzione viene deprogrammata totalmente per un importo 
complessivo di 1,0 Mú (0,5 Mú quota FESR) a favore della 
Priorità 9 . La riprogrammazione dellôintervento ¯ motivata 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

dalla presenza di ulteriori risorse oltre a quelle previste dal 
PR per il medesimo progetto. Al fine di evitare duplicazioni 
e assicurare una gestione più efficiente delle risorse, 
lôintervento trova copertura in un altro piano con scadenze 
più flessibili e maggiormente compatibili con i tempi di 
attuazione. 

Priorità: 4. Promozione dello sviluppo sostenibile e 
integrato  

Riduzione della dotazione finanziaria della Priorità di un 
importo pari a -8,92Mú (-4,46 Mú quota FESR). 
Le risorse confluiscono nellôRSO1.6. della nuova Priorità 6 
(STEP) 

RSO5.1. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 
nelle aree urbane  

- 

Strategie Territoriali nelle aree urbane (Ancona, Ascoli 
Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro -Fano)  

- 

RSO5.2. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 
sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (FESR)  

Trasferimento integrale della dotazione finanziaria 
dellôRSO5.2 pari a 8,92Mú (4,46 Mú quota FESR) 
nellôRSO1.6 della nuova Priorità 6  (STEP) e saranno 
destinate ad uno specifico intervento in chiave STEP per le 
imprese con sede operativa nelle aree SNAI riconosciute 
dalla Giunta regionale. 
Lôinterlocuzione intercorsa con le sei Aree beneficiarie del 
RSO 5.2 ha, infatti, evidenziato che la crescita e la stabilità 
delle imprese rappresentano un presupposto fondamentale 
per sostenere la competitività economica delle aree più 
fragili, contribuire al contrasto dei fenomeni di 
spopolamento e incrementare la resilienza complessiva del 
sistema socio-economico, soprattutto in una realtà come 
quella marchigiana caratterizzata da una diffusione delle 
imprese, anche di grandi dimensioni, nelle aree marginali. 
Parimenti è emerso che gli interventi di riqualificazione degli 
spazi pubblici e di riqualificazione ambientale previsti dal 
Programma nellôambito dellôAzione 5.2 possono ricevere 
sostegno da altre fonti di finanziamento, soprattutto nelle 
quattro Aree Interne del cratere sismico interessate dai 
processi di ricostruzione e dalle relative misure di sostegno, 
permettendo così la riallocazione delle risorse verso misure 
di supporto al tessuto produttivo locale più funzionali anche 
ad accelerare lôattuazione del Programma. Si ritiene che le 
misure di sostegno alle imprese da attivarsi nei territori delle 
Aree SNAI debbano essere orientate a permettere un 
importante impatto innovativo del tessuto produttivo locale 
al fine di garantire la creazione di occupazione qualificata. 
Lôinvestimento in innovazione risulta altres³ necessario alla 
luce delle difficolt¨ registrate dallôeconomia regionale nei 
settori manifatturieri tradizionali.  
Gli obiettivi di innovazione industriale potranno essere 
perseguiti fornendo sostegno alle realtà produttive 
localizzate nei Comuni delle Aree SNAI che operano in 
specializzazioni produttive coerenti con gli ambiti STEP o 
sono inserite in filiere tecnologiche emergenti o presentano 
unôelevata propensione allôinnovazione, assicurando cos³ 
che anche le imprese a vocazione industriale innovativa 
presenti in contesti meno densamente popolati possano 
beneficiare delle opportunità offerte dalla strategia STEP. 

Strategie Territoriali nelle aree interne (Area Appennino 
Basso Pesarese e Anconetano, Area Alto Maceratese, 
Area Ascoli Piceno, Area Montefeltro e Alta Valle del 
Metauro, Area Appennino Alto Fermano, Area Potenza 
Esino Musone)  

Azione deprogrammata e trasferimento integrale della 
dotazione finanziaria, pari a 8,92Mú (4,46 Mú quota FESR), 
nellôRSO1.6. 
Si vedano le motivazioni riportate al punto precedente. 

 Priorità: 6. Piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l'Europa ï STEP 

 RSO1.6. Sostenere gli investimenti che contribuiscono agli 
obiettivi della piattaforma per le tecnologie strategiche per 
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Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024 ) 
Modifiche proposte nella Versione 3.0 rispetto a quanto 

previsto dalla Versione 2.0 e relativa motivazione  

l'Europa  

 AZIONE 1.6.1 - Sostegno alle tecnologie strategiche per 
l'Europa 

 AZIONE 1.6.2 - Sostegno a progetti di ricerca, innovazione 
e sviluppo sperimentale per le tecnologie STEP 

 Priorit¨: 7. Promuovere la realizzazione dellôinfrastruttura di 
ricarica 

 RSO2.12. Promuovere gli interconnettori dellôenergia e le 
relative infrastrutture di trasmissione, di distribuzione, di 
stoccaggio e di sostegno, così come la realizzazione 
dellôinfrastruttura di ricarica 

 AZIONE 2.12.1 ï Sviluppo di infrastrutture di ricarica 
elettrica, integrata con produzione da fonti rinnovabili, nei 
parcheggi pubblici e nei depositi per i mezzi del TPL. 

 Priorit¨: 8 Promuovere lôaccesso sicuro allôacqua, la sua 
gestione sostenibile, compresa la gestione integrata delle 
risorse idriche, e la resilienza idrica 

 RSO2.5. Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione 
sostenibile, compresa la gestione integrata delle risorse 
idriche, e la resilienza idrica. 

 AZIONE 2.5.1 ï Innalzare la qualità delle acque interne e 
marine attraverso il miglioramento della gestione delle 
acque reflue. 

 Priorità: 9 Promuovere lôaccesso ad alloggi sostenibili e a 
prezzi accessibili (Housing) 

 RSO2.11. Promuovere lôaccesso ad alloggi sostenibili e a 
prezzi accessibili 

 AZIONE 2.11.1 ï Promozione di azioni di costruzione, 
riqualificazione e di efficientamento energetico di immobili 
residenziali pubblici finalizzati al potenziamento di alloggi 
sostenibili e a prezzi accessibili 

 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle variazioni finanziarie (quota FESR in euro) riferita 

alle Priorità ed agli Obiettivi specifici articolati per settori di intervento. Lôanalisi dei settori ¯ 

particolarmente rilevante ai fini della valutazione degli effetti ambientali, positivi, negativi e 

trascurabili o nulli delle modifiche proposte, in quanto i settori di intervento definiscono in modo 

abbastanza dettagliato il perimetro dellôazione del Programma e il set di indicatori atti a monitorarne 

output e risultati. Si sottolinea che lôanalisi prende in considerazione le variazioni che sono 

intervenute tra lôallocazione delle risorse per Settore di intervento prevista dal testo del PR vigente 

vers. 2.0 (I modifica PR approvata con DGR 930 del 17/06/2024 e oggetto di Procedura scritta 

chiusa il 10/07/2024) e la nuova proposta di PR3.  

Tabella 2. Proposta di modifiche  al PR FESR Marche 2021 -2027 ï settor i di intervento  (quota FESR in euro ) 

RSO Settore di intervento  
Importo V2.0 4 

(Euro ) 
Importo V3.0  

(Euro ) 

Variazione 
V3.0-V2.0 

(Euro ) 

Variazione  
(% su Tot 
FESR PR) 

Priorità 1  Totale  153.676.500,00 137.650.471,00 -16.026.029,00 -5,47% 

RSO1.1 Totale  59.000.000,00 47.306.627,00 -11.693.373,00 ȹ<0 

 
3 Va ricordato che sotto il profilo operativo, tra lôapprovazione della versione vigente del PR (vers. 2.0) e lôattuale proposta di modifica del 

PR (vers. 3.0) sono intervenute alcune modificazioni nellôallocazione delle risorse allôinterno delle singole Priorit¨ recepite da ultimo dal 

MAPO (Modalità di Attuazione Programma Regionale Fesr) approvato nel mese di agosto 2025 che non rientrano in tale analisi in 

considerazione del fatto che il Rapporto Preliminare di Screening del PR deve considerare le variazioni intervenute rispetto alla 

precedente verifica ambientale. 
4 Versione 2.0 (Procedura scritta chiusa il 10/07/2024) 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

11 
 
 
 

RSO1.1 

002. Investimenti in capitale fisso, 
comprese le infrastrutture per la ricerca, 
in piccole e medie imprese (compresi i 
centri di ricerca privati) direttamente 
connesse alle attività di ricerca e 
innovazione 

2.000.000,00 800.000,00 -1.200.000,00 ȹ<0 

RSO1.1 

003. Investimenti in capitale fisso, 
comprese le infrastrutture per la ricerca, 
in grandi imprese direttamente 
connesse alle attività di ricerca e 
innovazione 

800.000,00 800.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO1.1 

009. Attività di ricerca e innovazione in 
microimprese, comprese le attività in 
rete (ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, studi di fattibilità) 

7.850.000,00 7.435.183,00 -414.817,00 ȹ<0 

RSO1.1 
010. Attività di ricerca e innovazione in 
PMI, comprese le attività in rete 

22.300.000,00 20.944.260,00 -1.355.740,00 ȹ<0 

RSO1.1 
011. Attività di ricerca e innovazione in 
grandi imprese, comprese le attività in 
rete 

3.482.303,00 2.510.537,00 -971.766,00 ȹ<0 

RSO1.1 

012. Attività di ricerca e innovazione in 
centri di ricerca pubblici, istituti di 
istruzione superiore e centri di 
competenze, comprese le attività in rete 
(ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, studi di fattibilità) 

2.000.000,00   -2.000.000,00 ȹ<0 

RSO1.1 
025. Incubazione, sostegno a spin off, 
spin out e start-up 

4.750.000,00 4.472.529,00 -277.471,00 ȹ<0 

RSO1.1 

026. Sostegno ai poli di innovazione, 
anche tra imprese, organismi di ricerca 
e autorità pubbliche e reti di imprese a 
beneficio principalmente delle PMI 

3.500.000,00 4.577.744,00 1.077.744,00 ȹ>0 

RSO1.1 

029. Processi di ricerca e di 
innovazione, trasferimento di tecnologie 
e cooperazione tra imprese, centri di 
ricerca e università, incentrati 
sull'economia a basse emissioni di 
carbonio, sulla resilienza e 
sull'adattamento ai cambiamenti 
climatici 

10.500.000,00 5.000.000,00 -5.500.000,00 ȹ<0 

RSO1.1 

030. Processi di ricerca e innovazione, 
trasferimento di tecnologie e 
cooperazione tra imprese incentrate 
sull'economia circolare 

817.697,00 766.374,00 -51.323,00 ȹ<0 

RSO1.1 
170. Sviluppo delle capacità delle 
autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi 

1.000.000,00   -1.000.000,00 ȹ<0 

RSO1.2 Totale  18.000.000,00 12.043.362,00 -5.956.638,00 ȹ<0 

RSO1.2 

013. Digitalizzazione delle PMI 
(compreso il commercio elettronico, l'e-
business e i processi aziendali in rete, i 
poli di innovazione digitale, i laboratori 
viventi, gli imprenditori del web, le start-
up nel settore delle TIC e il B2B) 

9.000.000,00 3.043.362,00 -5.956.638,00 ȹ<0 

RSO1.2 
016. Soluzioni TIC, servizi elettronici, 
applicazioni per l'amministrazione 

9.000.000,00 9.000.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO1.3 Totale  76.676.500,00 78.300.482,00 1.623.982,00 ȹ>0 

RSO1.3 
021. Sviluppo dell'attività delle PMI e 
internazionalizzazione, compresi gli 
investimenti produttivi 

58.580.333,00 60.204.315,00 1.623.982,00 ȹ>0 

RSO1.3 

024. Servizi avanzati di sostegno alle 
PMI e a gruppi di PMI (compresi i 
servizi di gestione, marketing e 
progettazione) 

1.919.667,00 1.919.667,00 0,00 ȹ=0 
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RSO1.3 

030. Processi di ricerca e innovazione, 
trasferimento di tecnologie e 
cooperazione tra imprese incentrate 
sull'economia circolare 

1.250.000,00 1.250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO1.3 
075. Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle PMI  

14.576.500,00 14.576.500,00 0,00 ȹ=0 

RSO1.3 
170. Sviluppo delle capacità delle 
autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi 

350.000,00 350.000,00 0,00 ȹ=0 

Priorità 2  Totale  86.960.000,00 74.900.487,00 -12.059.513,00 -4,12% 

RSO2.1 Totale  24.750.000,00 19.350.000,00 -5.400.000,00 ȹ<0 

RSO2.1 

040. Efficienza energetica e progetti 
dimostrativi nelle PMI o nelle grandi 
imprese e misure di sostegno 
conformemente ai criteri di efficienza 
energetica 

12.100.000,00 11.200.000,00 -900.000,00 ȹ<0 

RSO2.1 

044. Rinnovo di infrastrutture pubbliche 
sul piano dell'efficienza energetica e 
misure relative all'efficienza energetica 
per tali infrastrutture, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno  

1.000.000,00   -1.000.000,00 ȹ<0 

RSO2.1 

045. Rinnovo della dotazione di alloggi 
sul piano dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di 
sostegno conformemente ai criteri di 
efficienza energetica  

11.500.000,00 8.000.000,00 -3.500.000,00 ȹ<0 

RSO2.1 
170. Sviluppo delle capacità delle 
autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi  

150.000,00 150.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.2 Totale  4.500.000,00 1.900.000,00 -2.600.000,00 ȹ<0 

RSO2.2 047. Energia rinnovabile: energia eolica 500.000,00 150.000,00 -350.000,00 ȹ<0 

RSO2.2 048. Energia rinnovabile: solare 3.000.000,00 1.500.000,00 -1.500.000,00 ȹ<0 

RSO2.2 
050. Energia rinnovabile: biomassa con 
elevate riduzioni di gas a effetto serra 

250.000,00 0,00 -250.000,00 ȹ<0 

RSO2.2 051. Energia rinnovabile: marina 500.000,00 150.000,00 -350.000,00 ȹ<0 

RSO2.2 
052. Altre energie rinnovabili (compresa 
l'energia geotermica) 

250.000,00 100.000,00 -150.000,00 ȹ<0 

RSO2.4 Totale  44.500.000,00 42.250.000,00 -2.250.000,00 ȹ<0 

RSO2.4 

058. Misure di adattamento ai 
cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: 
inondazioni e frane (comprese le azioni 
di sensibilizzazione, la protezione civile, 
i sistemi e le infrastrutture di gestione 
delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi)  

12.500.000,00 12.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.4 

060. Misure di adattamento ai 
cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: 
altri rischi, per esempio tempeste e 
siccità (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile, i 
sistemi e le infrastrutture di gestione 
delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi)  

13.000.000,00 13.000.000,00 0,00 ȹ=0 
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RSO2.4 

061. Prevenzione e gestione dei rischi 
naturali non connessi al clima (come i 
terremoti) e dei rischi collegati alle 
attività umane (per esempio incidenti 
tecnologici), comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile, i 
sistemi e le infrastrutture per la gestione 
delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi  

19.000.000,00 16.750.000,00 -2.250.000,00 ȹ<0 

RSO2.5 Totale  9.500.000,00 9.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.5 

062. Fornitura di acqua per il consumo 
umano (infrastrutture di estrazione, 
trattamento, stoccaggio e distribuzione, 
misure di efficienza idrica, 
approvvigionamento di acqua potabile) 

1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.5 

064. Gestione delle risorse idriche e 
loro conservazione (compresa la 
gestione dei bacini idrografici, misure 
specifiche di adattamento ai 
cambiamenti climatici, riutilizzo, 
riduzione delle perdite) 

3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.5 
065. Raccolta e trattamento delle acque 
reflue 

1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.5 
066. Raccolta e trattamento delle acque 
reflue conformemente ai criteri di 
efficienza energetica 

4.000.000,00 4.000.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.7 Totale  3.710.000,00 1.900.487,00 -1.809.513,00 ȹ<0 

RSO2.7 

046. Sostegno alle entità che 
forniscono servizi che contribuiscono 
all'economia a basse emissioni di 
carbonio e alla resilienza ai 
cambiamenti climatici, comprese le 
misure di sensibilizzazione  

1.710.000,00 500.000,00 -1.210.000,00 ȹ<0 

RSO2.7 
078. Tutela, ripristino e uso sostenibile 
dei siti Natura 2000  

500.000,00 690.487,00 190.487,00 ȹ>0 

RSO2.7 
079. Tutela della natura e della 
biodiversità, patrimonio e risorse 
naturali, infrastrutture verdi e  

1.250.000,00 710.000,00 -540.000,00 ȹ<0 

RSO2.7 

080. Altre misure volte a ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra nel 
settore della conservazione e del 
ripristino delle aree naturali con un 
elevato potenziale di assorbimento e 
stoccaggio del carbonio, ad esempio 
mediante la riumidificazione delle zone 
umide, la cattura di gas di discarica 

250.000,00 0,00 -250.000,00 ȹ<0 

Priorità 3  Totale  25.000.000,00 18.300.000,00 -6.700.000,00 -2,29% 

RSO2.8 Totale  25.000.000,00 18.300.000,00 -6.700.000,00 ȹ<0 

RSO2.8 

046. Sostegno alle entità che 
forniscono servizi che contribuiscono 
all'economia a basse emissioni di 
carbonio e alla resilienza ai 
cambiamenti climatici, comprese le 
misure di sensibilizzazione  

250.000,00 250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.8 
077. Misure per la qualità dell'aria e la 
riduzione del rumore  

3.500.000,00 3.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.8 
081. Infrastrutture di trasporto urbano 
pulito 

7.750.000,00 6.050.000,00 -1.700.000,00 ȹ<0 

RSO2.8 
082. Materiale rotabile di trasporto 
urbano pulito 

8.500.000,00 8.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO2.8 083. Infrastrutture ciclistiche 4.500.000,00   -4.500.000,00 ȹ<0 

RSO2.8 084. Digitalizzazione dei trasporti urbani 50.000,00   -50.000,00 ȹ<0 
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RSO2.8 

085. Digitalizzazione dei trasporti, se 
dedicata in parte alla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra: 
trasporto urbano 

450.000,00   -450.000,00 ȹ<0 

Priorità 4  Totale  16.957.500,00 12.500.000,00 -4.457.500,00 -1,52% 

RSO5.1 Totale  12.500.000,00 12.500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 
079. Tutela della natura e della 
biodiversità, patrimonio e risorse 
naturali, infrastrutture verdi e blu  

5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 

126. Infrastrutture abitative destinate ai 
migranti (diversi dai rifugiati e dalle 
persone che fanno domanda di 
protezione internazionale o che godono 
di protezione internazionale)  

2.250.000,00 2.250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 
165. Protezione, sviluppo e promozione 
dei beni turistici pubblici e dei servizi 
turistici  

1.250.000,00 1.250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 
166. Protezione, sviluppo e promozione 
del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali  

1.250.000,00 1.250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 
168. Riqualificazione materiale e 
sicurezza degli spazi pubblici  

2.250.000,00 2.250.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.1 
170. Sviluppo delle capacità delle 
autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi  

500.000,00 500.000,00 0,00 ȹ=0 

RSO5.2 Totale  4.457.500,00 0,00 -4.457.500,00 ȹ<0 

RSO5.2 
079. Tutela della natura e della 
biodiversità, patrimonio e risorse 
naturali, infrastrutture verdi e blu 

2.057.500,00 0,00 -2.057.500,00 ȹ<0 

RSO5.2 
127. Altre infrastrutture sociali che 
contribuiscono all'inclusione sociale 
nella comunità 

600.000,00 0,00 -600.000,00 ȹ<0 

RSO5.2 
168. Riqualificazione materiale e 
sicurezza degli spazi pubblici 

1.200.000,00 0,00 -1.200.000,00 ȹ<0 

RSO5.2 
170. Sviluppo delle capacità delle 
autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi 

600.000,00 0,00 -600.000,00 ȹ<0 

Priorità 6  Totale  0,00 21.333.529,00 21.333.529,00 7,28% 

RSO1.6 Totale  0,00 21.333.529,00 21.333.529,00 ȹ>0 

RSO1.6 
009. Attività di ricerca e innovazione in 
microimprese, comprese le attività in 
rete  

0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 
010. Attività di ricerca e innovazione in 
PMI, comprese le attività in rete  

0,00 6.500.000,00 6.500.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 
011. Attività di ricerca e innovazione in 
grandi imprese, comprese le attività in 
rete  

0,00 2.876.029,00 2.876.029,00 ȹ>0 

RSO1.6 

012. Attività di ricerca e innovazione in 
centri di ricerca pubblici, istituti di 
istruzione superiore e centri di 
competenze, comprese le attività in rete 
(ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, studi di fattibilità)  

0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 
025. Incubazione, sostegno a spin off, 
spin out e start-up  

0,00 500.000,00 500.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 

188. Investimenti produttivi nelle grandi 
imprese collegati principalmente alle 
tecnologie pulite ed efficienti sotto il 
profilo delle risorse  

0,00 500.000,00 500.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 

189. Investimenti produttivi in PMI 
collegati principalmente alle tecnologie 
pulite ed efficienti sotto il profilo delle 
risorse  

0,00 500.000,00 500.000,00 ȹ>0 
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RSO1.6 
190. Investimenti produttivi nelle grandi 
imprese collegati principalmente alle 
biotecnologie  

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 
191. Investimenti produttivi in PMI 
collegati principalmente alle 
biotecnologie  

0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 

192. Investimenti produttivi nelle grandi 
imprese collegati principalmente alle 
tecnologie digitali e alle innovazioni 
delle tecnologie deep tech  

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 ȹ>0 

RSO1.6 

193. Investimenti produttivi in PMI 
collegati principalmente alle tecnologie 
digitali e alle innovazioni delle 
tecnologie deep tech.  

0,00 3.457.500,00 3.457.500,00 ȹ>0 

Priorità 7  Totale  0,00 6.200.000,00 6.200.000,00 2,12% 

RSO2.12 Totale  0,00 6.200.000,00 6.200.000,00 ȹ>0 

RSO2.12 048. Energia rinnovabile: solare 0,00 4.000.000,00 4.000.000,00 ȹ>0 

RSO2.12 
081. Infrastrutture di trasporto urbano 
pulito 

0,00 2.200.000,00 2.200.000,00 ȹ>0 

Priorità 8  Totale  0,00 2.809.513,00 2.809.513,00 0,96% 

RSO2.5 Totale  0,00 2.809.513,00 2.809.513,00 ȹ>0 

RSO2.5 
066. Raccolta e trattamento delle acque 
reflue conformemente ai criteri di 
efficienza energetica 

0,00 2.809.513,00 2.809.513,00 ȹ>0 

Priorità 9  Totale  0,00 8.900.000,00 8.900.000,00 3,04% 

RSO2.12 Totale  0,00 8.900.000,00 8.900.000,00 ȹ>0 

RSO2.11 

041. Rinnovo della dotazione di alloggi 
al fine dell'efficienza energetica, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno 
[conformemente ai criteri di efficienza 
energetica]  

0,00 2.400.000,00 2.400.000,00 ȹ>0 

RSO2.11 

126 Infrastrutture abitative (diverse da 
quelle destinate ai migranti, ai rifugiati e 
alle persone che fanno domanda di 
protezione internazionale o che godono 
di protezione internazionale) 

0,00 5.500.000,00 5.500.000,00 ȹ>0 

RSO2.11 
043 Costruzione di nuovi edifici 
efficienti sotto il profilo energetico 

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 ȹ>0 

AT Totale  10.248.663,00 10.248.663,00 0,00 0,00% 

AT 179. Informazione e comunicazione 1.750.000,00 1.750.000,00 0,00 ȹ=0 

AT 
180. Preparazione, attuazione, 
sorveglianza e controllo 

7.500.000,00 7.500.000,00 0,00 ȹ=0 

AT 181. Valutazione e studi, raccolta dati 500.000,00 500.000,00 0,00 ȹ=0 

AT 
182. Rafforzamento della capacità delle 
autorità dello Stato membro, dei 
beneficiari e dei partner pertinenti 

498.663,00 498.663,00 0,00 ȹ=0 

 
TOTALE FESR 292.842.663,00 292.842.663,00 

 
 

 
Totale importo FESR mobilitato 5 39.243.042,00 13,40% 

 
 

 

Dallôesame delle variazioni finanziarie emerge che esse interessano complessivamente il 13,40% 

del Programma vigente, di cui il 5,47% riguarda la Priorità 1, il 4,12% la Priorità 2, il 2,29% la 

Priorità 3 e lô1,52% la Priorità 4. Questa variazione andrà a coprire per il 7,28% la Priorità 6 STEP, 

per il 2,12% la Priorità 7, per lo 0,96% la Priorità 8 e per il restante 3,04% la Priorità 9. 

Inoltre, dallôanalisi della concentrazione tematica emerge una variazione, seppur minima, a favore 

dellôObiettivo di Policy 2 ñUn'Europa pi½ verdeò, che passa dal 35% al 36% del Programma. 

 
5 Lôimporto si riferisce al totale delle risorse mobilitate a favore delle nuove 4 Priorit¨; quindi, sono escluse quelle afferenti alla 

rimodulazione interna alla Priorità 1 a favore del RSO 1.3 (+1.623.982,00 euro). 
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Infine, la proposta di revisione del Programma prevede modifiche agli indicatori di risultato e di 

output sia in relazione alle nuove Priorità, RSO e Azioni introdotti, sia ad aggiustamenti resisi 

necessari dallôesame del Programma e del suo stato di avanzamento. 
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COERENZA DELLE PROPOSTE DI MODIFICHE CON LA 
STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
 

Strategia Regionale Sviluppo Sostenibile  delle Marche  

Con lôintroduzione delle Strategie di Sviluppo Sostenibile come riferimento per la sostenibilit¨ dei 

Piani e Programmi sottoposti a VAS (Art. 34, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.), anche il PR 

FESR 2021-2027 si trova a dover inquadrare lôattivit¨ di programmazione valutazione in coerenza 

con gli obiettivi definiti dalla Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile delle Marche (SRSvS 

Marche)6. 

La SRSvS Marche declina territorialmente gli obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile e dell'Agenda 2030, attraverso la convergenza con il DEFR, al fine di garantire la 

coerenza delle politiche regionali, e definisce anche la cornice entro la quale effettuare le attività di 

monitoraggio ambientale del PR FESR Marche 2021-2027, ai sensi dellôart. 18 del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i..  

La coerenza, in linea di principio, dovrebbe già essere garantita dal fatto che gli obiettivi della 

Politica di Coesione sono stati definiti prendendo a riferimento il Green Deal e lôAgenda 2030 e, di 

conseguenza, lôarchitettura e i target del Programma, per quanto presentino ampi margini di 

manovra, devono sottostare alle indicazioni definite dal Regolamento Comune7 e dal Regolamento 

del FESR8. Tra gli obblighi, vi è quello di adottare indicatori di rilevazione degli effetti 

socioeconomici e ambientali del Programma che sono già sostanzialmente orientati a rilevarne il 

contributo ai pertinenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Inoltre, lôintroduzione del rispetto del 

principio DNSH, fornisce allôAutorit¨ di Gestione una fonte di dati potenzialmente estesa a tutto il 

Programma, almeno per i 6 Obiettivi ambientali definiti dallôArt 17 del Regolamento Tassonomia9. 

Si tratta di elementi di conoscenza ambientali a livello di singolo intervento mai avuta sino a questo 

periodo di programmazione. 

La SRSvS Marche ñindividua 5 scelte strategiche, allôinterno delle quali, definisce una serie di 

obiettivi che la Regione Marche intende perseguire anche attraverso lôunitariet¨ di intenti dellôazione 

di pianificazione e programmazione a livello regionale. Sempre al fine della massima sinergia tra 

strumenti, alla SRSvS è legato il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS ex art. 34, 

comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006) di piani e programmi.  

Le scelte strategiche regionali sono interconnesse tra loro e lôattuazione di ogni scelta riguarda 

diversi Servizi della Regione Marche: questo significa che tutte le strutture della Regione Marche 

concorrono al raggiungimento degli obiettivi attraverso lôattuazione di molteplici azioni.ò  

Le premesse della SRSvS Marche lasciano chiaramente intendere che la coerenza, che riguarda 

lôazione regionale nel suo insieme, ¯ quantomai rilevante in un programma intersettoriale con il PR 

FESR. 

 

Metodologia di analisi  

Lôanalisi delle correlazioni tra Azione del PR FESR Marche 2021-2027, Obiettivo di sviluppo 

sostenibile della SNSVS e Scelta Strategica, Obiettivo Regionale e Azione della SRSVS, è stata 

sviluppata fino ad individuare gli indicatori di contesto, processo e contributo utilizzabili per il 

 
6 Approvata con deliberazione dellôassemblea Legislativa Regionale n. 25 del 13 dicembre 2021 
7 Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni 
8 Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 
9 Regolamento (UE) 2020/852 relativo allôistituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2088 
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monitoraggio di VAS. Nellôassociazione tra Azioni del PR FESR Marche e Azione della SRSVS, 

laddove siano state rilevate più correlazioni, esse sono state fornite in ordine di priorità. 

Tali indicatori, laddove non coincidenti con gli indicatori di output e risultato del Programma, 

saranno poi accuratamente definiti mediante schede di metadati dedicate. Questa attività sarà 

svolta nel Piano di Monitoraggio Ambientale, a cui sarà dedicato un documento specifico 

immediatamente a seguito dellôapprovazione della modifica del Programma.  

La selezione degli indicatori di contesto, processo e contributo è stata effettuata sulla base dei 

seguenti criteri fondamentali:  

¶ popolabilit¨ degli indicatori. Attualmente lôanalisi della popolabilit¨ ¯ stata effettuata sulla 

base di informazioni disponibili on line ma per la quale si procederà poi ad una verifica 

dellôeffettiva disponibilit¨ del dato con i soggetti detentori, sempre in fase di elaborazione del 

PMA, in particolare: 

o per gli indicatori di processo e contributo per i quali sono stati utilizzati gli indicatori di 

output e di risultato del Programma, i metadati sono contenuti nel Vademecum per il 

monitoraggio fisico e procedurale del Programma e nei suoi aggiornamenti; 

o per gli altri indicatori proposto, i relativi metadati saranno elaborati secondo lo 

schema indicato dagli Indirizzi operativi per il monitoraggio ambientale di piani e 

programmi (art.18 del D.Lgs. 152/2006) del Ministero dellôAmbiente e della 

Sicurezza Energetica, 31/08/2023. 

¶ efficacia nel rappresentare il contesto ambientale e socioeconomico; 

¶ efficacia nel rappresentare le trasformazioni in atto in un territorio ed i relativi effetti positivi e 

negativi; 

¶ utilizzo, ove possibile, per gli indicatori di contesto, degli indicatori ISTAT (SDGs 202310) e 

degli indicatori utilizzati nel monitoraggio delle Strategie Nazionale e Regionale di Sviluppo 

Sostenibile. 

Gli indicatori di contesto, processo e contributo presenti nel Rapporto Ambientale collegato alla 

prima versione del Programma sono stati aggiornati alla luce dei criteri sopra descritti, e sono 

riportati nelle Tabelle di correlazione relative alle Aree Persone, Pianeta, Prosperità (Tabella 3, 

Tabella 4, e Tabella 5).  

LôArea Pace non è stata trattata in quanto il PR FESR Marche prevede solo un numero limitato di 

Azioni che contribuiscono agli obiettivi di sviluppo sostenibile regionali e nazionali ad essa collegati. 

Il contributo diretto è collegato alle Azione che sono associate alla creazione di posti di lavoro; per 

queste Azioni, gli indicatori che valorizzano la creazione di posti di lavoro sono stati comunque 

analizzati nellôArea Prosperit¨ (ad, esempio: Posti di lavoro creati presso i soggetti beneficiari di un 

sostegno, misurati in FTE - Full Time Equivalent annui). 

In fase di elaborazione del PMA si provveder¨, di concerto con lôAutorit¨ competente per la VAS, a 

definire un identificativo degli indicatori coerente con il sistema di monitoraggio della SRSvS. In 

questa fase: 

¶ per gli indicatori di processo e di contributo per i quali si è ricorso, rispettivamente, agli 

indicatori di output e di risultato del Programma, è stato riportato il codice identificativo 

assegnato dal Programma stesso. 

¶ agli indicatori di processo di nuovo inserimento è stato associato con un codice identificativo 

progressivo contenente il prefisso IP.  

¶ gli indicatori di contesto/contributo utilizzati anche nella SNSvS e/o nella SRSvS sono stati 

associati allôID assegnato dalle suddette Strategie.  

 
10 La baseline per gli indicatori di contesto ¯ stata individuata nellôannualit¨ 2022. 
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Infine, nel paragrafo Tabella 6. Vettori di sostenibilità e PR FESR Marche 2021-2027 è stata 

analizzata la correlazione diretta e indiretta dellôAzione PR con lôAzione dei Vettori della SRSvS 

Marche. 
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Tabella 3. Correlazioni tra Azioni del PR FESR Marche 2021 -2027, SNSvS - AREA PERSONE e SRSvS Marche  

Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

Obiettivo Strategico  I.3 Ridurre il disagio abitativo 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  D Obiettivi Equità Tra Persone - Perseguire l'equità tendendo verso l'eliminazione della povertà, della sperequazione dei benefici dello sviluppo e la realizzazione di condizioni di 

dignità per la vita di ogni persona 

Obiettivo Strategico  D.2 Migliorare gli insediamenti urbani, attraverso spazi e servizi adatti alle esigenze di tutte le fasce della popolazione 

Azione Prioritaria  D.2.1 Promuove il "welfare urbano" e lôhousing sociale attraverso la collaborazione pubblico-privato per garantire un livello di benessere adeguato ai bisogni di tutti 

11.1.1.c Grave 

deprivazione abitativa 

[BES - Percentuale di 

persone che vivono in 

abitazioni sovraffollate e 

che presentano almeno 

uno tra i seguenti tre 

problemi: a) problemi 

strutturali dell'abitazione 

(soffitti, infissi, ecc.); b) 

non avere bagno/doccia 

con acqua corrente; c) 

problemi di luminosità 

(%)]11 

Fonte: Istat - Indagine Eu-

Silc 2024 

Strategie Territoriali 

Urbane  

OS 5.1 ï 5.1.1 

Promuovere processi 

partecipati di 

rigenerazione urbana 

recuperando spazi e 

luoghi pubblici e 

patrimonio culturale con 

obiettivi di inclusione e 

promozione sociale 

LôAssociazione dellôAzione 5.1.1 del PR FESR 

allôOSN I.3 appare rilevante per la parte 

dellôAzione ricadente nel campo di intervento 

ñ126 - Infrastrutture abitative destinate ai 

migranti (diversi dai rifugiati e dalle persone 

che fanno domanda di protezione 

internazionale o che godono di protezione 

internazionale)ò con una dotazione 

programmata di 4,5 Mú, che nel PR prevede, 

appunto, interventi di recupero, 

riqualificazione, adeguamento di edifici 

esistenti di proprietà pubblica da adibire a co-

housing sociale per famiglie e persone fragili. 

La correlazione dellôAzione del PR alla Azione 

SRSvS D.2.1 è stata effettuata in quanto 

questôultima fa diretto riferimento allôhousing 

sociale e, soprattutto, agli insediamenti Urbani 

in cui operano le Strategie Territoriali urbane. 

RCO74 Popolazione interessata dai progetti 

che rientrano nelle strategie di sviluppo 

territoriale integrato  

Fonte: AdG 

Variazione persone che vivono in abitazioni 

sovraffollate e che presentano almeno uno tra i 

seguenti tre problemi: a) problemi strutturali 

dell'abitazione (soffitti, infissi, ecc.); b) non avere 

bagno/doccia con acqua corrente; c) problemi di 

luminosità (%)  

Fonte: ISTAT 

RCR67 Numero annuale di utenti degli alloggi 

sociali nuovi o modernizzati (utenti/anno) 

Fonte: AdG 

2.11.1 Promozione di 

azioni di costruzione, 

riqualificazione e di 

efficientamento 

energetico di immobili 

residenziali pubblici 

finalizzati al 

potenziamento di alloggi 

sostenibili e a prezzi 

accessibili 

LôAssociazione dellôAzione 2.11.1 del PR 

FESR allôOSN I.3 appare rilevante perch® 

interviene esattamente su tre componenti che 

generano (e mantengono) il disagio abitativo: 

carenza di offerta pubblica/sociale, non 

accessibilità economica, e 

inadeguatezza/fragilit¨ dellôalloggio per alcune 

condizioni di vulnerabilità. La relazione con la 

Azione SRSvS D.2.1 è diretta in quanto questa 

riguarda direttamente welfare urbano e 

housing sociale, cioè politiche per garantire 

benessere e accesso allôabitare alle fasce più 

RCO18 Abitazioni con una prestazione 

energetica migliorata (Abitazioni) 

Fonte: AdG 

RCO65 Capacità degli alloggi sociali, 

sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o 

ammodernati (Persone) 

Fonte: AdG 

 
11 Lôindicatore di contesto, previsto anche dalla SRSvS, viene definito da ISTAT come ñDato statisticamente poco significativo, perché corrispondente ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 

unit¨ò. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

fragili e lôAzione 2.11.1 realizza concretamente 

questa finalità perché aumenta/riqualifica 

alloggi pubblici ad uso sociale per basso 

reddito e vulnerabili, ampliando lôofferta di 

alloggi sostenibili e a prezzi accessibili. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

III.1 Diminuire lôesposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.1 Aumentare la sicurezza del territorio, degli edifici e delle infrastrutture 

Azione Prioritaria  A.1.3 Progettare infrastrutture resilienti che siano sostenibili, sicure e accessibili a tutti e in grado di garantire il funzionamento anche in caso di eventi calamitosi in tutti i settori  

Azione Prioritaria  A.1.1 Integrare il tema del rischio nella pianificazione territoriale e urbanistica, considerando oltre la riduzione del rischio sismico anche quella dei diversi tipi di rischio cui i 

territori e i cittadini che li abitano sono sottoposti (rischio idrogeologico, industriale, cambiamento climatico, rischio sanitario, etc.) al fine di ridurre la vulnerabilità del sistema 

urbano - territoriale nel suo insieme 

Azione Prioritaria  A.1.5 Favorire interventi efficaci ed utili a migliorare la qualità degli edifici (pubblici, privati, produttivi, ecc.) che contemplino più obiettivi (es. energetici, sismici, adattamento ai 

cambiamenti climatici, ecc.) 

Edifici ed opere 

infrastrutturali di interesse 

strategico la cui 

funzionalità durante gli 

eventi sismici assume 

rilievo fondamentale per le 

finalità di protezione civile 

e che possono assumere 

rilevanza in relazione alle 

conseguenze di un 

eventuale collasso 

(Numero)12 

Fonte: Regione Marche  

Percentuale di Comuni 

con Piano comunale di 

protezione civile (piano di 

emergenza) rispetto al 

totale dei comuni (%)13 

2.4.4 Messa in sicurezza 

degli edifici pubblici 

LôAzione 2.4.4 presenta una correlazione 

primaria con la Azione SRSvS A.1.5 che 

riguarda il miglioramento della qualità degli 

edifici (anche pubblici) e cita esplicitamente 

obiettivi ñsismiciò tra quelli da contemplare 

negli interventi.  

Presenta una correlazione secondaria con 

lôAzione SRSvS A.1.3, perch® la messa in 

sicurezza sismica aumenta la resilienza e la 

continuit¨ dôuso degli edifici pubblici (servizi 

essenziali) durante/dopo eventi 

ISO2_3IT Edifici strategici migliorati o 

adeguati dal punto di vista sismico (Numero) 

Fonte: AdG 

Variazione Edifici ed opere infrastrutturali di 

interesse strategico la cui funzionalità durante gli 

eventi sismici assume rilievo fondamentale per le 

finalità di protezione civile e che possono 

assumere rilevanza in relazione alle conseguenze 

di un eventuale collasso (Numero) 

Fonte: Regione Marche  

Variazione Comuni con Piano comunale di 

protezione civile (piano di emergenza) rispetto al 

totale dei comuni (%) 

Fonte: Dipartimento della Protezione Civile ï PCM 

Popolazione che beneficia di misure di protezione 

contro rischi naturali non connessi al clima e rischi 

causati da attività umane (Numero persone) 

Fonte: AdG  

2.4.5 Promuovere 

strutture in grado di 

assicurare il 

coordinamento degli 

interventi in caso di 

calamità naturale e 

fornire alla popolazione 

LôAzione 2.4.5 presenta correlazione primaria 

con lôAzione SRSvS A.1.3, in quanto lôAzione 

2.4.5 del PR FESR finanzia proprio strutture e 

aree operative (COC, aree per moduli abitativi 

e continuità dei servizi essenziali) che servono 

a mantenere/ristabilire il funzionamento 

durante lôemergenza.  

ISO2_1RM Enti pubblici beneficiari di un 

sostegno per il potenziamento e/o la 

riqualificazione di edifici strategici per 

l'emergenza o di aree destinate ad uso 

emergenziale (Numero) 

Fonte: AdG 

 
12 Lôindicatore viene proposto in quanto la Regione Marche, attraverso le sue linee guida per la normativa sismica (DGR 976/2025 in attuazione della LR 1/2018), identifica gli edifici e le infrastrutture 

"rilevanti" come quelle che, per caratteristiche strutturali, dimensioni o funzione, possono comportare un elevato rischio per la pubblica incolumità in caso di collasso, includendo edifici strategici/rilevanti 

(ospedali, scuole, ecc.), infrastrutture critiche (ponti, gallerie, viadotti), opere di sostegno e strutture alte o complesse (torri, silos, ciminiere), con l'obiettivo di sottoporle a verifiche di vulnerabilità sismica 

prioritarie, specialmente nelle zone pi½ sismiche (Zone 1 e 2). In fase di elaborazione del PMA sar¨ verificata lôeffettiva popolabilit¨ dellôindicatore con lôUfficio della Regione preposto. 
13 La SRSvS prevede anche lôindicatore ISTAT politiche di sviluppo ñResilienza ai Terremoti degli Insediamenti, per assenza del piano di emergenzaò (% - rapporto percentuale Numero di Comuni per classe 

di mitigazione del rischio sismico che non hanno piano di emergenza in percentuale sul totale dei comuni). Tuttavia, lôaggiornamento risulta essere fermo al 2016 e, quindi, lôindicatore non ¯ stato riproposto. 

In alternativa, ¯ stato proposto lôindicatore Percentuale di Comuni con Piano comunale di protezione civile (piano di emergenza), indicatore fornito dalla protezione civile (Ultimo aggiornamento: settembre 

2024) sul sito della Protezione civile (https://servizio-nazionale.protezionecivile.gov.it/it/approfondimento/piani-di-protezione-civile-comunali-dati-di-dettaglio/). 

https://servizio-nazionale.protezionecivile.gov.it/it/approfondimento/piani-di-protezione-civile-comunali-dati-di-dettaglio/


 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

22 
 
 
 

Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Fonte: Dipartimento della 

Protezione Civile - PCM 

ogni forma di prima 

assistenza (COC) 

La correlazione secondaria è invece con 

lôAzione SRSvS A.1.1 in quanto lôAzione 2.4.5 

del PR FESR richiede coerenza con i Piani 

Comunali di Protezione Civile e criteri 

localizzativi (priorità ad aree già 

impermeabilizzate/urbanizzate), quindi ha 

anche una componente di scelta pianificatoria 

e riduzione della vulnerabilità del sistema 

urbano-territoriale 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.1 Aumentare la sicurezza del territorio, degli edifici e delle infrastrutture 

Azione Prioritaria  A.1.1 Integrare il tema del rischio nella pianificazione territoriale e urbanistica, considerando oltre la riduzione del rischio sismico anche quella dei diversi tipi di rischio cui i 

territori e i cittadini che li abitano sono sottoposti (rischio idrogeologico, industriale, cambiamento climatico, rischio sanitario, etc.) al fine di ridurre la vulnerabilità del sistema 

urbano - territoriale nel suo insieme  

Azione Prioritaria  A.1.3 Progettare infrastrutture resilienti che siano sostenibili, sicure e accessibili a tutti e in grado di garantire il funzionamento anche in caso di eventi calamitosi in tutti i settori 

Azione Prioritaria  A.1.4 Realizzare opere infrastrutturali per la sicurezza dal rischio idrogeologico privilegiando soluzioni Nature based (NBS) e, ove possibile, soluzioni integralmente verdi  

Scelta Strategica  B Obiettivi Cambiamento Climatico 

Obiettivo Strategico  B.1 Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea con le esigenze del territorio 

Azione Prioritaria  B.1.1 Promozione di strumenti per la corretta gestione e riutilizzo della risorsa idrica anche in considerazione della necessità di costituire delle riserve idriche per situazioni di 

emergenza in vista di eventuali crisi idriche 

Popolazione esposta ad 

alluvioni: Popolazione 

residente in aree allagabili 

nelle Province italiane per 

i diversi scenari di 

probabilità di alluvione 

espressi in termini assoluti 

(n. abitanti) e percentuali 

(%) rispetto alla 

popolazione totale di 

ciascuna Provincia14 

Fonte: Elaborazione 

ISPRA su dati Autorità di 

Bacino Distrettuale e Istat 

2.4.1 Promuovere 

interventi strutturali 

idraulici e di 

manutenzione 

straordinaria delle opere 

idrauliche e degli alvei 

La correlazione primaria ¯ con lôAzione SRSvS 

A.1.4 in quanto lôAzione 2.4.1 del PR FESR 

finanzia interventi strutturali e di manutenzione 

su alvei/opere idrauliche per garantire il 

deflusso delle piene, con azioni su 

sponde/argini, by-pass, rinaturalizzazione e 

anche consolidamenti in corrispondenza di 

versanti in frana: sono interventi tipici di 

riduzione dellôesposizione a esondazioni e 

dissesto idrogeologico, coerenti con 

lôimpostazione della A.1.4 (opere di 

prevenzione a scala di bacino, difesa da 

esondazioni e frane, NBS). 

La correlazione secondaria (abilitante) è con la 

Azione SRSvS A.1.1 poich® lôAzione 2.4.1 del 

PR FESR si innesta nei piani e ne rafforza 

lôattuazione: nel testo del PR, infatti ,da un 

latto si sottolineano criteri (es. Contratti di 

RCO25 Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate per fasce costiere, 

rive fluviali e lacustri contro le inondazioni 

(km)  

Fonte: AdG 

 

IP01 Numero di interventi ricadenti in 

contratto di fiume 

Fonte: AdG/ Direzione: Ambiente e Risorse 

idriche 

Variazione popolazione esposta ad alluvioni: 

variazione popolazione residente in aree allagabili 

nelle Province italiane per i diversi scenari di 

probabilità di alluvione espressi in termini assoluti 

(n. abitanti) e percentuali (%) rispetto alla 

popolazione totale di ciascuna Provincia 

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati Autorità di 

Bacino Distrettuale e Istat 

RCR35 Popolazione che beneficia di misure di 

protezione contro le inondazioni (Numero persone) 

Fonte: AdG 

 
14 La SRSvS prevede i 2 indicatori utilizzati anche dalla SNSVS 11.5.1 - 13.1.1 Popolazione esposta al rischio di alluvioni SDG-337 e 11.5.1 - 13.1.1 Popolazione esposta al rischio di frane SDG-336. Anche il 

PIAO Marche 2025-2027 prevede lôindicatore relativo al rischio alluvioni: Percentuale di popolazione esposta al rischio di alluvioni - % della popolazione residente in aree a pericolosità idraulica media e alta 

(ISPRA - CDG-SIS). Lôindicatore proposto Popolazione esposta ad alluvioni, ed il successivo Indicatore Popolazione a rischio frane, integrano gli indicatori sopra richiamati rilevando il dato sia in termini 

assoluti che percentuali per i diversi scenari di probabilità di alluvione e frane. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Fiume/Area Umida come elementi premiali) 

che spingono verso logiche integrate di bacino 

e governance, tipiche di unôimpostazione 

pianificatoria, ma senza sostituirsi ad essa, 

dallôaltro si richiama la necessaria 

coerenza/conformità con il sistema in cui la 

pianificazione del rischio si concretizza (PAI, 

ecc.). Inoltre, vi ¯ unôaltra correlazione 

secondaria con la Azione SRSvS A.1.3 è 

riconducibile allôintervento lôAzione 2.4.1 del 

PR FESR su infrastrutture idrauliche e opere 

connesse (e in parte su versanti in frana in 

corrispondenza di infrastrutture), 

migliorandone prestazioni e sicurezza rispetto 

a piene/eventi estremi e punta anche a 

mitigare effetti di eventi estremi e a migliorare 

lo stato ecologico (quindi resilienza non solo 

strutturale ma anche ecosistemica). La 

correlazione è secondaria perché la Azione 

SRSvS A.1.3 ¯ trasversale (ñtutti i settoriò) e 

riguarda la qualità della progettazione 

infrastrutturale in generale; la 2.4.1 è invece 

settoriale (difesa idraulica/corsi dôacqua). 

Popolazione a rischio 

frane su base regionale: 

Popolazione residente in 

aree a pericolosità da 

frane per i diversi livelli di 

pericolosità espressi in 

termini assoluti (n. 

abitanti) e percentuali (%) 

rispetto alla popolazione 

totale. [indicatore 

disponibile anche a livello 

provinciale] 

Fonte: ISPRA 

2.4.2 - Promuovere la 

gestione dei bacini 

idrografici in attuazione 

della direttiva 

2007/60/ce con effetto 

win - win sullôuso 

sostenibile della risorsa 

idrica in relazione ai 

cambiamenti climatici 

La correlazione primaria ¯ con lôAzione SRSvS 

A.1.4, poiché il ripristino della capacità degli 

invasi tramite rimozione sedimenti aumenta il 

volume di laminazione e quindi contribuisce 

alla riduzione del rischio idraulico/alluvionale a 

valle (riduzione dellôesposizione agli eventi di 

piena). Inoltre, vi è una correlazione 

secondaria con lôAzione SRSvS B.1.1 poich®, 

oltre allôeffetto sulla sicurezza idraulica, 

lôAzione PR mira a recuperare capacit¨ di 

invaso per aumentare la disponibilità di risorsa 

idrica e la gestione integrata (anche in logica 

di resilienza a crisi idriche). Ulteriore 

correlazione secondaria emerge con lôAzione 

SRSvS A.1.3, perché gli invasi sono 

infrastrutture critiche che supportano la 

continuità di servizio in caso di eventi estremi. 

Variazione Popolazione a rischio frane su base 

regionale: Variazione Popolazione residente in 

aree a pericolosità da frane per i diversi livelli di 

pericolosità espressi in termini assoluti (n. abitanti) 

e percentuali (%) rispetto alla popolazione totale. 

[indicatore disponibile anche a livello provinciale] 

Fonte: ISPRA 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Obiettivi Cambiamento Climatico  

Obiettivo Strategico  B.5 Favorire l'integrazione di piani e misure di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico 

Azione Prioritaria  B.5.4 Favorire la riduzione dei diversi tipi di rischio al fine di ridurre la vulnerabilità del sistema costiero nel suo insieme attraverso la piena attuazione del Piano di Gestione 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) 

Obiettivo Strategico  B.1 Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea con le esigenze del territorio 

Azione Prioritaria  B.1.2 Gestione sostenibile delle risorse marine e del territorio costiero  

Aree costiere soggette a 

alluvioni marine15 

Fonte Regione Marche 

P.F. Tutela delle acque e 

difesa del suolo e della 

costa 

2.4.3 Aumento della 

resilienza dei territori più 

esposti a rischio di 

erosione costiera 

La correlazione primaria dellôAzione PR FESR 

¯ con lôAzione SRSvS B.5.4, in quanto lôAzione 

2.4.3 del riguarda la riduzione del rischio 

costiero/erosione/mareggiate e richiama il 

Piano di Gestione Integrata delle Aree 

Costiere (PGIAC).  

Vi ¯ una correlazione secondaria con lôAzione 

SRSvS B.1.2, perch® lôAzione 2.4.3 copre 

anche la dimensione ecosistemica e di 

gestione sostenibile del territorio costiero 

(dune/retrospiaggia, infrastrutture verdi 

costiere, Natura 2000, servizi ecosistemici). 

RCO25 Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate per fasce costiere, 

rive fluviali e lacustri contro le inondazioni 

(km)  

Fonte: AdG 

RCR35 Popolazione che beneficia di misure di 

protezione contro le inondazioni (Numero persone) 

Fonte: AdG 

 

Variazione aree costiere soggette a alluvioni 

marine  

Fonte Regione Marche P.F. Tutela delle acque e 

difesa del suolo e della costa 

 
15 Lôindicatore Aree costiere soggette a alluvioni marine è stato proposto in quanto previsto dal Rapporto Ambientale di VAS del "Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) - completo ï 

Agg.to Luglio 2022". In fase di elaborazione del PMA, sar¨ verificata con i responsabili regionali lôunit¨ di misura di tale indicatore, non specificata nel Rapporto Ambientale, nonch® lôeffettivo popolamento 

dellôindicatore. Tale considerazione si riflette anche sul corrispondente indicatore di contributo Variazione Popolazione a rischio frane, calcolato su base regionale. 
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Tabella 4. Correlazioni tra Azioni del PR FESR Marche 2021 -2027, SNSvS - AREA PIANETA e SRSvS Marche  

Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

II.2 Raggiungere la neutralità del consumo netto di suolo e combatterne il degrado e la desertificazione 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Cambiamento climatico 

Obiettivo Strategico  B.2 Migliorare l'uso del suolo e ridurre il pericolo di dissesto idrogeologico  

Azione Prioritaria  B.2.1. Preservare la fornitura di Servizi Ecosistemici fondamentali offerti dal suolo per l'economia regionale e definire regole per diminuire il consumo di suolo 

Scelta Strategica  C Obiettivi Servizi Ecosistemici 

Obiettivo Strategico  C.2 Riconoscere il valore dei servizi ecosistemici e quindi tutelare la biodiversità 

Azione Prioritaria  C.2.1 Interventi di riduzione degli impatti delle grandi infrastrutture di trasporto, con particolare riferimento alle aree urbane e al territorio agricolo 

Obiettivo Strategico  C.4 Garantire il benessere e la qualità della vita delle comunità attraverso un ambiente salubre 

Azione Prioritaria  C.4.1. Definizione della Strategia Regionale per il Verde Urbano integrata con la Legge Urbanistica per la costruzione dell'Infrastruttura Verde Regionale 

15.3.1.b 

Impermeabilizzazione del 

suolo da copertura 

artificiale - Percentuale di 

suolo impermeabilizzato 

sul totale della superficie 

territoriale (%)16  

Fonte: ISPRA 

Ripristino di superfici 

precedentemente 

consumate (ettari) ï 

dettaglio a livello 

comunale, provinciale e 

regionale17 

Fonte: ISPRA 

15.3.1.a Indice di 

frammentazione del 

territorio naturale e 

2.7.2 Sviluppo delle 

connessioni ecologiche 

in ambito urbano 

LôAzione 2.7.2 del PR interviene sulla 

riduzione di alcune pressioni tipiche delle 

urbane/periurbane (frammentazione, 

artificializzazione) che riducono funzioni del 

suolo e servizi ecosistemici e, dunque è 

direttamente correlata con lôAzione SRSvS 

B.2.1  

RCO36 Infrastrutture verdi beneficiarie di 

un sostegno per fini diversi 

dallôadattamento ai cambiamenti climatici 

(ha) 

Fonte: AdG 

IP02 Superficie impermeabilizzata (Metri 

quadrati)19 

Fonte: AdG 

RCO54 Connessioni intermodali nuove o 

modernizzate 

Fonte: AdG 

RCO114 Spazi aperti creati o ripristinati in 

aree urbane (Metri quadrati) di cui: 

¶ destinati a spazi verdi; 

¶ destinati ad altri scopi20. 

Fonte: AdG 

Variazione della superficie di suolo 

impermeabilizzato da copertura artificiale (%) 

Fonte: ISPRA  

Consumo di suolo: Metri quadri (m2) consumati per 

Tipologia di Fisionomia Vegetale21 

Fonte: AdG 

15.3.1.a Variazione dellôIndice di frammentazione 

del territorio naturale e agricolo (%)22 

Fonte: AdG 

RCR52 Terreni ripristinati usati, per lôedilizia 

popolare, per attività economiche, come spazi verdi, 

o per altri scopi (ettari) di cui: 

¶ destinati a spazi verdi; 

¶ destinati ad altri scopi23. 

Fonte: AdG 

2.8.3 Realizzazione di 

infrastrutture e nodi di 

interscambio finalizzati 

allôincremento della 

mobilità collettiva 

2.8.4 - Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie 

allôutilizzo del mezzo a 

basso impatto 

ambientale 

Le Azioni 2.8.3 e 2.8.4 del PR FESR sono 

direttamente correlate con lôAzione SRSvS 

B.2.1 ma con connotazioni non 

necessariamente positive: la riqualificazione 

di infrastrutture e nodi esistenti in ambito 

urbano e suburbano può contribuire a 

contenere nuova impermeabilizzazione; 

viceversa, la realizzazione/espansione di 

nuove infrastrutture (es. nuovi nodi o 

parcheggi scambiatori) può comportare 

aumento del consumo di suolo e 

 
16 Lôindicatore Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale (%), previsto anche dalla SNSvS, nonch® dalla SRSvS e dal PIAO Marche 2025-27, è stato scelto perché misura la pressione diretta sul 

suolo tipica dei contesti urbani/periurbani in cui lôazione opera. La 2.7.2 intende a ricollegare i corridoi ecologici e aumentare la capacità di adattamento delle città tramite boschi urbani e impianti 

vegetazionali; attraverso tali tipologie di intervento lôAzione interviene sulla perdita di funzioni del suolo che lôimpermeabilizzazione riduce. 
17 Lôindicatore Ripristino di superfici precedentemente consumate ¯ stato proposto in quanto pertinente rispetto ai contenuti dellôAzione 2.7.2 e coerente con la metrica e lo scopo dellôindicatore del PR 

RCO36. 
19 Per Lôindicatore di processo IP02 Superficie impermeabilizzata e lôindicatore di contributo Consumo del suolo - variazione netta attesa nel consumo di suolo per effetto del progetto finanziato ad esso 

collegato, è previsto che il dato sia fornito da parte dei beneficiari del Bando della Azione 2.7.2. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

agricolo (%)18 

Fonte: ISPRA 

frammentazione 

Inoltre, queste azioni del PR sono collegate 

con lôAzione SRSvS C.2.1 perch® concorrono 

a mitigare gli impatti della mobilità legata alle 

infrastrutture di trasporto nelle aree urbane: la 

2.8.3 interviene su fermate e aree stazioni 

migliorando sicurezza dei percorsi pedonali, 

accesso pedonale e ciclistico e intermodalità; 

la 2.8.4 potenzia le infrastrutture a supporto 

dei mezzi a basso impatto, favorendo la 

diversione modale e la riduzione del traffico 

su gomma. 

2.12.1 ï Sviluppo di 

infrastrutture di ricarica 

elettrica, integrata con 

produzione da fonti 

rinnovabili, nei parcheggi 

pubblici e nei depositi per 

i mezzi del TPL 

LôAzione 2.12.1 ¯ correlabile allôOSN II.2 con 

esiti non necessariamente univoci: la 

realizzazione di infrastrutture di ricarica 

prevalentemente in parcheggi pubblici, nodi di 

scambio, terminal/capolinea e depositi del 

TPL, anche con integrazione di fotovoltaico 

su pensiline/tettoie e sistemi di accumulo, è in 

genere coerente con il principio di limitare 

nuovo consumo di suolo privilegiando ambiti 

già infrastrutturati. Viceversa, qualora 

lôinstallazione richieda nuove opere civili o 

ampliamenti di aree di sosta/deposito (nuove 

pavimentazioni o piazzali), può determinare 

nuova impermeabilizzazione e incremento del 

consumo di suolo, con possibili effetti in 

contrasto con le finalit¨ dellôOSN II.2. Lôazione 

si colloca nel quadro del Piano eMobility della 

Regione Marche, ma la coerenza con II.2 

dipende dalle scelte localizzative e progettuali 

 
20 Lôindicatore RCO114, come indicato dal Parere motivato VAS, ¯ gi¨ funzionale al calcolo dellôindicatore VAS.7 Variazione della superficie delle aree di verde urbano a seguito dell'attuazione del piano o 

programma. Il parere motivato VAS indica tuttavia che si rende ñnecessario specificare se si tratta di superfici destinate a spazi verdi o ad altri scopiò. 
21 Lôindicatore Consumo di suolo: Metri quadri (m2) consumati per Tipologia di Fisionomia Vegetale, come richiesto dal Parere motivato VAS (VAS 5), è stato inserito nelle LG DNSH per le Azioni elencate in 

questo OSN. Il riferimento previsto dalle LG DNSH è alla carta della Vegetazione scala 1:50.000, per la quale sono disponibili file in formato shape al link: https://www.regione.marche.it/Entra-in-

Regione/Rete-Ecologica-Marche-REM/Cartografia-shapefile. In fase di elaborazione del PMA si provveder¨, di concerto tra lôAdG e lôAutorit¨ competente, a definire nel dettaglio le modalità di raccolta dei 

dati utili a popolare lôindicatore. 
22 Lôindicatore Variazione dellôIndice di frammentazione del territorio naturale e agricolo (%), come richiesto dal Parere motivato VAS (VAS 4), è stato inserito nelle LG DNSH per le Azioni 2.8.3 e 2.11.1. 
23 Lôindicatore RCR52, come indicato dal Parere motivato VAS, ¯ gi¨ funzionale al calcolo dellôindicatore VAS.7 Variazione della superficie delle aree di verde urbano a seguito dell'attuazione del piano o 

programma. Il parere motivato VAS indica tuttavia che si rende ñnecessario specificare se si tratta di superfici destinate a spazi verdi o ad altri scopiò. 
18 LôIndice di frammentazione del territorio naturale e agricolo (%), associato allôAzione Prioritaria B.2.1 della SRSvS, ¯ potenzialmente pertinente per lôAzione del PR FESR 2.8.3, nel caso in cui essa vada a 

finanziare la realizzazione di nuove infrastrutture. Tale indice si presta a descrivere lôeventuale perdita di continuit¨ ecologica, soprattutto per la dimensione biodiversità/connettività, non necessariamente 

rilevata dallôindicatore Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale. 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Rete-Ecologica-Marche-REM/Cartografia-shapefile
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Rete-Ecologica-Marche-REM/Cartografia-shapefile
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Strategie Territoriali 

Urbane OS 5.1 ï 5.1.1 

 

Avviare processi Green e 

Blu contribuendo ad 

aumentare la qualità 

della vita nelle aree 

oggetto di recupero 

urbano 

 

Promuovere processi 

partecipati di 

rigenerazione urbana 

recuperando spazi e 

luoghi pubblici e 

patrimonio culturale con 

obiettivi di inclusione e 

promozione sociale 

Le due sub-azioni dellôAzione 5.1.1 del PR 

FESR possono contribuire allôOSN II.2 perch® 

favoriscono la riqualificazione ambientale e la 

creazione/recupero di spazi verdi (parchi, orti, 

percorsi verdi) nelle aree di recupero urbano 

e il riuso del patrimonio edilizio esistente 

invece di nuova edificazione su suolo libero.  

Il contributo si potrà manifestare in modo più 

efficace, soprattutto in relazione alla prima 

Linea di Intervento dellôAzione 5.1.1 (Avviare 

processi Greené), se gli interventi finanziati 

includeranno la de-impermeabilizzazione/ 

aumento di superfici permeabili e/o il 

recupero di suoli degradati.  

Guardando alla SRSvS Marche, la Linea di 

Intervento ñAvviare processi Greenéò, ¯ 

associata primariamente alla Azione B.2.1 

perché la Linea FESR opera su 

riqualificazione ambientale e spazi verdi: è 

coerente con la tutela dei servizi ecosistemici 

del suolo e con lôapproccio di riduzione della 

pressione/consumo di suolo  

È associata secondariamente alla Azione 

SRSvS C.4.1 perché i parchi, percorsi verdi e 

nuovi spazi verdi sono pienamente dentro la 

logica di ñinfrastruttura verdeò e verde urbano. 

La Linea di intervento ñPromuovere processi 

partecipatiéò ¯ associata in via primaria alla 

Azione SRSvS B.2.1 perché il focus della LdI 

FESR su recupero/riqualificazione 

dellôesistente ¯ coerente con lôimpostazione 

della Azione SRSvS che richiama premialità 

per riuso e rigenerazione per limitare nuovo 

consumo di suolo. 

 2.11.1 Promozione di 

azioni di costruzione, 

riqualificazione e di 

efficientamento 

energetico di immobili 

residenziali pubblici 

finalizzati al 

potenziamento di alloggi 

sostenibili e a prezzi 

accessibili 

LôAzione 2.11.1 del PR risulta correlabile 

allôOSN II.2 con connotazioni non 

necessariamente univoche: la componente di 

riqualificazione/recupero del patrimonio 

residenziale pubblico e, in particolare, il 

potenziamento e la riqualificazione di strutture 

pubbliche da riconvertire in soluzioni abitative 

è potenzialmente coerente con la finalità di 

contenimento del consumo di suolo e di 

contrasto ai processi di degrado. Viceversa, 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

laddove lôazione venga attuata anche tramite 

la costruzione di nuovi edifici pubblici 

residenziali, può determinare nuovo consumo 

di suolo (e relativa frammentazione), con 

effetti potenzialmente in contrasto con lôOSN 

II.2. Inoltre, lôAzione 2.11.1 ¯ associabile alla 

Azione SRSvS B.2.1 della SRSvS in quanto, 

prevedendo interventi di riqualificazione/ 

recupero del patrimonio residenziale pubblico 

e, in particolare, il potenziamento e la 

riqualificazione di strutture pubbliche da 

riconvertire in soluzioni abitative, può 

contribuire al contenimento del consumo di 

suolo e alla riduzione della pressione verso 

nuove edificazioni, in coerenza con lôindirizzo 

di B.2.1 volto a diminuire il consumo di suolo 

e preservare i servizi ecosistemici 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

II.4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Cambiamento climatico 

Obiettivo Strategico  B.1 Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea con le esigenze del territorio  

Azione Prioritaria  B.1.1 Promozione di strumenti per la corretta gestione e riutilizzo della risorsa idrica anche in considerazione della necessità di costituire delle riserve idriche per situazioni di 

emergenza in vista di eventuali crisi idriche 

6.3.1Trattamento delle 

acque reflue [Quota % dei 

carichi inquinanti di 

progetto confluiti in 

impianti secondari o 

avanzati rispetto i carichi 

complessivi di progetto. 

Anno 2022, valori assoluti 

e migliaia di abitanti 

equivalenti] 

Fonte: ISTAT 

Percentuale di acque 

reflue depurate riutilizzate 

(%)24 

2.5.2 Innalzare la qualità 

delle acque interne e 

marine attraverso il 

miglioramento della 

gestione delle acque 

reflue 

8.5.1 Innalzare la qualità 

delle acque interne e 

marine attraverso il 

miglioramento della 

gestione delle acque 

reflue 

Le azioni 2.5.2 e 8.5.1 sono direttamente 

correlate alla Azione SRSvS B.1.1 perché 

prevedono interventi per migliorare la 

gestione e abilitare il riutilizzo della risorsa 

idrica tramite la gestione delle acque reflue 

(trattamenti più avanzati e incremento della 

qualità del trattamento, inclusa la riduzione di 

nutrienti e sostanze prioritarie/emergenti e 

microplastiche) in combinazione con il riuso, e 

tramite lôadeguamento delle reti fognarie 

(telecontrollo, vasche di prima pioggia, 

separazione reti bianche/nere e miste), 

elementi che rientrano tra gli ñstrumentiò di 

corretta gestione e riutilizzo richiamati dalla 

RCO32 - Nuove o maggiori capacità di 

trattamento delle acque reflue 

(popolazione equivalente) 

Fonte: AdG  

IP03 N. di depuratori adeguati (VAS.12.b)  

Fonte: AdG 

IP04 Numero di scolmatori adeguati 

(VAS.13) 

Fonte: AdG25 

Trattamento delle acque reflue [Variazione della 

Quota % dei carichi inquinanti di progetto confluiti in 

impianti secondari o avanzati rispetto i carichi 

complessivi di progetto] 

Fonte: ISTAT 

RCR42 Popolazione allacciata a impianti pubblici 

almeno secondari di trattamento delle acque reflue 

(numero) 

Fonte: AdG in coordinamento con EGATO e Gestori 

SII 

 
24 Lôindicatore di contesto Percentuale di acque reflue depurate riutilizzate è previsto dalla SNSvS (indicatore di contesto di secondo livello) e dal PIAO Marche 2025-27. Non è previsto dalla SRSvS. 
25 Il parere motivato VAS evidenzia come negli indicatori del PR non siano presenti indicatori in grado di quantificare i seguenti indicatori VAS: VAS.12.b N. di depuratori adeguati e VAS.13 - N. di scolmatori 

adeguati. Tali indicatori sono stati aggiunti in quanto la scarsa numerosit¨ degli interventi (dal report progetti dellôAdG, tutte le risorse dellôAzione 2.5.2 risultano assegnate a 7 progetti) ne consente la 

popolabilit¨ anche semplicemente ricorrendo allôesame diretto della documentazione progettuale e attuativa. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Fonte: Sistema 

informativo nazionale per 

la gestione delle risorse 

idriche in Agricoltura ï 

SIGRIAN 

(https://sigrian.crea.gov.it/) 

B.1.1. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

II.5 Massimizzare l'efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Cambiamento climatico 

Obiettivo Strategico  B.1 Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea con le esigenze del territorio 

Azione Prioritaria  B.1.1 Promozione di strumenti per la corretta gestione e riutilizzo della risorsa idrica anche in considerazione della necessità di costituire delle riserve idriche per situazioni di 

emergenza in vista di eventuali crisi idriche 

6.4.1 Efficienza delle reti 

di distribuzione dellôacqua 

potabile (%)26 

Fonte: ISTAT 

2.5.1 Realizzazione delle 

interconnessioni delle reti 

acquedottistiche e 

riduzione delle perdite  

LôAzione 2.5.1 concorre direttamente allôOSN 

II.5 ed ¯ coerente con lôAzione SRSvS B.1.1 

perch® ¯ finalizzata ad aumentare lôefficienza 

idrica del servizio tramite interventi strutturali 

su reti e sistemi di adduzione/distribuzione 

orientati alla riduzione delle perdite, alla 

distrettualizzazione e ricerca perdite, al 

monitoraggio/contabilizzazione (misura dei 

volumi e dei consumi) e allôautomatizzazione/ 

telecontrollo della gestione di rete, con 

possibilità di interconnessione tra fonti di 

approvvigionamento per migliorare la 

flessibilità gestionale. Questi interventi 

consentono di ridurre i volumi prelevati a 

parità di servizio erogato e di gestire meglio la 

risorsa in condizioni di scarsità idrica 

RCO30 

Lunghezza delle condotte nuove o 

rinnovate per sistemi di distribuzione 

pubblici di approvvigionamento idrico (Km) 

Variazione Efficienza delle reti di distribuzione 

dellôacqua potabile (%) 

Fonte: ISTAT 

 

RCR41 Popolazione allacciata a reti pubbliche di 

approvvigionamento idrico migliorate (numero) 

Fonte: AdG in coordinamento con EGATO e Gestori 

SII 

RCR43 Perdite di acqua nei sistemi pubblici di 

distribuzione per lôapprovvigionamento idrico (Metri 

cubi allôanno) 

Fonte: AdG/EGATO 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Cambiamento climatico 

Obiettivo Strategico  B.3 Migliorare la qualità dell'aria  

Azione Prioritaria  B.3.1 Promozione di strumenti per il miglioramento della qualità dell'aria in considerazione delle diverse caratteristiche e necessità dei territori 

N° superamenti (Valore 

limite: 200 µg/m3) per: 

stazione di monitoraggio, 

2.8.1 Promozione del 

rinnovo del parco mezzi 

del TPL automobilistico 

Le Azioni del PR FESR che concorrono 

direttamente allôOSN II.6 sono le seguenti: 

Azione 2.8.1: è la più diretta in quanto 

IP05 Stima emissioni NO2 da traffico 

evitate a seguito delle azioni di Piano 

(VAS.10)27 

Variazione N° superamenti (Valore limite: 200 

µg/m3) per: stazione di monitoraggio, zona (urbana, 

suburbana, rurale), tipo di stazione (traffico, 

 
26 Lôindicatore Efficienza delle reti di distribuzione dellôacqua potabile ¯ utilizzato come indicatore di 1Á livello in ambito SNSvS (6.4.1). Ĉ uno degli indicatori SDG monitorati dallôISTAT (SDG-31), ed è previsto 

anche dal PIAO Marche 25-27. Nellôambito della SRSvS Marche, ¯ collegato allôindicatore VAS.14 Perdite evitate a seguito dell'attuazione delle azioni di piano, il cui utilizzo è stato richiesto dal Parere 

motivato VAS. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

zona (urbana, suburbana, 

rurale), tipo di stazione 

(traffico, industriale, 

fondo) (numero) 

Fonte: Rete Regionale 

della Qualità dell'Aria 

(R.R.Q.A.) ARPAM 

Emissioni di gas a effetto 

serra da trasporti 

(tonnellate di CO2 

equivalente) 

Fonte: ISPRA 

sostituisce autobus esistenti con mezzi a zero 

emissioni, con impatto immediato sulle 

emissioni locali da traffico lungo le linee 

servite.  

Azione 2.12.1: è abilitante ma comunque 

primaria perché rende effettivamente attuabile 

la transizione a bus elettrici e a veicoli di 

pubblica utilità con riduzione delle emissioni e 

degli inquinanti atmosferici. La previsione di 

alimentazione da fonti rinnovabili, sistemi di 

accumulo e smart charging rafforza 

ulteriormente la diminuzione delle emissioni 

complessive. 

Azione 2.8.2: contribuisce in modo primario 

tramite shift modale: aumenta capacità/ 

efficacia del TPL, velocità commerciale e 

accessibilità (bus gate, priorità, corsie, 

fermate), riducendo lôuso dellôauto privata e 

quindi le emissioni complessive in area 

urbana/suburbana 

Azione 2.8.3: perché interviene 

sullôintermodalit¨ e sullôaccessibilit¨ (inclusi 

accessi pedonali/ciclabili e parcheggi bici 

presso stazioni/nodi), riducendo lôuso del 

mezzo privato nelle tratte urbane (e quindi le 

emissioni) 

Azione 2.8.4: perché potenzia le infrastrutture 

necessarie allôutilizzo di mezzi a basso 

impatto ambientale e ne rafforza la diffusione 

in ambito urbano e suburbano, garantendo 

una copertura territoriale adeguata a 

sostenere la mobilità sostenibile. In questo 

modo lôAzione concorre a ridurre lôuso dei 

mezzi più emissivi (in particolare le 

automobili, esplicitamente richiamate tra le 

ñsorgentiò dallôAzione SRSvS B.3.1), 

Fonte: AdG 

RCO57 Capacità del materiale rotabile 

rispettoso dellôambiente per il trasporto 

pubblico collettivo (Passeggeri) 

Fonte: AdG 

RCR50 Popolazione che beneficia di 

misure per la qualità dell'aria (persone) 

Fonte: AdG 

industriale, fondo) (numero) 

Fonte: Rete Regionale della Qualità dell'Aria 

(R.R.Q.A.) ARPAM 

Variazione delle Emissioni stimate di gas a effetto 

serra (RCR29) (Tonnellate di 

CO2equivalente/anno)28 

Fonte: AdG 

2.12.1 Sviluppo di 

infrastrutture di ricarica 

elettrica, integrata con 

produzione da fonti 

rinnovabili, nei parcheggi 

pubblici e nei depositi per 

i mezzi del TPL 

RCO59 Infrastrutture per i combustibili 

alternativi (punti di ricarica/ rifornimento) 

(Numero di punti di rifornimento/ ricarica) 

Fonte: AdG 

RCO59 Soluzioni per accumulo di 

elettricità (numero) 

Fonte: AdG 

2.8.2 Promuovere un 

sistema di trasporto 

pubblico rapido leggero 

RCO56 Lunghezza delle linee tranviarie e 

metropolitane ricostruite o modernizzate 

(Lunghezza Km) 

Fonte: AdG 

2.8.3 Realizzazione di 

infrastrutture e nodi di 

interscambio finalizzato 

all'incremento della 

mobilità collettiva 

RCO54 Connessioni intermodali nuove o 

modernizzate (Connessioni intermodali) 

Fonte: AdG 

2.8.4 Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie 

allôutilizzo dei mezzi a 

basso impatto 

ambientale 

RCO59 Infrastrutture per i combustibili 

alternativi (punti di ricarica/ rifornimento) 

(Numero di punti di rifornimento/ ricarica) 

Fonte: AdG 

 
27 Lôindicatore richiesto dal Parere motivato VAS dovrebbe poter stimato sulla base delle schede tecniche dei mezzi acquistati. Si sottolinea per¸ che la riduzione alla fonte (intendendo il veicolo, non lôintero 

ciclo di vita) non trova riscontro diretto nel miglioramento della qualit¨ dellôaria locale; infatti, come indicato anche nella VAS del Piano Infrastrutture "Marche 2032", se ne prevede il monitoraggio nei soli 

territori in cui sono presenti le stazioni, che sono quelli affetti da superamenti dei valori limite. Una rilevazione puntuale del miglioramento della qualit¨ dellôaria, e in linea con i termini della Direttiva 

2008/50/CE, dovrebbe essere garantita dallôindagine ad hoc prevista un anno dopo il completamento dellôoutput delle Azioni del Programma collegate allôindicatore RCR50 Popolazione che beneficia di 

misure per la qualità dell'aria (si veda il Vademecum per il monitoraggio fisico e procedurale del PR FESR). 
28 Lôindicatore richiesto dal Parere motivato VAS coincide con lôindicatore RCR 29 - Emissioni stimate di gas a effetto serra. Seppure tale indicatore non sia previsto dal PR FESR Marche per lôAzione 2.8.1, 

dovrebbe essere possibile effettuarne la stima sulla base delle schede tecniche dei mezzi acquistati. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

contribuendo a minimizzare le emissioni e 

abbattere le concentrazioni di inquinanti in 

atmosfera, con effetti attesi di diminuzione 

dellôesposizione della popolazione. 

Tutte le Azioni sopra descritte sono 

direttamente correlate con lôAzione SRSvS 

B.3.1 che richiama esplicitamente la 

necessità di minimizzare le emissioni e 

abbattere le concentrazioni e cita tra le 

sorgenti anche le automobili; quindi, è 

associabile in via primaria a tutte le azioni del 

PR selezionate che agiscono proprio sul 

perno su traffico e mobilità. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

III.2 Rigenerare le città e garantire l'accessibilità 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.2 Marche connesse  

Azione Prioritaria  A.2.1 Implementare un sistema di mobilità interconnesso e intermodale che limiti l'isolamento delle aree interne, faciliti le connessioni al di fuori della regione e garantisca una 

mobilità urbana sostenibile 

Scelta Strategica  B Cambiamento climatico 

Obiettivo Strategico  B.5 Favorire l'integrazione di piani e misure di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico 

Azione Prioritaria  B.5.5 Avviare azioni di sostegno e coordinamento delle comunità locali affinché nelle aree urbane vengano attuati modelli di città ecosostenibili e resilienti considerando gli 

aspetti economici, sociali ed ambientali 

11.2.1.a Famiglie che 

dichiarano difficoltà di 

collegamento con mezzi 

pubblici nella zona in cui 

risiedono 

Fonte: Istat 

2.8.2 Promuovere un 

sistema di trasporto 

pubblico rapido leggero 

La Azione 2.8.2 contribuisce in modo primario 

alla Azione SRSvS A.2.1 perch® lôAzione 

FESR sviluppa, in ambiti urbani e suburbani 

ad alta domanda, un sistema di TPL rapido 

leggero (linee ad alta mobilità) per aumentare 

capacità ed efficacia del TPL su gomma, 

incrementando velocità commerciale e 

accessibilità tramite bus gate, priorità di 

transito e corsie preferenziali. Inoltre, con 

riqualificazione delle fermate e 

dellôinformazione allôutenza e con 

brand/tariffazioni dedicate, lôazione ¯ orientata 

a potenziare lôintermodalit¨ e una maggiore 

accessibilità ai servizi, coerentemente con 

lôobiettivo A.2.1 di un sistema di mobilit¨ 

interconnesso e intermodale e di una mobilità 

urbana sostenibile 

Essa fornisce inoltre un contributo abilitante 

alla Azione SRSvS B.5.5. perché, in ambiti 

RCO56 Lunghezza delle linee tranviarie e 

metropolitane ricostruite o modernizzate 

(Lunghezza Km) 

Fonte: AdG 

RCR62 Numero annuale di utenti dei trasporti 

pubblici nuovi o modernizzati (utenti/anno) 

Fonte: AdG 

VAS.11.2.1.a Variazione Famiglie che dichiarano 

difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella 

zona in cui risiedono 

Fonte: ISTAT 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

urbani e suburbani, potenzia il TPL su gomma 

tramite un sistema rapido leggero e interventi 

che aumentano capacità/efficacia, 

accessibilità e intermodalità, creando 

condizioni funzionali coerenti con modelli 

urbani più ecosostenibili; non è un contributo 

primario poiché non prevede azioni di 

sostegno e coordinamento delle comunità 

locali richieste dalla Azione SRSvS B.5.5 

11.2.1.a Famiglie che 

dichiarano difficoltà di 

collegamento con mezzi 

pubblici nella zona in cui 

risiedono 

Fonte: ISTAT 

2.8.3 - Realizzazione di 

infrastrutture e nodi di 

interscambio finalizzati 

allôincremento della 

mobilità collettiva 

LôAzione 2.8.3 contribuisce in modo primario 

alla Azione SRSvS A.2.1 perché migliora 

lôaccessibilit¨ al TPL e garantisce 

lôintermodalit¨ tra reti gomma/ferro mediante 

riqualificazione di fermate e nodi di scambio, 

interventi nelle aree delle stazioni (accessi 

pedonali e ciclabili, parcheggi bici, 

pedonalizzazione e integrazione col tessuto 

urbano), potenziamento dellôinterscambio 

(parcheggi scambiatori e sharing) e 

individuazione di corsie/percorsi preferenziali 

con controllo tecnologico e infrastrutture 

leggere. 

Fornisce inoltre un contributo abilitante alla 

Azione SRSvS B.5.5 in quanto, in ambito 

urbano e suburbano, riqualifica fermate e 

aree presso le stazioni (sicurezza pedonale, 

accessi pedonali/ciclabili, arredo urbano e 

pedonalizzazione), e potenzia interscambio e 

mobilità collettiva (parcheggi scambiatori, 

sharing e corsie preferenziali); non è un 

contributo primario poiché non prevede azioni 

di sostegno e coordinamento delle comunità 

locali richieste dalla B.5.5 

RCO54 Connessioni intermodali nuove o 

modernizzate (Connessioni intermodali) 

Fonte: AdG 

VAS.11.2.1.a Variazione Famiglie che dichiarano 

difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella 

zona in cui risiedono 

Fonte: ISTAT 

VAS.7; 11.7.1 Incidenza 

delle aree di verde urbano 

sulla superficie 

urbanizzata delle città (mq 

di aree di verde urbano 

per 100 mq di superficie 

urbanizzata)29 

Strategie Territoriali 

Urbane OS 5.1 ï 5.1.1 

La Strategia Territoriale Urbana (OS 5.1) 

fornisce un contributo primario alla Azione 

SRSvS B.5.5 (che richiede azioni di sostegno 

e coordinamento delle comunità locali per 

attuare nelle aree urbane modelli di città 

ecosostenibili e resilienti considerando aspetti 

ambientali, sociali ed economici), perché 

RCO114 Spazi aperti creati o ripristinati in 

aree urbane (Metri quadrati) 

Fonte: AdG 

CO75 Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un sostegno 

(Contributo alle strategie)  

Fonte: AdG 

RCR52 Terreni ripristinati usati, per lôedilizia 

popolare, per attività economiche, come spazi verdi, 

o per altri scopi (ettari) 

Fonte: AdG 

VAS.7 Variazione della superficie delle aree di verde 

urbano a seguito dell'attuazione del piano o 

programma30 

 
29 Si precisa che lôindicatore di contesto, proposto come collegato allôindicatore VAS.7 come previsto anche dalla SRSvS, non ¯ riferito allôintero territorio regionale ma ai territori coinvolti nelle Strategie 

territoriali urbane. La baseline potrà essere ricavata dal Piano Regolatore Generale dei diversi Comuni coinvolti e/o dai relativi monitoraggi di VAS. 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

33 
 
 
 

Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

prevedono processi partecipati e il 

coinvolgimento attivo di operatori economici e 

sociali e delle persone nella gestione/ 

attuazione degli interventi, insieme al 

rafforzamento della governance e della 

capacità amministrativa degli enti locali 

(capacity building), oltre a interventi che 

coprono le tre dimensioni (green e blu/spazi 

verdi accessibili; co-housing e servizi sociali; 

cultura-turismo/economia sociale e 

partenariati). 

RCR67 Numero annuale di utenti degli alloggi 

sociali nuovi e modernizzati (utenti/anno) 

Fonte: AdG 

RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastrutture 

verdi nuove o migliorate (persone) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

I.3 Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare l'efficacia della gestione 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  C Obiettivi Servizi Ecosistemici 

Obiettivo Strategico  C.2 Tutelare i servizi ecosistemici e la biodiversità attraverso una corretta gestione delle risorse naturali  

Azione Prioritaria  C.2.4 Incentivazione dell'integrazione tra servizi ecosistemici e tutela della biodiversità attraverso il miglioramento della gestione dei siti Natura 2000, dei Parchi, delle Riserve 

naturali e delle Aree floristiche 

Azione Prioritaria  C.2.5 Sviluppo delle azioni per la gestione delle specie aliene invasive 

Siti della Rete Natura 

2000 per ogni 

Regione/Provincia 

Autonoma: numero totale, 

estensione totale in ettari 

e percentuale a terra e a 

mare, al netto delle 

eventuali sovrapposizioni 

fra i SIC-ZSC e le ZPS 

Fonte: MASE 

2.7.1 Sviluppo delle 

infrastrutture verdi in 

ambito non urbano (PAF) 

LôAzione 2.7.1 ¯ correlata allôOSN I.1 perch®, 

oltre agli interventi di conservazione/ripristino 

nei siti Rete Natura 2000, prevede (come 

previsto nel PAF) misure di ñinfrastruttura 

verdeò anche al di l¨ di Natura 2000 

finalizzate alla coerenza ecologica, e rafforza 

le condizioni tecniche per eventuali 

ampliamenti (progettazione mirata, 

sorveglianza e monitoraggio, gestione specie 

aliene invasive, servizi ecosistemici/ 

contabilità del capitale naturale, 

comunicazione e formazione tramite INFEA 

Marche). 

LôAzione 2.7.1 fornisce un contributo primario 

alla Azione SRSvS C.2.4, in quanto finanzia 

interventi di mantenimento e ripristino di 

specie e habitat e di infrastrutture verdi 

funzionali alla coerenza ecologica nei contesti 

non urbani (inclusi siti Natura 2000), cioè 

RCO37 Superficie dei siti Natura 2000 

oggetto di misure di protezione e 

risanamento (ettari) 

Fonte: AdG 

Incidenza delle misure di protezione e risanamento 

nei siti Natura 2000: quota di superficie dei siti 

Natura 2000 interessata da misure di protezione e 

risanamento (%) ſ VAS.6 Aree poco antropizzate 

naturalizzate a seguito delle azioni di piano31 

Fonte: AdG 

 
30 Come previsto dal Parere motivato di VAS, in fase di calcolo dellôindicatore sar¨ verificato che le superfici calcolate per il popolamento degli indicatori RCO114 e RCR52 siano coerenti con la definizione 

dellôindicatore VAS.7. 
31 Lôassociazione ¯ stata ripresa dal Parere motivato di VAS che associa allôOS 2.7 lôindicatore VAS.6, ricollegabile allôindicatore output RCO37. Sulla base di questa correlazione è stato costruito il 

corrispondente indicatore di risultato. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

interventi che incidono direttamente sulla 

funzionalità/ecologia dei siti e quindi sul 

ñmiglioramento della gestioneò richiamato 

dalla C.2.4. 

LôAzione 2.7.1 fornisce inoltre un contributo 

primario alla Azione SRSvS C.2.5 in quanto 

prevede misure collegate alla gestione 

complessiva delle specie aliene invasive che 

¯ esattamente lôoggetto della C.2.5. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  C Obiettivi Servizi Ecosistemici 

Obiettivo Strategico  C.4 Garantire il benessere e la qualità della vita delle comunità attraverso un ambiente salubre 

Azione Prioritaria  C.4.1 Definizione della Strategia Regionale per il Verde Urbano integrata con la Legge Urbanistica per la costruzione dell'Infrastruttura Verde Regionale 

15.3.1.a Indice di 

frammentazione del 

territorio naturale e 

agricolo32 

Fonte: ISTAT 

2.7.2 Sviluppo delle 

connessioni ecologiche 

in ambito urbano 

Nel quadro dellôOSN III.3 non si rintraccia 

unôAzione SRSvS per la quale lôAzione 2.7.2 

del PR FESR sia pienamente correlabile.  

La connessione della Azione 2.7.2 con 

lôAzione SRSvS C.4.1 è abilitante in quanto 

C.4.1 imposta un quadro di indirizzo in cui il 

sistema di verde urbano è inteso come 

connettore tra città e aree 

extraurbane/boschive (richiamando la rete 

ecologica regionale) e come componente 

integrata con mobilità e ambiente costruito, 

fornendo linee guida e criteri per la 

pianificazione e gestione. LôAzione 2.7.2, 

realizzando boschi urbani/periurbani e 

impianti vegetazionali di connessione, è una 

tipologia di intervento che pu¸ ñricadereò 

dentro quel quadro strategico. 

Una correlazione indiretta (ma limitata e non 

associabile a un indicatore e, pertanto, non 

esplicitamente riportata nel quadro logico) si 

rintraccia con lôAzione SRSvS ñC.2.1. 

Interventi di riduzione degli impatti delle 

RCO36 Infrastrutture verdi beneficiarie di 

un sostegno per fini diversi 

dallôadattamento ai cambiamenti climatici 

(ettari) 

Fonte: AdG  

Consumo del suolo - variazione netta attesa nel 

consumo di suolo per effetto del progetto finanziato 

(Metri quadrati) 33 

Fonte: AdG 

 
32 Lôindicatore Indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo, utilizzato nella SNSvS, nella SRSvS Marche e nel PIAO Marche 2025-27, descrive esattamente il risultato atteso dallôAzione 2.7.2, 

che interviene per attenuare/eliminare lôesistente frammentazione degli ecosistemi e riconnettere i corridoi ecologici (boschi periurbani, impianti vegetazionali lungo assi, sovra/sottopassi faunistici). 
33 Lôindicatore VAS.6 Aree poco antropizzate naturalizzate a seguito delle azioni di piano associato dal Parere motivato VAS allôintero OS2.7 risulta poco pertinente per lôAzione 2.7.2 che opera soprattutto 

per deframmentare e riconnettere corridoi ecologici in ambito urbano/periurbano (boschi ai margini dei centri, impianti vegetazionali di connessione, sovra/sottopassi faunistici) quindi più sulla connettività che 

sulla ñnaturalizzazione di aree poco antropizzateò. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

grandi infrastrutture di trasporto, con 

particolare riferimento alle aree urbane e al 

territorio agricoloò perch®, nei punti in cui le 

infrastrutture stradali interrompono i corridoi 

ecologici, lôAzione 2.7.2 prevede misure per la 

fauna (sovrappassi/sottopassi o dispositivi di 

segnalazione) coerenti con le misure di 

mitigazione degli impatti delle infrastrutture di 

trasporto previste dalla C.2.1. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  D Obiettivi Equità Tra Persone 

Obiettivo Strategico  D.2 Migliorare gli insediamenti urbani, attraverso spazi e servizi adatti alle esigenze di tutte le fasce della popolazione 

Azione Prioritaria  D.2.3 Promuovere progetti di riqualificazione e modernizzazione delle strutture turistiche e dei principali siti storico-culturali per renderli accessibili a tutti e senza barriere 

Indice di domanda 

culturale dei musei ed 

istituti similari statali e non 

statali: Visitatori dei musei 

e degli istituti similari 

statali (numero)34 

Fonte: ISTAT 

Musei e istituti similari 

statali aperti al pubblico 

(numero di musei e istituti 

similari statali) 

Fonte: ISTAT 

Strategie Territoriali 

Urbane OS 5.1 ï 5.1.1 

 

Tutelare e valorizzare in 

chiave integrata attrattori 

culturali e naturali 

valorizzando la capacità 

turistica delle città 

marchigiane 

LôIntervento ñTutelare e valorizzare in chiave 

integrata attrattori éò contribuisce in via 

primaria alla Azione SRSvS D.2.3 perché 

potenzia le funzioni di organizzazione dei 

servizi turistici e promuove/valorizza in chiave 

turistica gli interventi di rigenerazione e 

riqualificazione, rafforzando lôofferta e i servizi 

turistico-culturali e quindi la fruizione.  

RCO75 Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un sostegno 

(contributi) 

Fonte: AdG 

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno (numero) 

Fonte: AdG 

Variazione dei visitatori dei musei e degli istituti 

similari statali (numero) 

Fonte: ISTAT 

RCR 77 Visitatori dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno 

Fonte: AdG 

Quota di siti culturali (Musei e istituti similari statali 

aperti al pubblico) regionali beneficiari di sostegno - 

(%): Percentuale dei siti culturali* che hanno 

beneficiato di almeno un intervento finanziato sul 

totale dei siti culturali* censiti/ presenti in Regione.  

*Musei e istituti similari statali aperti al pubblico 

Fonte: AdG/ISTAT 

 

 
34 Lôindicatore Musei e istituti similari statali aperti al pubblico è un indicatore di secondo livello della SNSvS. 
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Tabella 5. Correlazioni tra Azioni del PR FESR Marche 2021 -2027, SNSvS - AREA PROSPERITÀ e SRSvS Marche  

Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  E: Obiettivi Sviluppo Economico Sostenibile 

Obiettivo Strategico  E.2 Favorire lo sviluppo di una manifattura sostenibile e di processi di economia circolare 

Azione Prioritaria  E.2.1 Incentivare percorsi di ecoinnovazione delle imprese e, più in generale, dei sistemi produttivi regionali, supportando l'introduzione di nuove tecnologie e di strumenti volti ad 

aumentare la competitività 

Investimenti privati sul 

PIL - Investimenti privati 

in percentuale del PIL 

(valori concatenati) (%)35 

Fonte: ISTAT  

1.3.1 Sostegno a progetti 

di rafforzamento 

competitivo delle filiere 

Le Azioni FESR dellôOS 1.3 ñRafforzare la 

crescita sostenibile e la competitività delle PMI 

e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 

anche grazie agli investimenti produttiviò 

vengono associate allôOSN I.1 della SNSvS in 

quanto agiscono direttamente sulle condizioni 

operative e competitive delle imprese, 

attraverso: rafforzamento organizzativo e 

competitivo delle filiere e delle reti dôimpresa; 

investimenti produttivi e trasformazione/ 

modernizzazione competitiva (inclusa eco-

innovazione); rivitalizzazione economica 

territoriale (centri storici/borghi + 

turismo/cultura come leva dôimpresa); sviluppo 

sui mercati internazionali e accesso a capitale. 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.3.2 Sostegno 

allôinnovazione e allo 

sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecno-

logico, industrializzazione 

dellôinnovazione, nuove 

unità produttive 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR01 Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 

Equivalent annui) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR25 PMI con un maggiore valore aggiunto per 

dipendente 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

1.3.3 Sostegno a progetti 

di qualificazione e 

rivitalizzazione economica 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

 
35 Lôindicatore di contesto Investimenti privati sul PIL ¯ stato proposto in quanto ¯ lôunico che trova un aggancio esplicito con gli indicatori selezionati dal PR FESR. Gli indicatori previsti dalla SNSvS (Quota di 

imprenditorialità femminile; Imprese registrate giovanili; Prestiti a società non finanziarie e famiglie produttrici rispetto al PIL) non trovano riscontro negli indicatori rilevati dal PR FESR sebbene, in taluni casi, 

risulterebbero potenzialmente valorizzabili. A titolo di esempio, lôAzione 1.3.2 prevede anche espressamente di dare ñpriorit¨ alla creazione di imprese femminili e giovaniliò. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.3.4 Interventi di supporto 

ai processi di 

internazionalizzazione 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO04 Imprese beneficiarie di un sostegno 

non finanziario 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.3.5 Innovazione 

finanziaria delle PMI36 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO03 Imprese sostenute mediante 

strumenti finanziari 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.1.6 Sostegno a progetti 

di avvio e primo 

investimento, 

consolidamento o sviluppo 

in rete delle start up 

innovative e creative 

LôAzione 1.1.6 ¯ stata associata allôOSN I.1 in 

quanto il supporto a start up innovative e 

creative può essere considerato ponte tra 

innovazione/ricerca scientifica/tecnologica e 

vitalità del sistema produttivo/mercato. 

Lôazione ¯ finalizzata a far nascere nuove 

imprese in settori emergenti e a sostenerne 

avvio, primo investimento, consolidamento e 

crescita (anche in rete), rafforzando la 

presenza sul mercato e favorendo un accesso 

più efficace al credito e alla finanza. 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese)  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR17 Nuove imprese ancora presenti sul 

mercato (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

1.1.7 Sostegno alla 

realizzazione o al 

LôAzione 1.1.7 ¯ stata associata allôOSN I.1 in 

quanto prevede la realizzazione/il 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

Variazione Investimenti privati sul PIL - 

Investimenti privati in percentuale del PIL (valori 

 
36 Esclusi gli interventi previsti dallôAzione rientranti nel settore di intervento ñ170. Sviluppo delle capacit¨ delle autorit¨ di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondiò. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

rafforzamento di 

infrastrutture locali per 

promuovere lo sviluppo 

imprenditoriale e 

innovativo 

rafforzamento di infrastrutture locali (hub, 

incubatori, coworking, fablab) con lôobiettivo di 

ñcostruire le condizioni per generare nuovi 

progetti o iniziative imprenditoriali, soprattutto 

da giovaniò. Il focus ¯ quindi diretto al 

rafforzamento dellôecosistema che abilita 

nascita e sviluppo di impresa (mentre i 

programmi di attività/ competenze collegati 

sono sostenuti dal PR FSE+), con effetto 

immediato sulla vitalità del sistema produttivo. 

grandi imprese)  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO04 Imprese beneficiarie di un sostegno 

non finanziario 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

concatenati) (%) 

Fonte: ISTAT  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  E: Obiettivi Sviluppo Economico Sostenibile 

Obiettivo Strategico  E.2 Favorire lo sviluppo di una manifattura sostenibile e di processi di economia circolare 

Azione Prioritaria  E.2.3 Supportare le attività di ricerca e innovazione del tessuto imprenditoriale regionale verso l'economia circolare, contribuendo a investimenti di riconversione produttiva 

(Industria 4.0) 

Azione Prioritaria  E.2.1 Incentivare percorsi di ecoinnovazione delle imprese e, più in generale, dei sistemi produttivi regionali, supportando l'introduzione di nuove tecnologie e di strumenti volti ad 

aumentare la competitività 

9.5.1.c Incidenza della 

spesa totale per R&S sul 

PIL37 

Fonte: ISTAT 

1.1.1 Sostegno a progetti 

di ricerca e sviluppo delle 

imprese 

LôAzione 1.1.1 ¯ correlata in via primaria alla 

Azione SRSvS E.2.3, perch® lôazione del PR 

finanzia R&S dôimpresa (anche associata) con 

industrializzazione dei risultati (la E.2.3 è il 

cuore della R&I dôimpresa/integrazione ricerca-

imprese nella SRSvS) 

Inoltre, si rileva una correlazione secondaria 

con la Azione SRSvS E.2.1, limitatamente agli 

interventi attivati orientati allôeco-

innovazione/nuove tecnologie per 

competitività.  

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG  

RCO10 Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR102 - Posti di lavoro nel settore della ricerca 

creati presso i soggetti beneficiari di un sostegno 

(FTE (Full Time Equivalent) annui) 

Fonte: AdG/Monitoraggio S3 

RCR03 - Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR 06 - Domande di brevetto presentate 

(Numero di domande) 

Fonte: AdG 

1.1.3 - Progetti di ricerca 

industriale finalizzati al 

trasferimento tecnologico 

LôAzione 1.1.3 ¯ correlata in via primaria alla 

Azione SRSvS E.2.3, perché è incentrata sul 

trasferimento tecnologico e la collaborazione 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

 
37 Lôindicatore Incidenza della spesa totale per R&S sul PIL previsto dalla SRSvS Marche e dal PIAO Marche 2025-27 corrisponde allôindicatore SNSvS 9.5.1 Intensit¨ di ricerca (% di investimenti in 

R&S/PIL).  
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

strutturata tra imprese e sistema della ricerca 

(piattaforme, hub, ecc.) 

Fonte: AdG RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

1.1.4 Promozione della 

ricerca e sviluppo 

nellôambito di accordi 

regionali di investimento e 

di innovazione 

LôAzione 1.1.4 ¯ correlata in via primaria alla 

Azione SRSvS E.2.3, per la natura integrata 

che la connota (accordi/partnership, ricadute 

industriali) coerente con integrazione ricerca-

impresa.  

Si rileva anche una correlazione secondaria 

con la Azione SRSvS E.2.2 ove si attua 

attraverso accordi impostati come reti/filiere e 

collaborazione tra imprese (logica 

distrettuale/simbiosi) 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO103 Imprese a forte crescita 

beneficiarie di un sostegno (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.1.5 Cofinanziamento di 

contratti di sviluppo per 

attività di ricerca 

industriale e sviluppo 

sperimentale 

LôAzione 1.1.5 ¯ correlata in via primaria alla 

Azione SRSvS E.2.1, perch® lôazione PR 

include innovazione (anche di 

processo/organizzativa) e 

competitività/crescita, oltre a componenti di 

ricerca industriale/sviluppo sperimentale.  

Inoltre, presenta una correlazione secondaria 

con la Azione SRSvS E.2.3 lì dove la 

componente R&S/trasferimento tecnologico e 

collaborazione con ricerca è rilevante 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 

Equivalent annui) 

Fonte: AdG 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

1.1.6 Sostegno a progetti 

di avvio e primo 

investimento, 

consolidamento o sviluppo 

in rete delle start up 

innovative e creative 

E.2.3 mira a supportare attività di ricerca e 

innovazione del tessuto imprenditoriale e a 

sostenerne gli investimenti di trasformazione 

produttiva. 

LôAzione 1.1.6 fornisce un contributo primario 

alla Azione SRSvS E.2.3 in quanto finanzia la 

nascita e lo sviluppo di imprese legate a nuove 

tecnologie e a un prodotto innovativo, 

sostenendo gli investimenti necessari per 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR17 Nuove imprese ancora presenti sul 

mercato (Numero di imprese) 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

accelerarne industrializzazione e 

commercializzazione. 

Evidenzia anche una correlazione secondaria 

con la Azione SRSvS E.2.1 considerando che 

supporta lôintroduzione e la diffusione di 

tecnologie e soluzioni innovative; la 

componente ñecoò dipende dai contenuti 

specifici dei progetti che saranno sostenuti 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Fonte: AdG 

Numero reti e accordi con centri di ricerca o con 

altre imprese (Numero reti / accordi) 

Fonte: AdG 

1.1.8 Rafforzamento delle 

capacità nell'ecosistema 

della ricerca 

LôAzione 1.1.8 contribuisce in via primaria alla 

Azione SRSvS E.2.3, in quanto rafforza la 

capacità del sistema (ecosistema R&S). 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO04 Imprese beneficiarie di un sostegno 

non finanziario (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

IP06 Numero strutture di ricerca (Numero 

strutture) 

Fonte: AdG 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.6.1 Sostegno alle 

tecnologie strategiche per 

lôEuropa 

1.6.2 Sostegno a progetti 

di ricerca, innovazione e 

sviluppo sperimentale per 

le tecnologie STEP 

LôAzione 1.6.1 presenta una correlazione 

primaria con la Azione SRSvS E.2.3, perché 

finanzia progetti di 

ricerca/innovazione/sviluppo sperimentale con 

industrializzazione e richiede coinvolgimento 

imprese e collaborazione. LôAzione 1.6.2 ha 

una correlazione primaria con la Azione 

SRSvS E.2.1 perché punta su 

ammodernamento, innovazione di 

prodotto/processo, nuove unità ad alto 

contenuto tecnologico e trasformazione 

digitale/sostenibile e con la Azione SRSvS 

E.2.3 perché esplicita collaborazione con 

centri di ricerca/attori dellôecosistema 

dellôinnovazione 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO07 

Organizzazioni di ricerca che partecipano a 

progetti di ricerca collaborativi 

(Organizzazioni di ricerca) 

Fonte: AdG 

RCO10 Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

RCO125 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie digitali e 

alle innovazioni delle tecnologie deep 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO126 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie pulite ed 

Variazione dellôincidenza della spesa totale per 

R&S sul PIL 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE (Full Time 

Equivalent) annui) 

Fonte: AdG 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG/ 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

efficienti sotto il profilo delle risorse (Numero 

di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO127 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in biotecnologie 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.2 Marche connesse 

Azione Prioritaria  A.2.2 Implementare la dotazione di infrastrutture per la connettività digitale e garantire qualità, accessibilità ed efficienza delle tecnologie digitali al fine di migliorare i servizi 

riducendo l'isolamento dei territori ed aumentando la competitività 

Digital Economy and 

Society Index DESI 

(valore per Dimensione) 

Fonte: Regione Marche. 

Agenda per la 

trasformazione digitale 

2021-202738 

Comuni con servizi 

pienamente interattivi 

(%) 

Fonte: ISTAT  

Utilizzo dell'e-

government da parte 

delle imprese (% di 

Imprese che hanno 

avuto rapporti online con 

la PA) 

Fonte: ISTAT  

1.2.2 Sostegno dei servizi 

E-Gov 

LôAzione 1.2.2 contribuisce direttamente alla 

Azione SRSvS A.2.2 perché mira a 

digitalizzazione dei servizi pubblici, 

interoperabilità e infrastrutture/piattaforme 

abilitanti, cio¯ esattamente il ñmigliorare i 

serviziò della A.2.2. 

RCO14 Istituzioni pubbliche beneficiarie di 

un sostegno per lo sviluppo di servizi, 

prodotti e processi digitali (numero) 

Fonte: AdG 

RCR11 Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 

pubblici nuovi e aggiornati (Numero di utenti su 

base annua) 

Fonte: AdG  

Digital Economy and Society Index DESI (valore 

per Dimensione) 

Fonte: Regione Marche. Agenda per la 

trasformazione digitale 2021-2027 

Variazione Comuni con servizi pienamente 

interattivi (%) 

Fonte: Fonte: ISTAT 

Variazione Imprese che hanno avuto rapporti 

online con la PA (%) 

Fonte: ISTAT 

9.c.1.b Indice di 

diffusione della banda 

larga nelle imprese (% 

Imprese, con più di dieci 

addetti, dei settori 

industria e servizi che 

1.2.1 Sostegno alla 

trasformazione digitale, 

lôinnovazione 

organizzativa e lo sviluppo 

di nuovi modelli di 

business 

LôAzione 1.2.1 contribuisce direttamente alla 

Azione SRSvS A.2.2 perché punta a far 

adottare tecnologie e processi digitali alle 

imprese, aumentando ñintensit¨ digitaleò e 

competitivit¨ (coerentemente con lôimpianto 

della A.2.2). 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese)  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG  

RCO02 Imprese sostenute mediante 

9.c.1.b Variazione dellôIndice di diffusione della 

banda larga nelle imprese (% Imprese, con più di 

dieci addetti, dei settori industria e servizi che 

dispongono di collegamento a banda larga) 

Fonte: ISTAT 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

 
38 Lôindicatore Digital Economy and Society Index DESI (valore per Dimensione) è un indicatore composito, utilizzato nella Agenda per la Trasformazione Digitale 2021-2027 Regione Marche. Occorre 

verificare con gli uffici competenti della Regione la disponibilità di aggiornamenti di tale indicatore a livello regionale (la declinazione regionale per lôItalia ¯ probabilmente frutto di una stima elaborata 

dallôOsservatorio Agenda Digitale / Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano). In caso di indisponibilit¨ del dato, sarà necessario trovare un indicatore di contesto alternativo e, con esso, il 

corrispondente indicatore di risultato. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

dispongono di 

collegamento a banda 

larga) 

Fonte: ISTAT 

Indice di integrazione 

delle tecnologie digitali 

nelle imprese39 

Fonte: Regione Marche. 

Agenda per la 

trasformazione digitale 

2021-2027 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR25 PMI con un maggiore valore aggiunto per 

dipendente 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione dellôIndice di Integrazione delle 

tecnologie digitali nelle imprese 

Fonte: Regione Marche. Agenda per la 

trasformazione digitale 2021-2027 

RCR12 - Utenti di servizi, prodotti e processi 

digitali nuovi e aggiornati sviluppati da imprese 

(Numero di utenti su base annua) 

Fonte: AdG 

RCR04 - PMI che introducono innovazioni a livello 

di organizzazione o di marketing (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

RCR05 - PMI che innovano allôinterno dellôimpresa  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR13 - Imprese che raggiungono unôalta 

intensità digitale (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  E: Obiettivi Sviluppo Economico Sostenibile 

Obiettivo Strategico  E.2 Favorire lo sviluppo di una manifattura sostenibile e di processi di economia circolare 

Azione Prioritaria  E.2.1 Incentivare percorsi di ecoinnovazione delle imprese e, più in generale, dei sistemi produttivi regionali, supportando l'introduzione di nuove tecnologie e di strumenti volti ad 

aumentare la competitività 

Azione Prioritaria  E.2.2 Sostenere le filiere integrate per favorire la progettazione in logica circolare e la simbiosi industriale 

Azione Prioritaria  E.2.3 Supportare le attività di ricerca e innovazione del tessuto imprenditoriale regionale verso l'economia circolare, contribuendo a investimenti di riconversione produttiva 

(Industria 4.0) 

9.5.1.d Imprese che 1.1.1 Sostegno a progetti Rispetto alle Azioni SRSvS si riscontrano le RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno Variazione Imprese che hanno introdotto 

 
39 Lôindicatore Integrazione delle tecnologie digitali nelle imprese ¯ un indicatore composito, utilizzato nellôAgenda per la Trasformazione Digitale 2021-2027 Regione Marche. Occorre verificare con gli uffici 

competenti della Regione la disponibilità di aggiornamenti di tale indicatore a livello regionale (la declinazione regionale per lôItalia ¯ probabilmente frutto di una stima elaborata dallôOsservatorio Agenda 

Digitale / Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano). In caso di indisponibilità del dato, sarà necessario trovare un indicatore di contesto alternativo e, con esso, il corrispondente indicatore di 

risultato. Sono 8 gli indicatori che vengono presi in considerazione per misurare la dimensione del DESI relativa alla digitalizzazione delle imprese: 1. Imprese che usano sistemi ERP (%); 2. Imprese che 

utilizzano due o più social media (%); 3. Imprese che analizzano Big Data (%); 4. Imprese che acquistano servizi Cloud (%); 5. PMI (10-249 addetti) che hanno effettuato vendite online (%); 6. Valore del 

fatturato online delle PMI (incidenza % sul totale); 7. Imprese che vendono via web a clienti in UE (incidenza %). Fonte: Agenda per la Trasformazione Digitale 2021-2027 Regione All A) DGR 972/2021 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

hanno introdotto 

innovazioni di prodotto 

e/o processo - industria 

e servizi (%) 40 

Fonte: ISTAT 

di ricerca e sviluppo delle 

imprese 

Azioni del PR fanno riscontrare le seguenti 

correlazioni: 

-  Azioni del PR centrate su 

ricerca/innovazione e trasferimento 

tecnologico, con ricadute industriali (Azioni 

1.1.1, 1.1.3, 1.1.5 e 1.6.1), perché 

sostengono progetti di R&S/RI-SS e, nel 

caso della 1.1.3, il trasferimento tecnologico 

con laboratorio dimostrativo e divulgazione 

dei risultati; la 1.6.1 richiama inoltre 

lôindustrializzazione dei risultati e il 

coinvolgimento delle imprese. Il contributo è 

primario per la Azione SRSvS E.2.3 nella 

sua componente di sostegno a ricerca e 

innovazione del tessuto imprenditoriale, 

mentre è secondario/abilitante per le Azioni 

SRSvS E.2.1 e E.2.2 perché non è 

impostato esplicitamente su ecoinnovazione 

né su filiere integrate e simbiosi industriale.  

- Azioni del PR che promuovono 

innovazione/diversificazione tramite 

competenze esterne (1.1.2), perché sostiene 

le imprese meno strutturate nellôinnovazione 

e diversificazione di prodotto/servizio tramite 

servizi di consulenza che apportano 

competenze tecnologiche, creative, digitali e 

manageriali. Il contributo è secondario/ 

abilitante verso le Azioni SRSvS E.2.1 e 

E.2.3. 

- Azioni del PR che sostengono 

ammodernamento e investimenti produttivi 

con espliciti richiami ambientali: (1.3.2 e 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO10 Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi (%) 

Fonte: ISTAT 

RCR03 - Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR 06 - Domande di brevetto presentate 

(Numero di domande) 

Fonte: AdG 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco-innovazioni a livello di prodotti o di processi 

(numero imprese)41 

Fonte: AdG  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR102 - Posti di lavoro nel settore della ricerca 

creati presso i soggetti beneficiari di un sostegno 

(FTE - Full Time Equivalent annui) 

Fonte: AdG/Monitoraggio S3 

1.1.2 Sostegno a progetti 

per lôinnovazione e la 

diversificazione di prodotto 

o servizio 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: AdG 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco- innovazioni a livello di prodotti o di processi 

 
40 Lôindicatore di contesto ¯ utilizzato nella SNSvS, nella SRSvS Marche e dal PIAO Marche 2025-27. 
41 Il Parere motivato di VAS richiede che per lôOS 1.1 e lôOS 1.3 venga previsto lôindicatore di processo ñRC01_a Imprese sostenute per eco innovazione e uso efficiente delle risorseò. Nel Rapporto 

Ambientale di VAS allegato alla prima versione del PR FESR era gi¨ stato proposto indicato lôindicatore di processo ñImprese beneficiarie di un sostegno di cui nel settore della green economy e in 

riferimento alle eco-innovazioni (n)ò e lôindicatore di contributo ñVariazione nel numero delle imprese che hanno introdotto eco-innovazioniò. Al fine di rispondere a quanto previsto dalla VAS e dal parere 

motivato VAS e, al tempo stesso, avere maggiore certezza della popolabilit¨ dellôindicatore, per le sole Azioni che gi¨ prevedono nel PR FESR o negli indicatori della S3 lôindicatore ñRCR03 Piccole e medie 

imprese (PMI) che introducono innovazioni a livello di prodotti o di processi (Numero di imprese)ò, si propone di inserire un nuovo indicatore di contributo che rappresenta un ñdi cuiò dellôindicatore RCR03: 

ñPiccole e medie imprese (PMI) che introducono eco -innovazioni a livello di prodotti o di processi (numero imprese)ò. Tale indicatore potrebbe essere rilevato ñin automaticoò per i progetti che valorizzano 

lôindicatore RCR03 e che: (i) rientrano nel Settore di intervento ñ029 - Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, centri di ricerca e università, incentrati 

sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climaticiò nellôAzione 1.1.1; (ii) rientrano nel Settore di intervento ñ075 - Sostegno ai processi di produzione 

rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMIò nellôAzione 1.3.2; (iii)  valorizzano lôindicatore di output ñlôindicatore di output  ñRCO126 Imprese collegate principalmente a investimenti produttivi 

in tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorseòò nelle Azioni dellôOS 1.6. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

1.6.2). La Azione 1.3.2 richiama 

ammodernamento tecnologico e 

competitività includendo eco-innovazione, 

gestione sostenibile delle risorse e approcci 

legati a riuso, riciclo ed economia circolare; 

la Azione 1.6.2 sostiene investimenti 

produttivi e tecnologici STEP per 

ammodernare i processi, introdurre 

innovazioni e promuovere la trasformazione 

digitale e sostenibile, incentivando anche 

riduzione degli impatti ambientali. Il 

contributo è primario verso la Azione SRSvS 

E.2.1 e secondario verso la Azione SRSvS 

E.2.2 perch® non ¯ esplicito lôobiettivo di 

filiere integrate e simbiosi industriale; verso 

la Azione SRSvS E.2.3 il contributo è 

primario per la parte collegata alla 

riconversione/innovazione (soprattutto nella 

1.3.2) e abilitante per quanto riguarda 

lôorientamento specifico ñverso lôeconomia 

circolareò quando non esplicitato. 

(numero imprese) 

Fonte: AdG  

RCR07 - Domande di marchio e di disegno o 

modello (Numero di domande di marchio e di 

disegno o modello) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.1.3 - Progetti di ricerca 

industriale finalizzati al 

trasferimento tecnologico 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: ISTAT 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco- innovazioni a livello di prodotti o di processi 

(numero imprese) 

Fonte: AdG  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.6.1 Sostegno alle 

tecnologie strategiche per 

lôEuropa 

1.6.2 Sostegno a progetti 

di ricerca, innovazione e 

sviluppo sperimentale per 

le tecnologie STEP 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO07 Organizzazioni di ricerca che 

partecipano a progetti di ricerca collaborativi 

(Organizzazioni di ricerca) 

Fonte: AdG 

RCO10 Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: ISTAT 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG/ 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco- innovazioni a livello di prodotti o di processi 

(numero imprese) 

Fonte: AdG/ 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

RCO125 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie digitali e 

alle innovazioni delle tecnologie deep 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO126 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie pulite ed 

efficienti sotto il profilo delle risorse (Numero 

di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO127 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in biotecnologie 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Equivalent annui) 

Fonte: AdG 

1.1.5 Cofinanziamento di 

contratti di sviluppo per 

attività di ricerca 

industriale e sviluppo 

sperimentale 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: AdG 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco- innovazioni a livello di prodotti o di processi 

(numero imprese) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 

Equivalent annui) 

Fonte: AdG 

1.3.2 Sostegno 

allôinnovazione e allo 

sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecno-

logico, industrializzazione 

dellôinnovazione, nuove 

unità produttive 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG  

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG  

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: ISTAT 

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di prodotti o di 

processi (Numero di imprese) 

Fonte: AdG/ 

Piccole e medie imprese (PMI) che introducono 

eco- innovazioni a livello di prodotti o di processi 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

(numero imprese) 

Fonte: AdG   

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

RCR01 Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 

Equivalent annui) 

Fonte: AdG 

RCR25 PMI con un maggiore valore aggiunto 

per dipendente 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

1.2.1 Sostegno alla 

trasformazione digitale, 

lôinnovazione 

organizzativa e lo sviluppo 

di nuovi modelli di 

business 

I contenuti dellôAzione 1.2.1 richiamo 

lôevoluzione digitale dei processi produttivi e 

dei modelli di business, quale precondizione di 

maggiore competitività e innovazione e 

dunque focalizzando sullôinnovazione di 

processo a tutti gli effetti. Dunque, sono 

coerenti con lôOSN II.3. 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto e/o processo - industria e 

servizi 

Fonte: ISTAT 

RCR05 - PMI che innovano allôinterno dellôimpresa  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR04 - PMI che introducono innovazioni a livello 

di organizzazione o di marketing (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

RCR25 PMI con un maggiore valore aggiunto per 

dipendente 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR12 - Utenti di servizi, prodotti e processi 

digitali nuovi e aggiornati sviluppati da imprese 

(Numero di utenti su base annua) 

Fonte: AdG 

RCR13 - Imprese che raggiungono unôalta 

intensità digitale (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.1.6 Sostegno a progetti 

di avvio e primo 

investimento, 

consolidamento o sviluppo 

LôAzione 1.1.6 sostiene la nascita e la crescita 

di imprese in ñsettori emergenti legati a nuove 

tecnologie e a nuovi modelli di businessò e 

finanzia gli investimenti necessari per 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

in rete delle start up 

innovative e creative 

ñaccelerare il processo di industrializzazione e 

commercializzazione del prodotto innovativoò. 

Inoltre, attraverso il sostegno al 

ñconsolidamento e crescitaò anche ñin reteò, 

lôazione mira a ñrafforzare la presenza sul 

mercatoò e a favorire lôaccesso a ñcredito e 

finanzaò, accompagnando quindi lôinnovazione 

di prodotto verso lôeffettiva diffusione sul 

mercato, in coerenza con lôOSN II.3. 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR17 Nuove imprese ancora presenti sul 

mercato  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Numero reti e accordi con centri di ricerca o con 

altre imprese 

(Numero reti / accordi) 

Fonte: AdG 

1.1.7 Sostegno alla 

realizzazione o al 

rafforzamento di 

infrastrutture locali per 

promuovere lo sviluppo 

imprenditoriale 

LôAzione 1.1.7 prevede di ñrealizzareé spazi 

destinati ad hubs, incubatori, spazi di 

coworking, fablabsò ñdove si possano costruire 

le condizioni per generare nuovi progetti o 

iniziative imprenditorialiò, con attenzione a 

iniziative ñsoprattutto da giovaniò, e punta a 

combinare ñcompetenze digitali innovative, 

competenze creative e competenze 

artigianaliò. Inoltre, sono previsti ñprogrammi di 

attività per promuovere lo sviluppo delle 

competenze, delle idee, dei progetti e delle 

iniziative imprenditorialiò collegati a tali 

infrastrutture. In questo senso lôazione ¯ 

centrata sulla promozione dello sviluppo 

imprenditoriale e innovativo e sulla 

generazione di nuovi progetti, coerentemente 

con lôOSN II.3 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO04 Imprese beneficiarie di un sostegno 

non finanziario (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  D Equità tra persone 

Obiettivo Strategico  D.1 Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali e montane 

Azione Prioritaria  D.1.1 Promuovere progettualità e misure volte a sostenere lo sviluppo di filiere produttive locali e ad incentivare l'occupazione giovanile nelle zone rurali (aree agricole e montane) 

8.5.2.b Tasso di 

occupazione (totale)42 

Fonte: ISTAT, 2022 

Occupati 15-64 anni 

Fonte: ISTAT, 2022 

Addetti delle nuove 

imprese 

Fonte: ISTAT, 2022 

1.3.2 Sostegno 

allôinnovazione e allo 

sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecno-

logico, industrializzazione 

dellôinnovazione, nuove 

unità produttive 

Le tre Azioni considerate sono coerenti con 

lôOSN III.2 in quanto hanno, tra i propri target, 

anche e la creazione di posti di lavoro nelle 

PMI, valorizzata mediante specifici indicatori 

occupazionali. 

Potenzialmente, anche le Azioni 131, 133, 

134, e 135 dellôOS 1.3 prevedono investimenti 

produttivi che possono andare a favore ma 

RCO01 Imprese beneficia riedi un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione del Tasso di occupazione (totale) 

Fonte: ISTAT 

Variazione degli Occupati 15-64 anni 

Fonte: ISTAT 

Variazione degli Addetti delle nuove imprese 

Fonte: ISTAT 

RCR01 Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno (FTE - Full Time 1.6.1 Sostegno alle RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno 

 
42 Lôindicatore Tasso di occupazione (totale) corrisponde allôindicatore SNSvS 8.5.2 Tasso di occupazione (20-64 anni) - Valori percentuali. Questo indicatore di contesto è utilizzato nella SNSvS, nella 

SRSvS Marche e dal PIAO Marche 2025-27 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

tecnologie strategiche per 

lôEuropa 

1.6.2 Sostegno a progetti 

di ricerca, innovazione e 

sviluppo sperimentale per 

le tecnologie STEP 

non sono state considerate in quanto non sono 

associate a un indicatore legato al lavoro. 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese)  

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Equivalent annui)  

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

IV.1 Dematerializzare lôeconomia, abbattere la produzione di rifiuti e promuovere lôeconomia circolare 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  E Obiettivi Sviluppo Economico Sostenibile 

Obiettivo Strategico  E.2 Favorire lo sviluppo di una manifattura sostenibile e di processi di economia circolare 

Azione Prioritaria  E.2.1 Incentivare percorsi di ecoinnovazione delle imprese e, più in generale, dei sistemi produttivi regionali, supportando l'introduzione di nuove tecnologie e di strumenti volti ad 

aumentare la competitività 

Azione Prioritaria  E.2.2 Sostenere le filiere integrate per favorire la progettazione in logica circolare e la simbiosi industriale 

Azione Prioritaria  E.2.3 Supportare le attività di ricerca e innovazione del tessuto imprenditoriale regionale verso l'economia circolare, contribuendo a investimenti di riconversione produttiva 

(Industria 4.0) 

Produzione rifiuti speciali 

non pericolosi 

provenienti da attività di 

costruzione e 

demolizione ï EER17  

(tonnellate) 

Fonte: ISPRA Catasto 

Rifiuti 

Tutte le Azioni del PR 

FESR Marche che 

finanziano lavori edili e per 

le quali le LG DNSH 

prevedano il rispetto degli 

obblighi collegati 

allôObiettivo 4 - Economia 

circolare del Regolamento 

Tassonomia. 

Nellôanalisi di correlazione si ¯ fatto ricorso 

allôassociazione tra lôOSN IV.1 della SNSvS e 

le Azioni del PR FESR Marche che 

comportano con la produzione di rifiuti speciali 

in edilizia, in relazione alla presenza di dati 

che consentono di popolare lôindicatore in tutta 

la filiera (contesto, processo, contributo), 

grazie a quanto previsto dalle LG DNSH del 

PR FESR Marche.  

È però necessario evidenziare che questo 

indicatore fornisce una visione non solo 

settoriale ma parziale del concetto di 

economia circolare, il cui livello di penetrazione 

nellôeconomia dovrebbe essere misurato 

mediante indicatori a monte del processo (ad 

esempio: SDGI 12.2.2 Consumo materiale 

interno per unità di PIL; SDGI 12.5.1 Tasso di 

utilizzo circolare dei materiali) e non solo a 

valle, come la produzione di rifiuti. 

IP07 Note tecniche attestanti l'operazione di 

recupero del 70% in peso dei Rifiuti da 

costruzione e demolizione e/o lôoperazione 

di riutilizzo in peso (numero) 

Fonte: AdG - DNSH  

Variazione produzione rifiuti speciali non 

pericolosi provenienti da attività di costruzione e 

demolizione ï EER17  

(tonnellate) 

Fonte: ISPRA Catasto Rifiuti 

Numero di 

organizzazioni/ imprese 

registrate EMAS  

Fonte: ISPRA 

1.1.4 Promozione di 

accordi regionali di 

investimento e di 

innovazione 

La correlazione OSN, la filiera della SRSvS 

Marche che dalla SSR E conduce fino 

allôAzione Prioritaria E.2.1, e le Azioni 1.1.4 e 

1.3.1 del PR FESR deriva dal fatto che esse 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Numero di organizzazioni/imprese 

registrate EMAS (numero) 

Fonte: ISPRA 

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

sono associate al settore di intervento 030 ï 

Processi di ricerca e innovazione, 

trasferimento di tecnologie e cooperazione tra 

imprese, incentrate sullôeconomia circolare.  

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO103 Imprese a forte crescita 

beneficiarie di un sostegno (Numero di 

imprese) 

Fonte: AdG 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

1.3.1 Sostegno a progetti 

di rafforzamento 

competitivo delle filiere 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

12.5.1 Tasso di utilizzo 

circolare dei materiali 

Fonte: ISTAT 

12.2.2 Consumo 

materiale interno (pro 

capite e/o per unità di 

PIL) 43 

Fonte: ISPRA 

Priorità 1 ï Azioni 

pertinenti44 

 

Priorità 2 

Sono state associate a questo indicatore le 

nuove Azioni della Priorità STEP, che 

promuovono tecnologie pulite ed efficienti 

sotto il profilo delle risorse ma, allo stato 

attuale, non sono disponibili indicatori di 

processo utili ed anche il disegno di un 

indicatore ad hoc è complesso e richiederebbe 

un coinvolgimento interdirezionale. 

Nel corso dellôattuazione della Priorit¨ e 

dellôemanazione dei bandi, si valuterà, anche 

in collaborazione con la Direzione/Settore 

regionale competente per i settori dellôimpresa 

e della ricerca e sviluppo, e i portatori di 

interesse, la possibilità di popolare un 

indicatore che misuri lôutilizzo circolare di 

materiali ante e post intervento (es: utilizzo di 

materie prime e materie seconde ante a post 

intervento in valore assoluto e per unità di 

prodotto), 

¶ nelle imprese beneficiarie; 

¶ in termini di stima da parte di un Ente di 

ricerca, come effetto del risultato di 

unôattivit¨ di ricerca. 

La stima è complessa e potrebbe essere 

oggetto di unôattivit¨ di valutazione ad hoc da 

- - 

 
43 Questo indicatore di contesto è utilizzato nella SNSvS, nella SRSvS Marche e dal PIAO Marche 2025-27 
44 Le Azioni del PR FESR Marche che presentano una maggiore potenzialit¨ di correlazione con lôOSN IV.1 sono lôAzione 1.1.4 e lôAzione 1.3.1, collegate al Settore di intervento 030 ï Processi di ricerca e 

innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, incentrate sullôeconomia circolare, e lôAzione 1.3.2, collegata al Settore di intervento 075 - Sostegno ai processi di produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle Pmi; azioni 161 e 162: 188 - Investimenti produttivi nelle grandi imprese collegati principalmente alle tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse. 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

parte del Valutatore indipendente del PR 

FESR Marche, anche in collaborazione con la 

Direzione/Settore che si occupa del 

monitoraggio di VAS del Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti (PRGR), che prevede, tra 

gli indicatori da monitorare, anche: 

¶ Disaccoppiamento tra produzione e 

variabili economiche. 

Il PRGR, in coerenza con il PNGR, annovera 

tra le misure più importanti: la produzione 

sostenibile, lôecodesign, la promozione della 

ricerca e lôinnovazione. 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  C Obiettivi Servizi Ecosistemici 

Obiettivo Strategico  C.1 Favorire la crescita economica del territorio, tutelando le caratteristiche naturali del patrimonio paesaggistico, agricolo e forestale 

Azione Prioritaria  C.1.3 Promuovere il turismo tutelando il patrimonio ambientale delle Marche e favorendo l'afflusso turistico diffuso e differenziato e la destagionalizzazione 

Movimenti turistici per 

provenienza e tipologia 

di struttura (Arrivi e 

presenze per 

provenienza e per tipo di 

struttura)45 

Fonte: Regione Marche 

ï Ufficio statistica 

1.2.2 Sostegno dei servizi 

E-Gov 

LôAzione 1.2.2 si presenta coerente con lôOSN 

IV.4 e con lôAzione Prioritaria C.1.3 della 

SRSvS Marche in quanto nel MAPO46 è 

prevista una priorità per la digitalizzazione dei 

borghi e dei centri storici, in coerenza con i 

macro-progetti che concorrono al ñBorgo 

digitale diffusoò. Si interviene sulla piattaforma 

SERBOR ñvetrina interattivaò per la 

promozione di punti di interesse fisici e attività 

locali, rafforzando visibilità e fruizione del 

territorio, quindi dal lato della domanda 

(informazione/promozione) e dellôofferta 

(servizi digitali territoriali). 

RCO14 Istituzioni pubbliche beneficiarie di 

un sostegno per lo sviluppo di servizi, 

prodotti e processi digitali (numero) 

Fonte: AdG 

Variazione Movimenti turistici per provenienza e 

tipologia di struttura) 

Fonte: Regione Marche ï Ufficio statistica  

RCR11 Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 

pubblici nuovi e aggiornati (Numero di utenti su 

base annua) 

Fonte: AdG  

1.3.3 Sostegno a progetti 

di qualificazione e 

rivitalizzazione economica  

La coerenza dellôAzione 1.3.3 con lôOSN IV.4 e 

con lôAzione Prioritaria C.1.3 della SRSvS ¯ 

legata a due specifici interventi sul turismo 

sostenibile riportati nel MAPO: 

¶ Intervento 1.3.3.5- Incentivi per 

lôinnovazione dôimpresa nelle reti del 

turismo e per lo sviluppo dei cluster di 

prodotto turistico che prevede lo sviluppo 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

(Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Movimenti turistici per provenienza e 

tipologia di struttura) 

Fonte: Regione Marche ï Ufficio statistica  

RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

(Euro) 

Fonte: AdG 

 
45 Lôindicatore Movimenti turistici per provenienza e tipologia di struttura proposto, disponibile al link https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Turismo, è coerente con quelli previsti dalla SRSvS 

per tale obiettivo (Presenze in esercizi ricettivi open air, agriturismi e rifugi montani sul totale delle presenze in esercizi ricettivi; Indice di intensità turistica). 
46 Si fa riferimento al MAPO - Modalità di Attuazione Programma Regionale FESR Tomo II DGR 1236/2025 

https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Turismo
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

di progetti di turismo sostenibile che 

destagionalizzi lôofferta regionale, anche 

per i cluster legati al turismo balneare. 

¶ Intervento 1.3.3.6 - Incentivi a favore 

delle PMI per la creazione di sistemi 

integrati di accoglienza sul territorio con 

interventi prioritari per il recupero e la 

rivitalizzazione dei borghi promuove 

turismo esperienziale e rafforza la qualità 

dellôaccoglienza turistica integrandola con 

territorio, cultura e comunità locale. 

Strategie Territoriali 

Urbane OS 5.1 ï 5.1.1  

 

Tutelare e valorizzare in 

chiave integrata attrattori 

culturali e naturali 

valorizzando la capacità 

turistica delle città 

marchigiane 

 

Tutelare e valorizzare 

cultura e turismo per 

inclusione e innovazione 

sociale 

I due Interventi previsti dallôAzione 5.1.1 

risultano coerenti nella filiera lôOSN IV.4 e con 

lôAzione Prioritaria C.1.3 SRSvS in quanto:  

- Tutelare e valorizzare in chiave integrata é 

città marchigiane: interviene dal lato della 

domanda ed offerta di turismo sostenibile 

prevedendo interventi sui servizi turistici, 

valorizzazione in chiave turistica e azioni di 

marketing per collegare prodotti turistici, filiere 

e infrastrutture verdi/blu; 

- Tutelare e valorizzare cultura e turismo per 

inclusione e innovazione sociale: opera 

soprattutto dal lato dellôofferta, ed in misura 

minore su quello della domanda prevedendo 

rigenerazione di spazi e luoghi a fini 

culturali/creativi, welfare culturale, 

partecipazione e nuove opportunità. Si tratta di 

leve tipiche per qualificare/diversificare lôofferta 

di turismo sostenibile e aumentare la fruizione. 

RCO75 Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un sostegno 

(contributi) 

Fonte: AdG 

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno (numero) 

Fonte: AdG 

 

Variazione Movimenti turistici per provenienza e 

tipologia di struttura) 

Fonte: Regione Marche ï Ufficio statistica  

RCR77 Visitatori dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno 

Fonte: AdG 

RCR95 Popolazione che ha accesso a 

infrastrutture verdi nuove o migliorate (persone) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

V.1 Garantire infrastrutture sostenibili 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.2 Marche connesse 

Azione Prioritaria  A.2.1 Implementare un sistema di mobilità interconnesso e intermodale che limiti l'isolamento delle aree interne, faciliti le connessioni al di fuori della regione e garantisca una 

mobilità urbana sostenibile [obiettivi legati alla realizzazione di infrastrutture] 

Consistenza veicoli 

secondo l'alimentazione 

per Regione (n) 

Fonte: ACI 

Emissioni di gas a effetto 

serra da trasporti 

2.8.4 Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie 

allôutilizzo dei mezzi a 

basso impatto ambientale 

LôAzione ¯ correlata direttamente allôOSN V.1, 

in quanto potenzia le infrastrutture necessarie 

allôutilizzo di mezzi a basso impatto ambientale 

e ne rafforza la diffusione in ambito urbano e 

suburbano. 

RCO59 Infrastrutture per combustibili 

alternativi (Numero punti di rifornimento/ 

ricarica) 

Fonte: AdG 

Variazione Consistenza veicoli secondo 

l'alimentazione per Regione (n) 

Fonte: ACI 

Variazione stimata delle emissioni di CO2 sul 

totale nel settore trasporti (tonnellate di CO2 

equivalente) 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

(tonnellate di CO2 

equivalente) 

Fonte: ISPRA 

Fonte: ISPRA 

2.12.1 ï Sviluppo di 

infrastrutture di ricarica 

elettrica, integrata con 

produzione da fonti 

rinnovabili, nei parcheggi 

pubblici e nei depositi per i 

mezzi del TPL 

LôAzione ¯ correlata direttamente allôOSN V.1   

perché finanzia la realizzazione di 

infrastrutture di ricarica elettrica veloci/alta 

potenza a servizio del trasporto pubblico 

(ricarica veloce/ad alta potenza per autobus 

elettrici in parcheggi pubblici, nodi di scambio, 

terminal e depositi, con produzione da fonti 

rinnovabili e sistemi di accumulo, oltre a 

gestione intelligente dei carichi e sistemi 

digitali di monitoraggio). In termini di 

ñinfrastrutture sostenibiliò, lôazione costruisce 

lôinfrastruttura abilitante per la transizione del 

TPL verso lôelettrico e per la riduzione delle 

emissioni, intervenendo in modo strutturale su 

rete e impianti.  

RCO59 Infrastrutture per combustibili 

alternativi (Numero punti di rifornimento/ 

ricarica) 

Fonte: AdG 

RCO59 Soluzioni per accumulo di elettricità 

(numero) 

Fonte: AdG 

Variazione Consistenza veicoli secondo 

l'alimentazione per Regione (n) 

Fonte: ACI 

Variazione stimata delle emissioni di CO2 sul 

totale nel settore trasporti (tonnellate di CO2 

equivalente) 

Fonte: ISPRA 

RCR32 Capacità operativa supplementare 

installata per l'energia rinnovabile (MW) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

V.2 Promuovere la mobilità sostenibile di persone e merci 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  A Obiettivi Territorio Resiliente 

Obiettivo Strategico  A.2 Marche connesse 

Azione Prioritaria  A.2.1 Implementare un sistema di mobilità interconnesso e intermodale che limiti l'isolamento delle aree interne, faciliti le connessioni al di fuori della regione e garantisca una 

mobilità urbana sostenibile [obiettivi legati allôofferta di servizi di mobilit¨] 

Azione Prioritaria  A.2.2 Implementare la dotazione di infrastrutture per la connettività digitale e garantire qualità, accessibilità ed efficienza delle tecnologie digitali al fine di migliorare i servizi 

riducendo l'isolamento dei territori ed aumentando la competitività 

9.1.2.b Volumi trasportati 

di passeggeri, per 

modalità di trasporto 

(numero) 47 

Fonte: ISTAT 

11.2.1  Posti-km offerti 

dal Tpl [Prodotto del 

numero complessivo di 

km percorsi nell'anno dai 

veicoli del Tpl per la loro 

capacità media, 

rapportato alla 

popolazione residente 

(posti-Km per abitante)].  

(Valori per abitante) 48 

2.8.1 Promozione del 

rinnovo del parco mezzi 

del tpl di linea su gomma  

LôAzione ¯ correlata direttamente allôOSN V.2 

perché interviene direttamente sul cuore del 

servizio di mobilità collettiva, sostituendo gli 

autobus esistenti con autobus a zero emissioni 

in ambito urbano e suburbano. La descrizione 

collega esplicitamente lôintervento a un uso del 

mezzo pubblico più sostenibile, sicuro e 

agevole e alla transizione energetica, oltre che 

alla coerenza con piani e strumenti nazionali 

della mobilità sostenibile 

RCO57 Capacità del materiale rotabile 

rispettoso dellôambiente per il trasporto 

pubblico collettivo (Passeggeri) 

Fonte: AdG 

9.1.2.b Variazione dei volumi trasportati di 

passeggeri, per modalità di trasporto (%) 

Fonte: ISTAT 

Variazione Posti-km offerti dal Tpl 

Fonte: ISTAT 

RCR62 Numero annuale di utenti dei trasporti 

pubblici nuovi o modernizzati (Utenti/anno) 

Fonte: AdG 

RCR 50 Popolazione che beneficia di misure per 

la qualità dell'aria (persone) 

Fonte: AdG 

2.8.2 Promuovere un 

sistema di trasporto 

pubblico rapido leggero  

LôAzione 2.8.2 ¯ stata associata allôOSN V.2 in 

quanto essa ¯ imperniata sullôaumentare 

capacità, ottimizzare/ velocizzare il servizio, 

RCO56 Lunghezza delle linee tranviarie e 

metropolitane ricostruite o modernizzate 

(Lunghezza Km) 

Variazione dei volumi trasportati di passeggeri, 

per modalità di trasporto (%) 

Fonte: ISTAT 

 
47 Questo indicatore di contesto è utilizzato nella SNSvS e nella SRSvS Marche. 
48 Questo indicatore di contesto è utilizzato nella SNSvS.  
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Fonte: ISTAT comfort e sicurezza, incentivare lôuso del TPL 

e disincentivare lôauto privata. Le opere (bus 

gate, corsie, semaforica, fermate) sono 

strumenti dentro un pacchetto integrato che 

include anche misure non infrastrutturali 

(organizzazione del servizio, branding, 

tariffazione, infomobilità, sensibilizzazione). 

Fonte: AdG Variazione Posti-km offerti dal Tpl 

Fonte: ISTAT 

Fonte: ISPRA 

RCR62 Numero annuale di utenti dei trasporti 

pubblici nuovi o modernizzati (Utenti/anno) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Obiettivi Cambiamento Climatico 

Obiettivo Strategico  B.4 Ridurre i consumi energetici e aumento della quota di energie rinnovabili  

Azione Prioritaria  B.4.1 Sostegno ai progetti di efficientamento energetico e transizione ambientale ecosostenibile favorendo un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori 

Azione Prioritaria  B.4.3 Incentivazione sia per le imprese che per i privati di attività di autoconsumo 

Consumi finali lordi di 

energia (ktep) 

Fonte: ISTAT  

Consumo lordo e finale 

di energia elettrica  

Fonte: TERNA 

7.2.1.a Energia elettrica 

da fonti rinnovabili 

Fonte: TERNA 

2.1.1 Riduzione dei 

consumi energetici delle 

imprese compresa 

l'installazione di impianti di 

produzione di energia da 

fonte rinnovabile per 

l'autoconsumo, dando 

priorità alle tecnologie ad 

alta efficienza 

Le azioni 2.1.1 e 2.1.2 del PR FESR 

contribuiscono in modo diretto alla Azione 

SRSvS B.4.1 perché finanziano interventi 

strutturati di riduzione dei consumi energetici e 

di diminuzione delle emissioni climalteranti in 

settori chiave (imprese ed edifici/strutture 

pubbliche). La 2.1.1 agisce su edifici produttivi 

e processi (isolamento, impianti/attrezzature 

pi½ efficienti, sistemi di gestione dellôenergia; la 

2.1.2 interviene sugli edifici pubblici energivori 

con misure di efficientamento e uso prioritario 

di fonti rinnovabili, privilegiando ristrutturazioni 

profonde fino a edifici NZEB 

LôAzione 2.1.1 contribuisce in via primaria 

anche alla Azione SRSvS B.4.3 perché 

prevede esplicitamente lôinstallazione di 

impianti da fonti rinnovabili per sola finalità di 

autoconsumo nelle unità produttive, 

ammissibile solo in combinazione con 

interventi di efficientamento e previa adozione 

di sistemi di gestione dellôenergia, con 

progettazione basata su diagnosi energetica 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO03 Imprese sostenute mediante 

strumenti finanziari (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

Variazione Consumi finali lordi di energia (ktep) 

Fonte: ISTAT  

Variazione consumo lordo e finale di energia 

elettrica  

Fonte: TERNA 

RM01_RM Risparmio annuo di energia primaria 

(di cui: abitazioni, edifici pubblici, imprese, altro) 

(MWh/anno) 

Fonte: AdG 

7.2.1.a Variazione Energia elettrica da fonti 

rinnovabili 

Fonte: TERNA 

2.1.2 Promozione dellôeco-

efficienza e riduzione di 

consumi di energia 

primaria negli edifici e 

strutture pubbliche 

RCO19 Edifici pubblici con una prestazione 

energetica migliorata (m2) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO 

STRATEGICO  

VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Obiettivi Cambiamento Climatico 

Obiettivo Strategico  B.4 Ridurre i consumi energetici e aumento della quota di energie rinnovabili  

Azione Prioritaria  B.4.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

Azione Prioritaria  B.4.3 Incentivazione sia per le imprese che per i privati di attività di autoconsumo 

Obiettivo Strategico  B.5 Favorire l'integrazione di piani e misure di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico  

Azione Prioritaria  B.5.5 Avviare azioni di sostegno e coordinamento delle comunità locali affinché nelle aree urbane vengano attuati modelli di città ecosostenibili e resilienti considerando gli aspetti 

economici, sociali ed ambientali 

7.2.1.c Consumi di 

energia elettrica coperti 

da fonti rinnovabili 

(escluso idro)49 

Fonte: ISTAT 

7.2.1. Energia elettrica 

da fonti rinnovabili50 

Fonte: TERNA 

2.2.1 - Incentivazione di 

progetti che 

contribuiscono al 

raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti dal clean 

energy package, così 

come declinati a livello 

nazionale dal piano 

nazionale integrato per il 

clima e lôenergia 

LôAzione 2.2.1 contribuisce in modo diretto alla 

Azione SRSvS B.4.2 perché sostiene 

lôaumento della potenza installata da fonte 

rinnovabile, privilegiando la produzione 

fotovoltaica con criteri che evitano 

lôinstallazione a terra e quindi il consumo di 

suolo, orientando gli impianti verso coperture o 

aree di pertinenza degli edifici e ammettendo 

impianti a terra solo su aree individuate come 

idonee. In questo modo lôincremento delle 

rinnovabili ¯ perseguito con unôimpostazione 

che riduce le pressioni sul territorio rispetto a 

soluzioni più impattanti. 

LôAzione 2.2.1 contribuisce inoltre direttamente 

anche alla Azione SRSvS B.4.3 perché 

prevede che lôenergia prodotta possa essere 

utilizzata in loco e sostiene lo sviluppo di 

Comunità Energetiche, includendo tecnologie 

innovative e sistemi di smart grid, coerenti con 

forme di autoconsumo (anche collettivo).  

Inoltre, lôAzione 2.2.1 fornisce un contributo 

abilitante alla Azione SRSvS B.5.5 perché 

sostiene direttamente la creazione di comunità 

energetiche rinnovabili e lôautoconsumo 

collettivo, che sono una componente specifica 

dei modelli di città ecosostenibili e resilienti 

previsti dalla B.5.5. 

RCO97 Comunità di energia rinnovabile 

beneficiarie di un sostegno (numero) 

Fonte: AdG 

RCO22 Capacità supplementare di 

produzione di energia rinnovabile (di cui: 

elettrica, termica) (MW) 

Fonte: AdG 

7.2.1.c Variazione Consumi di energia elettrica 

coperti da fonti rinnovabili (escluso idro) 

Fonte: ISTAT 

RCR32 Capacità operativa supplementare 

installata per l'energia rinnovabile (MW) 

Fonte: AdG 

7.2.1.a Variazione Energia elettrica da fonti 

rinnovabili 

Fonte: TERA 

2.12.1 ï Sviluppo di 

infrastrutture di ricarica 

elettrica, integrata con 

produzione da fonti 

rinnovabili, nei parcheggi 

pubblici e nei depositi per i 

mezzi del TPL 

LôAzione 2.12.1 ¯ correlata alla Azione SRSvS 

B.4.3 perch® prevede lôintegrazione delle 

infrastrutture di ricarica anche con integrazione 

di fonti rinnovabili e sistemi di accumulo 

finalizzati a incrementare lôautoconsumo e 

ridurre i consumi di rete delle stazioni di 

ricarica. 

RCO59 Infrastrutture per combustibili 

alternativi (Numero punti di rifornimento/ 

ricarica) 

Fonte: AdG 

RCO59 Soluzioni per accumulo di 

elettricità (Numero) 

Fonte: AdG 

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti 

 
49 Lôindicatore corrisponde allôindicatore della SNSvS 7.2.1 Quota percentuale di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia ed è previsto anche dalla SNSvS, dalla SRSvS e dal PIAO 

Marche 2025-27 
50 Lôindicatore ¯ previsto anche dalla SNSvS, dalla SRSvS e dal PIAO Marche 2025-27 
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Indicatore di contesto  Azione del PR FESR  Analisi di correlazione  Indicatore di processo  Indicatore di contributo  

STRATEGICO  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  

Scelta Strategica  B Obiettivi Cambiamento Climatico 

Obiettivo Strategico  B.4 Ridurre i consumi energetici e aumento della quota di energie rinnovabili  

Azione Prioritaria  B.4.1 Sostegno ai progetti di efficientamento energetico e transizione ambientale ecosostenibile favorendo un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori 

Obiettivo Strategico  B.5 Favorire l'integrazione di piani e misure di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico  

Azione Prioritaria  B.5.5 Avviare azioni di sostegno e coordinamento delle comunità locali affinché nelle aree urbane vengano attuati modelli di città ecosostenibili e resilienti considerando gli aspetti 

economici, sociali ed ambientali 

Emissioni di gas a effetto 

serra totali (valori in 

tonnellate di CO2 

equivalente) 

Fonte: ISPRA 

2.1.2 Promozione dellôeco-

efficienza e riduzione di 

consumi di energia 

primaria negli edifici e 

strutture pubbliche 

Le Azioni del PR forniscono un contributo 

diretto alla Azione SRSvS B.4.1 in quanto: 

- Azione 2.1.1 riduce consumi ed emissioni nel 

settore produttivo e fissa un target medio di 

riduzione delle emissioni (Ó30%), includendo 

rinnovabili per autoconsumo solo in 

combinazione con efficientamento; 

- Azione 2.1.2 realizza efficientamento degli 

edifici pubblici energivori con obiettivi di 

riduzione emissioni (Ó30%) e ristrutturazioni 

profonde/NZEB, con rinnovabili per 

autoconsumo e gestione del fabbisogno 

energetico. 

- Azione 2.2.1 sostiene lôincremento della 

produzione da rinnovabili (FV), con tecnologie 

efficienti/accumulo e comunità energetiche, 

contribuendo alla riduzione delle emissioni 

tramite sostituzione di energia fossile. 

Inoltre, le Azioni 2.1.2 e 2.2.1 forniscono 

anche un contributo abilitante alla Azione 

SRSvS B.5.5: 

- Azione 2.1.2: supporta la componente 

ñefficientamento energetico degli immobiliò e 

(nelle priorità) la resilienza sismica, elementi 

richiamati dalla Azione SRSvS B.5.5 per le 

aree urbane; inoltre, per scuole prevede 

dotazioni che favoriscono mobilità sostenibile 

- Azione 2.2.1 abilita la componente della 

B.5.5 su ñcomunit¨ energetiche/autoconsumo 

collettivoò perch® finanzia comunit¨ 

energetiche, uso dellôenergia in loco e smart 

grid. 

RCO19 Edifici pubblici con una prestazione 

energetica migliorata (mq) 

Fonte: AdG  

IP08 CO2 evitata (kg/m2anno)51 

Fonte: AdG ï DNSH 

Variazione Emissioni di gas a effetto serra totali 

(tonnellate CO2 eq/anno)  

Fonte: ISPRA 

RCR29 Emissioni stimate di gas a effetto serra 

(tonnellate CO2 eq/anno) 

Fonte: AdG 2.1.1 Riduzione dei 

consumi energetici delle 

imprese compresa 

l'installazione di impianti di 

produzione di energia da 

fonte rinnovabile per 

l'autoconsumo, dando 

priorità alle tecnologie ad 

alta efficienza 

RCO01 Imprese beneficia rie di un sostegno 

(di cui: microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

RCO03 Imprese sostenute mediante 

strumenti finanziari (Numero di imprese) 

Fonte: AdG 

2.2.1 - Incentivazione di 

progetti che 

contribuiscono al 

raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti dal clean 

energy package, così 

come declinati a livello 

nazionale dal piano 

nazionale integrato per il 

clima e lôenergia 

RCO22 Capacità supplementare di 

produzione di energia rinnovabile (di cui: 

elettrica, termica) (MW) 

Fonte: AdG  

 

 
51 Lôindicatore ¯ disponibile grazie alla presenza di APE ex ante ed ex post obbligatori per legge negli edifici pubblici e collegati al monitoraggio DNSH dellôAzione. 
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Tabella 6. Vettori di sostenibilità e PR FESR Marche 2021 -2027 

Legenda:  

Contributo diretto:  quando la finalit¨ dichiarata dellôAzione PR ¯ coerente con lôAzione del Vettore SRSvS e soprattutto le attivit¨/output previsti (cio¯ ñcosa fa concretamenteò) 

corrispondono in modo esplicito a ci¸ che lôAzione del Vettore SRSvS chiede. 

Contributo abilitante  quando lôAzione PR non ha la finalit¨ specifica dellôAzione del Vettore SRSvS, ma ci¸ che fa produce una condizione necessaria o facilitante (dati, strumenti, 

competenze, governance, canali) che pu¸ rendere possibile/efficace lôAzione del Vettore SRSvS. 

VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.1 Migliorare lôaccessibilit¨ ai dati e 

alle informazioni della Rete Ecologica 

Marchigiana (REM) per le fasi di 

programmazione e pianificazione, 

raffinando gli strumenti della REM 

(webgis, tool per pianificatori e 

progettisti, ecc.) a scala locale come 

supporto fondamentale dei processi di 

pianificazione 

- - - - 

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.2 Promuovere la conoscenza del 

paesaggio (anche ai sensi della 

Convenzione europea) sia attraverso la 

conoscenza esperta (p.es. finanziamento 

dottorati/rapporto con università) sia 

attraverso la partecipazione 

- - 2.7.3 Potenziamento 

dei centri di 

educazione 

ambientale (CEA) 

Contribuisce in via abilitante perché 

crea/rafforza canali strutturati di 

divulgazione e sensibilizzazione 

(giovani e adulti) e quindi aumenta la 

ñbase sociale informataò necessaria 

alla partecipazione consapevole. 

Inoltre, lôazione premia progetti con 

rinaturalizzazioni in aree dove si 

svolgono attività educative: non si 

tratta di ñconoscenza esperta del 

paesaggioò in senso stretto, ma abilita 

esperienza diretta/lettura dei sistemi 

ecologici e del territorio come 

contesto fisico delle attività formative 

e partecipative. 

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.3 Integrare l'inventario regionale 

delle emissioni con la raccolta e 

informatizzazione dei dati e serie 

storiche riguardanti livelli di gas effetto 

serra 

- - - - 

F.1 F.1.4 Attivare la condivisione di buone 1.2.1 Sostegno alla La descrizione operativa contenuta nel - - 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

Conoscenza  

comune  

pratiche che possano rendere il territorio 

regionale competitivo 

trasformazione digitale, 

lôinnovazione organizzativa e 

lo sviluppo di nuovi modelli di 

business - Intervento 1.2.1.2 - 

Sviluppo di una piattaforma 

informatica regionale di Open 

Innovation 

MAPO dellôIntervento ñ1.2.1.2 - Sviluppo 

di una piattaforma informatica regionale 

di Open Innovationò prevede 

esplicitamente la costruzione di reti di 

condivisione e scambio tra soggetti 

dellôecosistema dellôinnovazione e indica 

tra gli obiettivi della piattaforma anche 

ñdiffondereò, cio¯ stimolare la 

condivisione dellôinnovazione in casi di 

studio e buone pratiche. Tali previsioni 

risultano rispondenti alla F.1.4 di attivare 

la condivisione di buone pratiche a 

supporto della competitività territoriale 

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.5 Sviluppare distretti digitali diffusi 

attraverso l'implementazione di 

piattaforme tecnologiche abilitanti a 

livello regionale utili a migliorare la 

disponibilità dei dati prodotti dalla PA 

(open data), la diffusione della 

conoscenza e lo sviluppo economico 

1.2.2 Sostegno dei servizi E-

Gov 

Il contributo ¯ diretto perch® lôAzione 

1.2.2 è esplicitamente orientata a: 

digitalizzare servizi pubblici locali di 

informazione/comunicazione verso 

cittadini e imprese, rafforzare 

interoperabilità tra enti della PA e messa 

in sicurezza/ valorizzazione del circuito 

ñdati e conoscenzaò. Questi elementi 

coincidono con la logica di piattaforme 

abilitanti regionali che migliorano 

disponibilità e fruibilità dei dati pubblici e 

la diffusione della conoscenza.  

Inoltre, nel MAPO lôattuazione ¯ declinata 

in progetti che includono piattaforme e 

servizi digitali (es. vetrina web/app, 

orchestrazione di micro-servizi, 

interoperabilit¨ dati ñOnce Onlyò, ecc.), 

coerenti con lôidea di infrastruttura digitale 

regionale ñdiffusaò 

- - 

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.6 Migliorare l'accessibilità ai dati 

cartografici relativi alle diverse tipologie 

di rischio (rischio idrogeologico, 

industriale, ecc.) 

- - - - 

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.7 Garantire, su tutto il territorio, 

sistemi di allerta rapida efficaci in caso di 

pericoli 

2.4.5 Promuovere strutture in 

grado di assicurare il 

coordinamento degli interventi 

LôAzione non finanzia sistemi di allerta 

rapida. Tuttavia, poiché finanzia il 

potenziamento/ riqualificazione dei COC 

1.2.2 Sostegno dei 

servizi E-Gov 

LôAzione sostiene la digitalizzazione 

dei servizi di 

informazione/comunicazione verso 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

in caso di calamità naturale e 

fornire alla popolazione ogni 

forma di prima assistenza 

(COC) 

(Centri Operativi Comunali) e 

lôadeguamento di aree per rapida 

installazione e allacciamento di moduli 

abitativi/strutture temporanee, 

assicurando continuità dei servizi 

essenziali e coerenza con i Piani 

comunali di protezione civile si ritiene 

possa fornire un contributo diretto. Ciò in 

quanto un sistema di allerta rapida è 

efficace anche se, oltre alla 

segnalazione, esiste la catena operativa 

territoriale (strutture di coordinamento + 

aree/servizi pronti) che consente 

lôattivazione immediata delle misure di 

protezione e assistenza dopo lôallerta. 

cittadini e imprese, lôinteroperabilit¨ 

tra enti e la valorizzazione del circuito 

ñdati e conoscenzaò che possono 

rappresentare un fattore abilitante per 

sistemi di allerta rapida: canali digitali 

affidabili e integrazione tra soggetti 

pubblici per diffondere messaggi, 

aggiornamenti e informazioni 

operative in modo tempestivo e 

coerente.  

F.1 

Conoscenza  

comune  

F.1.8 Migliorare la conoscenza a 

sostegno dellôautonomia per cittadini in 

situazioni di disabilità: vita indipendente, 

dopo di noi, interventi di educazione 

scolastica e domiciliare, ecc. 

- - - - 

F.2 Capacity 

building  

F.2.1 Creare un forte indirizzo verso la 

programmazione integrata (governance) 

e interfunzionale al fine di garantire lo 

sviluppo locale (agricoltura, pesca, 

caccia, sport, turismo) e le interazioni tra 

obiettivi economici, sociali e ambientali in 

modo equilibrato 

RSO5.1 Strategie Territoriali 

Urbane ï 5.1.1 

Le strategie territoriali integrate che 

combinano rigenerazione urbana, 

inclusione (es. co-housing con servizi), 

valorizzazione attrattori culturali/naturali e 

connessioni con filiere/infrastrutture verdi 

e blu. Si tratta di un modello 

intersettoriale (socialeïambientaleï

economico/turistico) coerente con la 

programmazione integrata/ 

interfunzionale a supporto dello sviluppo 

locale 

ASSISTENZA 

TECNICA 

LôAssistenza tecnica sostiene la 

capacità di gestione/attuazione del 

Programma (funzioni di supporto alla 

governance operativa). Nel MAPO 

viene specificato che ciò si 

concretizza (per le strategie territoriali) 

nellô Intervento AT.1.2 ï ñSupporto 

specialistico agli attori locali (ITI 

Urbani)ò, che prevede acquisizione 

competenze e attività a supporto della 

definizione/ attuazione delle strategie 

F.2 Capacity  

building  

F.2.2 Definire in ogni piano/programma 

regionale la governance pubblica per 

l'attuazione e il monitoraggio e 

verificarne la correlazione con i relativi 

piani della performance 

Assistenza tecnica LôAssistenza Tecnica ¯ direttamente 

finalizzata a assicurare preparazione 

/attuazione/ sorveglianza e controllo 

(quindi governance e monitoraggio del 

Programma), oltre a valutazione e 

comunicazione.  

- - 

F.2 Capacity  

building  

F.2.3 Rafforzare le competenze di 

sviluppo organizzativo volte a presidiare i 

Assistenza tecnica LôAssistenza Tecnica ¯ finalizzata a 

supportare la gestione e attuazione del 

RSO5.1 Strategie 

Territoriali Urbane ï 

LôIntervento previsto riguarda 

lôinserimento di competenze 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

piani/programmazioni per assicurarne la 

corretta implementazione 

Programma ñfornendo strumenti e 

metodiò per assicurarne efficacia/ 

coerenza, con esplicito riferimento a 

rafforzamento capacità amministrativa, 

accountability e semplificazione 

dellôazione amministrativa, oltre a 

coordinamento dellôattuazione e a un 

sistema informativo di gestione e 

controllo. Dunque, si tratta esattamente 

dello ñsviluppo organizzativoò orientato a 

presidiare una programmazione (il PR) e 

garantirne la corretta implementazione 

5.1.1 

Rafforzare la capacità 

amministrativa dei 

comuni delle aree 

urbane 

progettuali avanzate 

(sostenibilità/accessibilità) negli enti 

locali attuatori delle Strategie 

territoriali. Ĉ coerente con ñrafforzare 

competenzeò ma ¯ circoscritta alle 

Strategie territoriali. 

F.2 Capacity  

building  

F.2.4 Incrementare i corsi di formazione 

volti a garantire lo sviluppo di tecniche e 

abilità operative in merito alla 

programmazione strategica delle 

politiche di sviluppo sostenibile e diretti ai 

funzionari di Regione ed enti locali 

- - Assistenza tecnica La Priorità 5 abilita interventi che 

possono includere rafforzamento 

capacit¨ (nel perimetro dellôattuazione 

del Programma). Il MAPO prevede 

lôIntervento AT.1.2 che prevede lo 

ñsvolgimento di eventi e di attivit¨ 

seminarialiò e acquisizione 

competenze specialistiche per i 

capofila delle strategie territoriali  

F.2 Capacity  

building  

F.2.5 Rafforzare la partecipazione del 

territorio alla definizione delle politiche 

pubbliche attraverso lôistituzione di un 

processo continuativo di confronto con 

gli stakeholder 

RSO5.1 Strategie Territoriali 

Urbane ï 5.1.1 

Tutelare e valorizzare cultura 

e turismo per inclusione e 

innovazione sociale 

È prevista la partecipazione dei portatori 

di interesse nella 

preparazione/attuazione delle strategie 

territoriali integrate (con relativo 

indicatore RCO112 Portatori di interessi 

che partecipano alla preparazione e 

attuazione delle strategie di sviluppo 

territoriale integrato) e al coinvolgimento 

di operatori economici e sociali nella 

gestione degli interventi: è un contributo 

diretto alla logica di confronto strutturato 

con stakeholder previsto dallôAzione 

prioritaria F.2.5. 

- - 

F.2 Capacity  

building  

F.2.6 Favorire il collegamento tra DEFR 

e pianificazione regionale con gli Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile e relativa 

correlazione con il Piano della 

performance 

- - - - 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

F.2 Capacity  

building  

F.2.7 Favorire l'utilizzo di strumenti quali 

LCA che agevolino una migliore 

applicazione del protocollo ITACA e 

lôutilizzo dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) nei contratti pubblici 

2.1.2 Promozione dellôeco-

efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture 

pubbliche 

Il PR nella descrizione dellôAzione 

richiama lôottimizzazione delle risorse 

ñdurante tutto il ciclo di vitaò e lôadozione 

del protocollo ITACA, che è un 

ancoraggio operativo coerente con la 

richiesta SRSV. 

Disposizioni 

trasversali PR: uso 

strategico appalti  

Il PR chiede di incoraggiare criteri di 

costo del ciclo di vita e di integrare 

considerazioni ambientali e sociali: è 

abilitante rispetto a CAM/LCA perché 

orienta le stazioni appaltanti verso 

criteri green 

F.2 Capacity  

building  

F.2.8 Monitorare le situazioni di disagio 

al fine di sviluppare una programmazione 

integrata e preventiva in grado di agire 

sui bisogni delle persone e rimuovere i 

possibili ostacoli allo sviluppo individuale 

e collettivo 

- - - - 

F.3 

Sussidiarietà,  

partecipazione, 

partenariati  

F.3.1 Attivare la cittadinanza attraverso 

collaborazioni strategiche al fine di 

garantire la tenuta delle realtà territoriali 

di fronte ai cambiamenti e alle 

discontinuità in atto 

RSO5.1 Strategie Territoriali 

Urbane ï 5.1.1 

Il PR prevede espressamente processi di 

rigenerazione urbana partecipati e 

include lôindicatore ñRCO112 Portatori di 

interesse che partecipano alla 

preparazione e attuazione delle strategie 

territoriali integrateò fornendo dunque un 

contributo diretto al requisito ñprocesso 

partecipativoò.  

- - 

F.3 

Sussidiarietà,  

partecipazione, 

partenariati  

F.3.2 Ricostituire il tessuto sociale nelle 

aree interne e rurali, attraverso la 

partecipazione di tutti gli attori pubblici e 

privati che possono incentivare lo 

sviluppo e il senso di comunità, utile a 

prevenire l'abbandono dell'Entroterra e di 

altre aree regionali 

- - - - 

F.3 

Sussidiarietà,  

partecipazione, 

partenariati  

F.3.3 Rafforzare l'inclusione di cittadini di 

Paesi Terzi attivando percorsi di 

programmazione partecipata per 

lôelaborazione di Piani di Azione 

Territoriali 

- - - - 

F.3 

Sussidiarietà,  

partecipazione, 

partenariati  

F.3.4 Territorializzare le politiche di 

sviluppo sostenibile attraverso accordi 

specifici (es. Regione-ANCI) che 

individuino meccanismi di interazione 

istituzionale per lôattuazione e 

valutazione della SRSvS 

- - - - 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.1 Sviluppare strumenti di 

comunicazione che rendano accessibili e 

fruibili indicatori e informazioni a tutti, 

anche alle imprese, per prevenire e 

gestire i rischi 

- - 2.7.3 Potenziamento 

dei Centri di 

Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 lavora sulla 

trasmissione di conoscenze e 

sensibilizzazione (INFEA Marche; 

attività didattiche e di empowerment): 

non crea di per sé sistemi di indicatori, 

ma abilita lôuso ñconsapevoleò delle 

informazioni da parte di cittadini, 

scuole e comunità. 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.2 Costruire una visione diffusa del 

ruolo dellôEducazione alla Cittadinanza 

Globale nellôattuazione degli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile 

2.7.3 Potenziamento dei 

Centri di Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 prevede 

divulgazione/sensibilizzazione di giovani 

e adulti su Agenda 2030 e tematiche 

connesse, facendo leva su INFEA 

Marche e su attività educative: è un 

contributo diretto alla diffusione del ruolo 

dellôeducazione (coerente con lôimpianto 

ECG/SDGs). 

- - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.3 Sensibilizzare il cittadino nei 

confronti degli effetti del cambiamento 

climatico, con particolare attenzione alle 

fasce più deboli della popolazione 

(anziani, bambini) 

2.7.3 Potenziamento dei 

Centri di Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 prevede attivit¨ di 

educazione e sensibilizzazione 

(attraverso CEA/INFEA) rivolte a scuole e 

popolazione adulta e include 

esplicitamente i cambiamenti climatici tra 

i temi trattati. Per questo contribuisce 

direttamente allôobiettivo della F.4.3 di 

rafforzare la conoscenza e la 

consapevolezza sui cambiamenti 

climatici; nel testo del PR non è però 

specificato un target dedicato alle ñfasce 

vulnerabiliò 

- - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.4 Elaborare e rendere accessibili 

documenti di supporto metodologico in 

diversi ambiti di conoscenza al fine di 

diffondere le competenze 

- - 2.7.3 Potenziamento 

dei Centri di 

Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 finanzia 

trasferimento di conoscenze (INFEA; 

didattica nelle scuole; 

sensibilizzazione/empowerment 

adulti). Lôoggetto non sono i 

ñdocumenti metodologiciò ma gli 

interventi dellôAzione che possono 

risultare abilitanti rispetto alla 

produzione e diffusione di 

materiali/strumenti didattici e di 

supporto alle attività formative. 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.5 Introdurre nelle pratiche di 

concessione di fondi, l'impegno a 

redigere una valutazione del rischio (es. 

collegato ai cambiamenti climatici) da 

parte delle imprese richiedenti (agricole, 

industriali, turistiche, ecc.) 

- - - - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.6 Incentivare l'educazione 

ambientale tra i cittadini di tutte le età 

grazie all'intervento dei CEA, che 

compongono il sistema INFEA regionale, 

con particolare supporto alle scuole per 

dare seguito allôintroduzione 

dellôinsegnamento scolastico 

dellôeducazione civica 

2.7.3 Potenziamento dei 

Centri di Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 ¯ costruita proprio 

su CEA + INFEA Marche e prevede 

attività didattiche nelle scuole su temi di 

sostenibilità, oltre a sensibilizzazione 

degli adulti: è quindi un contributo diretto 

(quasi sovrapponibile) alla F.4.6. 

- - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.7 Incentivare l'attività delle fattorie 

didattiche, in qualità di aziende agricole 

capaci di promuovere, anche a livello 

scolastico, il consumo consapevole e la 

salvaguardia 

dellôambiente, in coerenza con la 

strategia Farm to Fork (F2F) del Green 

Deal europeo 

- - - - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.8 Attivare processi di 

sensibilizzazione della società civile sul 

tema dellôincidenza dei comportamenti 

personali nellôemissione di sostanze 

inquinanti in atmosfera 

- - 2.7.3 Potenziamento 

dei Centri di 

Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôazione 2.7.3 include 

didattica/sensibilizzazione su temi che 

incidono sui comportamenti (es. 

risparmio energetico, energia 

rinnovabile, cambiamenti climatici), 

quindi può abilitare (in senso 

educativo) anche la consapevolezza 

sugli impatti emissivi dei 

comportamenti individuali; resta però 

un contributo abilitante perché il PR 

non focalizza lôintervento sugli 

ñinquinanti atmosfericiò in modo 

puntuale. 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.9 Organizzare attività didattico-

creative all'interno delle Ludoteche 

regionali del Riuso per le fasce più 

giovani della popolazione, con lo scopo 

- - - - 
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VETTORI DI SOSTENIBILITÀ  

STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
PROGRAMMA FESR MARCHE 2021 2027  

 

VETTORE AZIONE PRIORITARIA 
AZIONE PR FESR CON 

CONTRIBUTO DIRETTO 
MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

AZIONE PR FESR 

CON CONTRIBUTO 

ABILITANTE  

MOTIVAZIONE ASSOCIAZIONE  

di diffondere i concetti alla base della 

corretta gestione dei rifiuti, partendo 

dalla prevenzione della produzione degli 

stessi 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.10 Sviluppare, anche tramite 

webinar, processi informativi e 

comunicativi su specifici aspetti della 

SRSvS, ad integrazione di quanto già 

realizzato sulle cinque scelte strategiche 

regionali 

- - - - 

F.4 

Educazione,  

informazione  e 

comunicazione  

F.4.11 Diffondere tra gli studenti delle 

scuole di ogni ordine e grado un 

approccio integrato ai temi dello sviluppo 

sostenibile, tramite strumenti volti a 

incrementare competenze in linea con gli 

obiettivi educativi e professionali propri di 

ogni indirizzo 

2.7.3 Potenziamento dei 

Centri di Educazione 

Ambientale (CEA) 

Nel PR lôAzione 2.7.3 prevede 

esplicitamente attività didattiche nelle 

scuole su un set integrato di temi di 

sostenibilità (energia, risorse, 

biodiversità, clima, economia circolare), 

quindi contribuisce direttamente 

allôobiettivo di aumentare competenze e 

approccio integrato tra studenti. 

- - 
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QUESTIONI AMBIENTALI PERTINENTI CON LE 
PROPOSTE DI MODIFICA DEL PROGRAMMA  
 

Il capitolo riporta un aggiornamento dei fattori ambientali e settori di governo analizzati 

nellôInquadramento del contesto ambientale e territoriale di riferimento del Rapporto Ambientale di 

VAS associato alla prima versione del Programma, nel rispetto dellôAllegato I - Criteri per la verifica 

di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12 alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i..  

Per ogni fattore ambientale e settore di governo analizzato sono individuate le implicazioni 

ambientali connesse con la proposta di modifiche del Programma , andando ad analizzare le 

caratteristiche dei potenziali impatti e delle potenziali aree interessate, e laddove possibile: 

¶ probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

¶ cumulo impatti; 

¶ rischi per la salute umana e lôambiente; 

¶ entità ed estensione nello spazio degli impatti; 

¶ valore e vulnerabilità delle aree interessate (caratteristiche naturali o del patrimonio 

culturale, superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo 

del suolo, impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale). 
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Fattori ambientali  

Cambiamenti climatici  

Aggiornamento dello stato  

La Regione Marche si è dotata di un Piano regionale di adattamento al cambiamento climatico 

(PRACC)52, come previsto dallôazione B.5.1 della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile. Il 

PRACC descrive la situazione climatica della Regione, analizza le vulnerabilità connesse ai 

principali fattori, tra i quali rientrano numerosi settori sui quali interviene il PR FESR Marche 2021-

2027, e propone delle misure di adattamento da considerare. 

 

Clima storico, attuale e futuro 

Dalle analisi alla base del PRACC, emerge che la Regione Marche presenta un clima mediterraneo 

lungo la costa e nelle zone collinari, con temperature  medie estive di 20-25 °C e invernali di 5-10 

°C. Nelle aree interne, in particolare nei Monti Sibillini, le temperature diminuiscono. Dalla metà del 

XX secolo, si è registrato un aumento delle temperature di circa +0.4 °C per decennio.  

Figura 1. Criticità climatiche relative alla temperatura e alle precipitazioni per le proiezioni al 2050.  

  

Regione Marche, Piano regionale di adattamento al cambiamento climatico, 2025 

I modelli climatici prevedono per il 2050 un incremento medio di +1.8 °C rispetto alla media storica, 

con un aumento estivo di quasi 3 °C. Inoltre, la frequenza dei giorni con temperature massime oltre 

la soglia di riferimento è aumentata, passando da meno di 10 giorni negli anni '50 a oltre 20 giorni 

nell'ultimo decennio, con incrementi più significativi lungo la costa e nella porzione montuosa 

meridionale. 

La distribuzione delle precipitazioni  nel periodo 1981-2010 segue un gradiente orografico, 

passando da circa 500 mm annui vicino alla costa a oltre 1000 mm nella fascia appenninica, con 

valori medi localmente superiori ai 1200 mm. A livello regionale, il minimo di precipitazione si 

registra in estate, specialmente a luglio, mentre le precipitazioni più abbondanti avvengono nel 

tardo autunno e in inverno, soprattutto a novembre e dicembre. Le precipitazioni medie annuali non 

mostrano variazioni significative, ma si registra una generale tendenza alla diminuzione. Le 

proiezioni al 2050 (periodo 2039-2068) indicano un calo delle precipitazioni annuali di circa il 10-

12% rispetto alla media storica, con una diminuzione più marcata in estate (circa il 38%). Si 

osserva una riduzione delle precipitazioni in inverno e autunno, mentre si segnalano condizioni più 

 
52 Regione Marche, Piano regionale di adattamento al cambiamento climatico, approvato con deliberazione dellôAssemblea legislativa 

della Regione Marche n. 84 dellô11/02/2025 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Sviluppo-Sostenibile/Piano-regionale-adattamento-cambiamento-climatico 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Sviluppo-Sostenibile/Piano-regionale-adattamento-cambiamento-climatico
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umide in primavera. L'analisi spaziale indica che le aree interne della Regione mostrano la 

riduzione più significativa. 

I cambiamenti climatici attuali influenzano non solo i valori medi delle variabili climatiche, ma anche 

le loro distribuzioni statistiche e i valori estremi, portando a un aumento degli eventi estremi 

climatici . Riguardo alla piovosit¨, si osserva una tendenza allôaumento della durata dei periodi 

asciutti (giorni con precipitazione < 1 mm) a livello regionale, con un incremento maggiore nella 

parte meridionale. I modelli previsionali per il 2050 (periodo 2039-2068) indicano un aumento del 

37% del numero massimo di giorni consecutivi con precipitazione giornaliera inferiore a 1 mm 

(indice CDD), suggerendo una futura tendenza all'aumento dei periodi asciutti. Contestualmente, si 

prevede un generale aumento dellôintensit¨ e della frequenza degli eventi di precipitazione intensa 

in primavera. 

Per quanto riguarda le temperature, le ondate di calore (periodi di almeno 6 giorni con temperatura 

oltre il 90esimo percentile, indicatore WSDI) sono più elevate nella parte meridionale dell'area 

costiera e nell'entroterra. I trend a lungo termine mostrano un aumento di circa 4-5 giorni per 

decennio nelle aree settentrionali e meridionali. A livello regionale, dal 1961, il numero di giorni con 

ondate di calore è passato da pochi a una media di 15 negli ultimi decenni, con un trend 

statisticamente significativo, in particolare accelerato dalla fine del secolo scorso. I valori massimi 

dell'indicatore sono stati registrati nel 2003 e nel 2007, con condizioni di caldo persistente per oltre 

30 giorni in un anno. 

In merito allo scenario idrologico , l'aumento 

delle temperature e la riduzione delle 

precipitazioni previste si traducono in una 

marcata diminuzione degli innevamenti a tutte 

le quote (-85% in mediana a 100-300 m e -

30% oltre i 1000 m), in una riduzione della 

stagione con neve a terra (fino al -20% di 

giorni con neve nei Sibillini), e in un declino 

delle portate estive (-40% in mediana), 

invernali (-10%) e annuali (-4%) sui principali 

corsi dôacqua. Si registra anche una riduzione 

dellôevapotraspirazione e dellôumidit¨ media 

dei suoli (circa -10% per entrambe le variabili 

a scala annuale), implicando una riduzione 

dei minimi annuali su gran parte del territorio 

marchigiano. Nonostante questa evoluzione 

verso un clima più arido, si osserva un 

aumento dei massimi di portata annuali nella 

maggior parte delle zone costiere collegato 

all'incremento delle portate primaverili e 

autunnali. 

 

 

 

Figura 2. Criticità climatiche relative alla siccità per 
le proiezioni al 2050.  

 

Regione Marche, Piano regionale di adattamento al 

cambiamento climatico, 2025 

Le analisi sulla sopraelevazione estrema del livello del mare , allo stato attuale, basate su marea 

astronomica, mareggiate (storm surge) e wave run-up (elevazione massima a terra raggiunta dalle 

onde), fanno emergere unôaltezza massima dôonda attuale con valori medi di 1,36 m e 3,78 m 

rispettivamente per il 90° percentile e Tr=100 anni. Per lo scenario futuro, la sopraelevazione media 

è di 1,77 m per il 90° percentile e 4,39 m per Tr=100 anni. La variazione futura del livello del mare , 

particolarmente condizionata dalla variazione del clima ondoso (storminess) presenta, nello 

scenario futuro (2041-2070), massime altezze dôonda relative alle simulazioni con lôRCP8.5, che 

raggiungono 2,9 m per il 90° percentile e 7,75 m per Tr=100. Si osserva un incremento medio 

dellôaltezza significativa dôonda di circa 4,5 cm per il 90Á percentile e di circa 50 cm per i valori 

estremi. 
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Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

 

Il PRACC Marche propone una valutazione delle principali vulnerabilità settoriali e dei rischi chiave 

regionali. Vulnerabilità e rischi che potrebbero interessare il PR FESR Marche 2021-2027 in termini 

di coinvolgimento attivo del contributo del Programma allôattuazione di misure di adattamento sono i 

seguenti: 

- Risorse Idriche: aumento di episodi di carenza idrica; degrado della qualit¨ dellôacqua. 

- Ecosistemi: perdita della biodiversità e di servizi ecosistemici. 

- Energia: incremento di episodi di interruzione di corrente. 

- Sistema costiero: rischio di perdita progressiva della spiaggia emersa e danneggiamento o 

distruzione delle strutture presenti su di essa e accanto ad essa (tra cui infrastruttura di 

trasporto). 

Inoltre, poich® lôAutorit¨ di Gestione, nel rispetto dellôArt. 3, lett. j) del Reg. UE 2021/1061 deve 

garantire ñlôimmunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata 

attesa è di almeno cinque anniò, prendendo a riferimento le indicazioni e la metodologia proposta 

dalla Comunicazione della Commissione C/2021/5430 Orientamenti tecnici per infrastrutture a 

prova di clima nel periodo 2021-2027, gli indicatori climatici attuali e futuri elaborati nellôambito del 

PRACC costituiscono un riferimento essenziale per lôelaborazione della Verifica climatica - Pilastro 

della Resilienza climatica delle infrastrutture finanziate dal Programma. 
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Biodiversità  

Aggiornamento dello stato  

Box 1. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha selezionato numerosi indicatori di 
contesto per il monitoraggio degli obiettivi collegati alla Biodiversità. Il quadro regolamentare è 
molto complesso, e spazia dalle Direttiva ñHabitatò e ñUccelliò (Dir. n. 79/409/CEE), ñStrategia 
Nazionale della Biodiversit¨ al 2030ò (SNB). Lôindicatore utilizzato per lôaggiornamento del 
contesto in cui agisce il PR FESR Marche 2021-2027 ¯ lôIndicatore 15.1.2.a Aree protette , che 
però è stato articolato in numerosi sotto-indicatori finalizzati a descrivere il contesto regionale in 
funzione delle caratteristiche delle Azioni finanziate dal Programma e della loro correlazione, 
anche indiretta, con gli obiettivi della SRSvS Marche. 

 

Rete Natura 2000 

La Rete Natura 2000 e le aree appartenenti allôElenco ufficiale delle aree naturali protette (EUAP) 

sono le principali aree protette, marine e terrestri del Paese e rappresentano la misura principale 

per la conservazione della biodiversità. La Rete Natura 2000 si compone di Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e di Zone di Protezione Speciale (ZPS) ed è stata strutturata sulla base di 

due direttive, la n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente detta direttiva 

ñHabitatò, e la direttiva ñUccelliò (Dir. n. 79/409/CEE) concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici, sostituita dalla Dir. 2009/147/CE. 

La direttiva ñHabitatò ¯ stata recepita in Italia attraverso il DPR n. 357/97, modificato con DPR n. 

120/2003. Lôobiettivo della direttiva ñHabitatò ¯ quello di contribuire a salvaguardare la biodiversit¨, 

non solo allôinterno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000, ma anche attraverso misure di 

tutela diretta di quelle specie la cui conservazione è considerata come un interesse comune di tutta 

lôUnione. La salvaguardia della biodiversit¨ viene garantita mediante attivit¨ di conservazione 

realizzate tenendo conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 

regionali e locali. 

La direttiva ñUccelliò prevede, da una parte, una serie di azioni per la conservazione di numerose 

specie di uccelli e dallôaltra lôindividuazione di aree destinate alla loro conservazione, le cosiddette 

Zone di Protezione Speciale (ZPS), che hanno lo scopo di garantire la conservazione delle specie 

ornitiche di interesse comunitario elencate nellôAllegato I della direttiva stessa. 

Con la Legge Regionale n. 2 del 5 febbraio 2013, le Marche, al fine di incentivare la salvaguardia 

della biodiversità, riducendo la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali e della matrice 

ambientale, di incrementare la qualità del territorio, favorendone la funzionalità ecologica, e di 

contribuire alla valorizzazione del paesaggio, istituisce la Rete Ecologica delle Marche (R.E.M.).  

La R.E.M. è articolata secondo le Unità ecosistemiche, elementi costitutivi che sono definiti dalle 

caratteristiche botaniche e faunistiche del tessuto ecologico regionale e secondo le Unità 

ecologico-funzionali, ambiti territoriali che contengono le informazioni sulle caratteristiche del 

sistema biologico e antropico, sulle criticità e sulle opportunità della R.E.M. sono costituite da: 

a) i nodi e le loro aree contigue, quali aree di maggiore pregio ecologico, rappresentate in 

particolare dai Siti della Rete Natura 2000, dalle Aree floristiche di cui alla legge regionale 

30 dicembre 1974, n. 52 (Provvedimenti per la tutela degli ambienti naturali), dalle Oasi di 

protezione faunistica di cui alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la 

protezione della fauna selvatica e per la tutela dellôequilibrio ambientale e disciplina 

dellôattivit¨ venatoria); 

b) le continuità naturali, nelle loro diverse articolazioni, quali aree di collegamento lineare per 

gli habitat e le specie di elevato pregio naturalistico; 

c) i frammenti di habitat, quali aree di collegamento non lineare per gli habitat e le specie di 

elevato pregio naturalistico; 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

69 
 
 
 

d) il restante sistema di elementi naturali diffusi del tessuto ecologico regionale. 

La regione ha approvato in data 04/08/2021 il Programma Quinquennale per le Aree Naturali 

Protette (PQuAP 2021-2025) che stabilisce un quadro integrato di azioni, risorse e criteri gestionali 

per rafforzare la conservazione ambientale, promuovere un turismo sostenibile e dare supporto 

operativo ai gestori delle aree naturali protette marchigiane. Il PQuAP integra il coinvolgimento 

attivo di territori e aree protette, interventi mirati e conservazione di habitat/specie florofaunistiche, il 

controllo specie invasive, tutti obiettivi in linea con la Strategia dellôUE sulla Biodiversit¨ per il 2030, 

che costituisce peraltro uno dei pilastri del Green Deal europeo e pone tra i suoi obiettivi principali 

quello di ñtrasformare almeno il 30 % della superficie terrestre e dell'ambiente marino d'Europa in 

zone protette gestite in modo efficaceò. 

La rete Natura 2000 interessa circa il 21.2% (al netto delle sovrapposizioni tra SIC e ZPS) del 

territorio nazionale. Nelle Marche, la rete si sviluppa per 142.700 ha, coprendo circa il 15,1% della 

superficie regionale, che si concentrano principalmente nelle aree interne e nellôarea costiera del 

Conero. I valori percentuali inferiori alla media nazionale sono dovuti soprattutto a ZSC/SIC, che 

occupano appena lô11,2% del territorio contro una media nazionale del 16,1%.  

Figura 3. Localizzazione della rete Natura 2000 nelle Marche ed estensione (in %) rispetto al territorio regionale e 
nazionale  

 

Fonte: Rete Natura 2000 Marche 

Nella regione, allo stato attuale, sono presenti 76 ZSC per una superficie complessiva di circa 

98.500 ha e 28 ZPS, con una estensione di circa 127.000 ha53.  

Sulla base dei dati contenuti nel dB Natura 2000 disponibile nel sito del Ministero, emerge che circa il 

40% degli Habitat segnalati in Italia è presente anche nelle Marche ed in termini territoriali, che la 

superficie complessiva degli Habitat nazionali ricadenti nella regione copre circa lô1,84%. 

Per alcuni habitat pi½ del 5% del totale nazionale ¯ presente nella regione Marche: per lôHabitat 

5310 (Boscaglia fitta di Laurus nobilis), ad esempio, circa lô85% della superficie in Italia risulta 

segnalata nelle Marche. 

Nella regione sono segnalate dal 20 al 40% delle specie faunistiche presenti in Italia. La flora 

rappresenta invece unôeccezione poich® si rinviene un solo taxa degli 89 presenti nel territorio 

nazionale. Tuttavia, il quadro del contributo delle Marche alla rete Natura 2000, per quanto 

concerne le specie, presenta lacune conoscitive per alcune aeree e gruppi sistematici; i dati devono 

 
53 https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base264d.html?id=1840 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

70 
 
 
 

quindi essere considerati ancora largamente incompleti, in particolare per quanto riguarda alcuni 

taxa, come ad esempio i chirotteri. 

Nella Rete Natura 2000 regionale sono compresi 3.388 ha di ambienti costieri e sub-costieri, 875 

ha di zone umide, 31.922 ha di boschi, brughiere e boscaglie, 29.264 ha di pascoli e praterie 

naturali o semi-naturali, oltre a 7.158 ha di habitat rocciosi e grotte. 

Tra le specie di valore e di interesse a livello comunitario, nelle Marche sono presenti lôOrso bruno 

marsicano (Ursus arctos marsicanus), il lupo (Canis lupus), il camoscio appenninico, lôaquila reale 

(Aquila chrysaetos) che vive solo nelle zone montuose più elevate, il gufo reale (Bubo bubo), il 

gracchio corallino (Pyrrocorax pyrrocorax), ecc. 

Tra gli anfibi ed i rettili si ricordano la vipera dellôOrsini (Vipera ursinii), il cervone (Elaphe 

quatorlineata), il tritone crestato (Triturus carnifex), la salamandrina dagli occhiali (Salamandrina 

terdigitata), tra i pesci, la trota macrostigma (Salmo macrostigma), lo scazzone (Cottus gobio) e tra 

gli invertebrati, Eriogaster catax, Euphydryas aurinia, Rosalia alpina. 

Quanto alle piante merita essere ricordata lôadonide curvata (Adonis distorta), specie perenne 

caratterizzata da foglie divise in lacinie e fiori con 8-18 petali gialli, che vegeta solo alle quote più 

elevate delle montagne dellôAppennino. 

 

Sistema delle aree naturali protette 

Il primo intervento legislativo significativo in materia di aree protette è la Legge n. 394 del 6 

dicembre 1991 ñLegge Quadro sulle Aree Naturali Protetteò e s. m. i., che detta i principi 

fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di garantire e di 

promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del 

paese. La legge classifica come aree protette i parchi nazionali, i parchi naturali regionali e 

interregionali, le riserve naturali, le zone umide di interesse internazionale, altre aree naturali 

protette, aree di reperimento terrestri e marine. 

Il sistema delle aree protette delle Marche copre una superficie complessiva di circa 89.500 ha, pari 

al 9,56% del territorio marchigiano ed è composto da 2 Parchi nazionali, 1 Parco interregionale, 3 

Parchi regionali e 6 Riserve naturali di cui 3 statali e 3 regionali. Il sistema si è strutturato in modo 

compiuto a seguito dellôemanazione della L. 394/91 ñLegge quadro sulle aree protetteò e 

successivamente con la L.R. 15/94 ñNorme per l'istituzione e gestione delle aree protette naturaliò. 

La prima ha portato, tra il 1992 e il 1995, alla creazione dei due parchi nazionali che interessano la 

regione, ñMonti Sibilliniò e ñGran Sasso ï Monti della Lagaò mentre a seguito della seconda sono 

nati tre parchi regionali ñMonte San Bartoloò, ñGola della Rossa e di Frasassiò e ñSasso Simone e 

Simoncelloò che, nel 2013, ¯ stato trasformato in Parco interregionale per il passaggio di alcuni 

comuni della Valmeracchia dalle Marche allôEmilia Romagna. 

 

Oggi le aree protette rappresentano un sistema organico che permette di tutelare e valorizzare gran 

parte della biodiversità regionale, con una distribuzione che va dai tratti costieri ancora integri sino 

alle vette pi½ elevate dellôAppennino, comprendendo al proprio interno sia le pi½ rilevanti 

emergenze naturalistiche delle Marche che tratti importanti del paesaggio rurale marchigiano e siti 

storico ï culturali di straordinario valore. 

Tra i compiti loro assegnati, oltre a quelli previsti dalla L. 394/91 e dalla L.R. 15/94, vi è anche 

quello di enti gestori dei siti Natura 2000 ricadenti al loro interno che sono oltre il 50% di quelli 

individuati dalla Regione Marche. 
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Tabella 7. Parchi e riserve ricadenti nel territorio regionale  

Parchi/Riserve  superficie (ha)  SIC ZPS 

 
1-Parco Nazionale Monti Sibillini 51.473,98 

IT5330001 
IT5330002 
IT5330003 
IT5330004 
IT5330005 
IT5330006 
IT5330007 
IT5330008 
IT5330017 
IT5330023 
IT5340012 
IT5340013 
IT5340014 
IT5340016 
IT5340017 
IT5340019 
IT5340020 

IT5330008 
IT5340016 
IT5330030 
IT5330029 

2 - Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 9.363,22 

IT5340007 
IT5340008 
IT5340009 
IT5340010 
IT5340012 
IT5340018 IT7110128 

3 - Parco Naturale Regionale del Conero 5.982,74 

IT5320005 
IT5320006 
IT5320007 IT5320015 

4 - Parco Naturale Regionale del Monte San Bartolo 1.584,04 IT5310006 IT5310024 

5 - Parco Naturale Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 2.639,45 

IT5310003 
IT5310004 
IT5310005 IT5310026 

6 - Parco Naturale Regionale della Gola della Rossa e di Frasassi 10.026,53 

IT5320002 
IT5320003 
IT5320004 
IT5320012 

IT5320016 
IT5320017 
IT5330025 

7 - Riserva Naturale Statale Montagna di Torricchio 310,91 IT5330022 IT5330030 

8 - Riserva Naturale Statale Abbadia di Fiastra 1.834,28 IT5330024  

9 - Riserva Naturale Statale Gola del Furlo 3.626,94 IT5310016 IT5310029 

10 - Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca 310,86 IT5320009 IT5320009 

11 - Riserva Naturale Regionale Sentina 174,34 IT5340001 IT5340022 

12 - Riserva Naturale Regionale del Monte San Vicino e Monte Canfaito 1.946,69 IT5330015 IT5330025 

13 - Riserva Naturale del Bosco di Tecchie 202   

Fonte: Rete Natura 2000 Marche 

Il 60,4% della superficie delle aree protette marchigiane è compreso in SIC e/o ZPS, valore di gran 

lunga superiore a quello medio regionale che si ferma al 15.1%. Esse garantiscono una gestione 

ed una tutela attiva di oltre il 38% della superficie regionale pari a 54.172 ha. 

Oltre i 2/3 degli habitat presenti nelle Marche hanno più del 50% della loro distribuzione nei siti 

allôinterno delle aree protette, mentre solo 1/4 ¯ presente con meno del 25%. 

Anche riguardo alle specie, il numero allôinterno di parchi e riserve risulta superiore a quello 

registrato al di fuori di esse: 
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LôISPRA ha fornito un indicatore descrittivo relativo anche al territorio regionale della Marche, 

basato sullôIndice di Valore Ecologico (VE), inteso come sinonimo di pregio naturale, nell'ambito del 

progetto nazionale Carta della Natura. Lôistogramma superiore mostra le percentuali di territorio 

regionale protetto e non protetto a confronto con le percentuali protette e non protette dei soli 

territori caratterizzati da VE alto e molto alto; lôistogramma inferiore mette a confronto la ripartizione 

percentuale delle classi di VE nellôintera regione, nella porzione protetta e in quella non protetta. I 

valori percentuali indicati nei tre istogrammi sono tutti calcolati rispetto alla superficie totale 

regionale così da essere tra loro confrontabili. 

Figura 4. Distribuzione del Valore Ecologico nella Regione Marche secondo Carta della Natura  

 

Fonte: ISPRA, Sistema Informativo Carta della Natura, Carta degli habitat della Regione Marche (2022) e valutazioni; 

ISTAT, confini amministrativi (2011); MASE, confini Aree Protette (2017, 2021) 

Aree floristiche 

Le Aree Floristiche sono state istituite della L.R. n. 52 del 30 dicembre 1974 "Provvedimenti per la 

tutela degli ambienti naturali" che individua le aree nelle quali crescono piante rare o in via di 

estinzione e meritevoli di tutela. Nelle aree tutelate è proibita la raccolta, la estirpazione e il 

danneggiamento di tutte le piante che vi crescono spontaneamente. 

Nel territorio della regione queste aree sono distribuite in modo che siano rappresentati i diversi 

ambienti e, quindi, alcune di esse sono sulla costa, altre nella zona collinare; un ultimo gruppo, più 

numeroso in ragione della grande varietà di ambienti esistenti, si trova invece nelle catene 

montuose dell'interno. Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 23 aprile 2014 

è stata approvata la riperimetrazione delle 105 Aree Floristiche regionali. 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

La proposta di modifica al PR FESR Marche 2021-2027, in linea con la versione vigente del 

Programma, sottolinea l'importanza di proteggere e valorizzare il patrimonio naturale della regione, 

in linea con le direttive europee e nazionali sulla conservazione della biodiversità. Nonostante 

eventuali limitazioni di budget in alcune aree (nel corso dellôattuazione del PR si ¯ reso necessario 

un riallineamento delle priorità programmatiche per rispondere a mutate condizioni territoriali e 

ambientali comportando il rinvio o la riformulazione di alcuni interventi di tutela della biodiversità e 

delle infrastrutture verdi, e dunque riducendo la capacità di assorbimento delle risorse 

originariamente stanziate), il Programma continua a supportare interventi che agiscono 

direttamente sulle componenti più sensibili (habitat e specie) e, parallelamente, rafforzano la 
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funzionalità ecologica del territorio attraverso misure di connessione e ricomposizione delle matrici 

ambientali.  

Una delle componenti chiave del Programma è il rafforzamento delle infrastrutture verdi, che 

include la promozione di connessioni ecologiche e la creazione di corridoi verdi. Questi interventi 

sono fondamentali per ridurre la frammentazione degli habitat e migliorare la connettività ecologica, 

contribuendo a un ambiente più sano e resiliente. La creazione di corridoi ecologici è 

particolarmente importante in una regione come le Marche, caratterizzata da una ricca varietà di 

paesaggi naturali che necessitano di essere integrati e connessi. Inoltre, le azioni volte alla 

conservazione e al ripristino degli habitat naturali, compresi i siti Natura 2000, sono essenziali per 

garantire la protezione delle specie e degli ecosistemi più vulnerabili. Queste iniziative non solo 

preservano la biodiversità, ma supportano anche i servizi ecosistemici che sono fondamentali per il 

benessere umano, come la regolazione del clima e la qualità dell'acqua. 

Il Programma continua a dare enfasi anche all'importanza dell'educazione ambientale e della 

sensibilizzazione pubblica. Il potenziamento dei Centri di Educazione Ambientale (CEA) mira a 

coinvolgere le comunità locali nella protezione del loro patrimonio naturale, promuovendo 

comportamenti sostenibili e un maggiore rispetto per l'ambiente. Questo approccio partecipativo è 

cruciale per garantire il successo a lungo termine delle iniziative di conservazione. 

Infine, il programma riconosce il valore delle soluzioni basate sulla natura come strumenti efficaci 

per affrontare le sfide ambientali e climatiche. L'integrazione di tali soluzioni nelle strategie di 

sviluppo locale può contribuire a migliorare la resilienza degli ecosistemi e delle comunità, 

promuovendo al contempo uno sviluppo economico sostenibile. Questo approccio non solo 

favorisce la biodiversità, ma offre anche opportunità per l'eco-turismo e altre forme di economia 

verde che possono stimolare lo sviluppo locale, creando posti di lavoro e migliorando la qualità 

della vita. 

 

Le nuove priorità del Programma, in particolare le priorità 6, 7, 8 e 9, apportano cambiamenti 

significativi che potrebbero avere impatti sia positivi sia negativi sulla biodiversità regionale. 

La nuova Priorità 6 Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), pur non essendo 

finalizzata in via primaria alla biodiversità, mira a sostenere la ricerca e l'innovazione in tecnologie 

strategiche che potrebbero includere soluzioni per la conservazione degli ecosistemi naturali.  

La nuova Priorità 7 Promuovere la realizzazione dellôinfrastruttura di ricarica, favorendo la concreta 

possibilità di utilizzare i veicoli elettrici può contribuire a ridurre le emissioni inquinanti, con benefici 

indiretti sugli ecosistemi. Il Programma orienta tali interventi in contesti di servizio già infrastrutturati 

(es. nodi di scambio, parcheggi pubblici e ambiti operativi legati al TPL), riducendo quindi 

notevolmente il rischio di occupazione di suolo naturale e di frammentazione. Tuttavia, per 

assicurare che la realizzazione di tali infrastrutture non incrementi la frammentazione degli habitat 

naturali e l'impatto sul territorio sia minimizzato, lôAutorit¨ di Gestione e le strutture regionali 

responsabili della predisposizione dei bandi provvederanno a una pianificazione accurata e 

integrata con criteri di selezione dei territori ammissibili che evitino qualsiasi impatto negativo 

significativo sulla biodiversità, anche integrando, laddove necessario, i vincoli già introdotti dal 

rispetto del principio DNSH e richiedendo, in fase attuativa, una verifica puntuale della 

localizzazione per evitare interferenze con siti e habitat sensibili. 

La nuova Priorit¨ 8 Promuovere lôaccesso sicuro allôacqua e la sua gestione sostenibile ha un forte 

potenziale positivo per la biodiversità, in quanto mira a migliorare la gestione delle risorse idriche. 

Gli interventi orientati al miglioramento del servizio, ed in particolare al trattamento avanzato delle 

acque reflue contribuiscono a ridurre le pressioni sui corpi idrici e a migliorare la qualità degli 

habitat acquatici, con effetti favorevoli sulla conservazione delle specie dipendenti da questi 

ecosistemi. 

La nuova Priorit¨ 9 Promuovere lôaccesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili (Housing), 

centrata su investimenti nel patrimonio residenziale pubblico ad alta prestazione energetica e su 

qualit¨ dellôabitare, include anche elementi di ñecosistema di serviziò (spazi comuni e aree verdi) 
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che, se integrati correttamente, possono produrre miglioramenti ecologici puntuali e continuità del 

verde in ambito urbano. Inoltre, qualora lôintervento sia limitato al miglioramento degli edifici 

esistenti, potrebbe contribuire a ridurre la pressione sugli ecosistemi naturali, limitando il consumo 

di suolo e promuovendo l'uso sostenibile delle risorse. Tuttavia, è cruciale che questi interventi 

siano progettati in modo da non compromettere gli habitat circostanti, soprattutto nelle aree 

periurbane o prossime a siti naturali protetti. Per assicurare che la realizzazione di edifici ex novo 

non incrementi la frammentazione degli habitat naturali e l'impatto sul territorio sia minimizzato, 

lôAutorit¨ di Gestione e le strutture regionali responsabili della predisposizione dei bandi 

provvederanno a una pianificazione accurata, limitata a contesti già fortemente urbanizzati e 

caratterizzati da artificializzazione delle superfici, e integrata con criteri di selezione dei territori 

ammissibili che evitino qualsiasi impatto negativo significativo sulla biodiversità, anche integrando, 

laddove necessario, i vincoli già introdotti dal rispetto del principio DNSH e richiedendo, in fase 

attuativa, una verifica puntuale della localizzazione per evitare interferenze con siti e habitat 

sensibili.  

 

La riduzione delle risorse o la totale deprogrammazione di alcune Azioni del Programma vigente 

potrebbero avere effetti contrastanti, per lo più indiretti, sulla biodiversità. In particolare, la riduzione 

delle risorse destinate all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili (Priorità 2) inclusa la 

modifica di alcune componenti della mobilità sostenibile (Priorità 3, in particolare la quota 

originariamente rivolta a infrastrutture ciclabili) potrebbe rallentare la transizione verso pratiche più 

sostenibili delle quali beneficerebbero indirettamente gli ecosistemi naturali. Le modifiche ad alcune 

Azioni finalizzate alla promozione dello sviluppo sostenibile e alle strategie territoriali integrate 

(Priorità 4) potrebbero ridurre le opportunità di conservazione e ripristino degli habitat attraverso 

una pianificazione territoriale più attenta. Al contempo, la riprogrammazione orienta risorse verso 

interventi più cantierabili e verso ambiti (qualità delle acque e infrastruttura di ricarica per servizi 

pubblici) che possono generare benefici ambientali diretti e ridurre pressioni sugli ecosistemi, 

contribuendo anche al rispetto degli obblighi comunitari nel settore idrico-ambientale. 

 

In conclusione, anche se alcune Azioni hanno subito riduzioni di budget, il Programma mantiene un 

presidio specifico sulla salvaguardia della biodiversità e del capitale naturale attraverso gli interventi 

per la tutela e il ripristino di habitat e specie (anche connessi alla Rete Natura 2000 e alla rete 

ecologica regionale). Gli eventuali effetti indiretti legati alla riduzione di alcune misure ñabilitantiò 

(energia/mobilit¨/strategie territoriali) possono risultare in larga parte compensati dallôorientamento 

della riprogrammazione verso interventi con effetti ambientali tangibili (riduzione di pressioni sui 

corpi idrici, riduzione di emissioni in ambito urbano/servizi pubblici) che possono generare benefici 

ambientali e ridurre pressioni e impatti su ecosistemi e habitat. 
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Acqua  

Aggiornamento dello stato  

Le Marche si distinguono per la presenza di 16 bacini idrografici principali, nei quali sono stati 

identificati 185 corpi idrici fluviali principali e 7 corpi idrici lacustri, tutti di natura artificiale. I fiumi 

della regione, di lunghezza contenuta caratterizzati da un regime prevalentemente torrentizio, 

originano dalla catena appenninica e scorrono verso il mar Adriatico con un andamento sub-

parallelo.  

La costa si sviluppa per 180 km e presenta unôalternanza di spiagge di ghiaia, di scoglio e di 

sabbia. 

Box 2. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha selezionato 6 indicatori di contesto 
per il monitoraggio degli obiettivi collegati alla Direttiva 2000/60/CE ñQuadro per lôazione 
comunitaria in materia di acqueò e alla Direttiva 2006/118/CE ñSulla protezione delle acque 
sotterranee dallôinquinamento e dal deterioramentoò, utilizzati per lôaggiornamento del contesto in 
cui agisce il PR FESR Marche 2021-2027: 
- Indicatore 6.3.2.a  Qualità di stato chimico e quantitativo delle acque sotterranee .  
- Indicatore 6.3.2.b  Qualità di stato ecologico e di stato chimico delle acque marino costiere . 
- Indicatore 6.3.2.c Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità 

ecologica (elevato e buono) sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) . 
- Indicatore  6.4.1. Efficienza delle reti di distribuzione dellôacqua potabile. 
- Indicatore 6.4.2 . Prelievi di acqua per uso potabile . 

In relazione allôazione del Programma e alle sue modifiche, è stato inoltre considerato un set di 
indicatori relativo ai sistemi di depurazione, tra cui lôindicatore riferito al Goal 6 - Acqua pulita e 
servizi igienico-sanitari, attualmente presente negli indicatori della SNSvS ma non nella SRSvS. 

- Indicatore Percentuale di acque reflue depurate . 

 

Acque sotterranee 54 

A seguito della DGR n. 1858/2023, nella Regione Marche sono stati individuati 40 corpi idrici 

sotterranei (CIS) che sono tenuti sotto controllo da una rete di monitoraggio costituita da 229 

stazioni di monitoraggio. In accordo con le Direttive 2000/60/CE (WFD) e 2006/118/CE (GWD) e la 

normativa nazionale che le recepisce, le acque sotterranee sono monitorate per verificare il 

raggiungimento di valori soglia e standard di qualit¨ per il raggiungimento dello stato ñbuonoò, sotto 

il profilo chimico (qualitativo) e quantitativo. 

Inoltre, ¯ presente una sotto rete ñNitratiò, formata da n.114 stazioni rappresentative delle zone 

vulnerabili ai nitrati (ZVN), che monitora i parametri collegati agli standard di qualità ambientale 

definiti dalla Direttiva Nitrati 91/676/CE. 

 

Stato qualitativo delle acque sotterranee 

Nel triennio 2021-2023 il 64% dei corpi idrici sotterranei raggiunge il buono stato chimico , con un 

peggioramento del 12% circa rispetto ai trienni precedenti. I principali contaminanti rilevati nelle 

acque sotterranee della Regione Marche sono risultati essere: nitrati, fitofarmaci, composti organici 

volatili (VOC), nichel, cromo esavalente e PFAS. 

 
54 ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Sotterranei. Triennio 2021-2023, giugno 2025 

https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo
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I corpi idrici sotterranei maggiormente interessati dal superamento dello Standard di Qualità 

Ambientale (SQA) per il parametro Nitrati nelle acque sotterranee, pari a 50 mg/l, sono gli Acquiferi 

delle Alluvioni Vallive, caratterizzati da:  

- Intensa attività agricola;  

- Elevato apporto di fertilizzanti azotati;  

- Condizioni idrogeologiche favorevoli alla percolazione.  

Queste aree sono state interamente o parzialmente designate come ñzone vulnerabili da nitratiò 

dalla Regione Marche, in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente. Le pressioni 

agricole rappresentano la principale causa dellôimpatto da nitrati, con effetti significativi sulla qualit¨ 

delle acque sotterranee. 

Figura 5. Stato Chimico (SCAS) dei Corpi Idrici Sotterranei (CIS) della Regione Marche (DGR 1858/2023)  

Rappresentazione cartografica  Stato chimico 2021 -2023 (%) 

 

 
 

Andamento stato chimico 2015 -2023 (%) 

 

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Sotterranei. Triennio 2021-2023, giugno 2025 
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Figura 6. Superamenti degli Standard di Qualità Ambientale (SQA) dei Corpi Idrici Sotterranei (CIS) per i 
parametri Nitrati e Fitofarmaci  

Stazioni con Nitrati > SQA  Stazioni con Fitofarmaci > SQA  

  

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Sotterranei. Triennio 2021-2023, giugno 2025 

Stato quantitativo delle acque sotterranee 

Nel periodo di monitoraggio 2010-2023 lô89% dei corpi idrici sotterranei raggiunge lo stato 

quantitativo  (SQUAS) buono. Questo indicatore, monitorato mediante con campagne di misura dei 

livelli di falda e delle portate, descrive il bilancio tra l'estrazione e il ravvenamento (ricarica) naturale 

delle risorse idriche sotterranee. 

Figura 7. Stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei periodo 2010 -2023 

Stato Quantitativo  
P.F. Tutela delle Acque e difesa del 
Suolo e della Costa Regione Marche 

Trend misure di portata  
(serie storica 2010-2023) su 90 

sorgenti 

Trend misure di soggiacenza  
(serie storica 2010-2023) su 114 pozzi 

   

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Sotterranei. Triennio 2021-2023, giugno 2025 

Acque marino costiere  

Stato ecologico e chimico dei corpi idrici marini55 

Lungo i 173 Km di costa regionale, sono 11 i corpi idrici marini individuati dalla Regione Marche per 

i quali ARPAM effettua il monitoraggio dello stato ecologico e dello stato chimico. I cicli di 

monitoraggio hanno durata triennale; lôultimo ciclo, concluso al termine dellôanno 2023. 

 

Nel triennio 2021-2023 soltanto il 27% dei corpi idrici marini regionali raggiunge il buono stato 

ecologico , con un andamento in diminuzione rispetto ai trienni di monitoraggio precedenti (7 corpi 
 
55 ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Marino Costieri. Triennio 2021-2023, giugno 2025 

https://www.arpa.marche.it/mare-nuovo 
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idrici peggiorano la classe rispetto al triennio 2018-2020, passando da ñbuonoò a ñsufficienteò, e 

soltanto 4, nel tratto pi½ meridionale della costa confermano la classificazione ñbuonoò). 

Figura 8. Stato ecologico corpi idrici marini - periodo 2021 -2023 

Rappresentazione cartografica  Stato ecologico 2021 -2023 (%) 

 

  

Andamento stato ecologico 2015 -2023 (%) 

 

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Marino Costieri. Triennio 2021-2023, giugno 2025 

Il peggioramento dei parametri, che evidenzia un chiaro gradiente Nord-Sud, si è infatti registrato a 

partire dal maggio 2023, un mese segnato da eventi alluvionali di grande intensità che hanno 

colpito lôEmilia-Romagna e la provincia di Pesaro ed hanno determinato un significativo apporto al 

mare di sostanze organiche e nutrienti, innescando fenomeni eutrofici lungo le coste marchigiane. 

A seguito di questi eventi, le acque marino-costiere hanno mostrato segni evidenti di alterazione, 

che ne hanno poi determinato il peggioramento in termini di classe di qualità: 

- Presenza diffusa di detriti vegetali di grandi dimensioni. 

- Salinità inferiore ai valori medi stagionali. 

- Elevate concentrazioni di clorofilla ñaò. 

- Fioriture algali, confermate dalla colorazione verde/marrone delle acque e dalla ridotta 

trasparenza. 

Nel triennio 2021-2023, 9 degli 11 corpi idrici marino-costieri monitorati nella Regione Marche 

(82%) hanno raggiunto lôobiettivo di buono stato chimico , in diminuzione rispetto al triennio 

precedente. 

Figura 9. Stato chimico corpi idrici marini periodo 2021 -2023 

Rappresentazione cartografica  Stato chimico 2021 -2023 (%) 

 

 

Andamento stato chimico 2015 -2023 (%) 

 

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei Corpi Idrici Marino Costieri. Triennio 2021-2023, giugno 2025 
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I due corpi idrici che non hanno raggiunto lôobiettivo di qualit¨ ambientale sono i transetti Esino 

(superamento dello standard per il parametro DDD56 nei sedimenti) e San Bartolo (superamento del 

limite per il mercurio nel biota).  

È stato inoltre registrato un superamento del parametro Esaclorobenzene in un sito ricadente nel 

transetto óPotenzaô, allôinterno del corpo idrico Porto Recanati-Civitanova. Sebbene il parametro 

non concorra direttamente alla determinazione dello stato chimico, è incluso tra i parametri utilizzati 

per la selezione dei siti destinati allôanalisi della tendenza e, pertanto, il sito ¯ stato inserito nella 

rete nucleo per la valutazione della tendenza a lungo termine. 

 

Acque di balneazione57 

La qualità delle acque di balneazione  è fortemente legata alle precipitazioni, che influenzano 

lôapporto di carichi potenzialmente inquinanti dai corsi dôacqua; eventi piovosi con elevata intensit¨ 

provocano inoltre sversamenti a mare di acque reflue urbane da scolmatori di reti fognarie miste, 

innescando lôadozione delle relative inevitabili misure di prevenzione, quali i divieti cautelativi di 

balneazione nelle acque interessate dai fenomeni. 

I punti di individuati per il monitoraggio delle acque di balneazione nelle Marche per il 2025 sono in 

totale 215: 

- 207 nelle acque marine, tra cui le 33 aree omogenee; 

- 8 nelle acque interne, di cui 7 lacustri e 1 fluviale. 

Nel corso della stagione 2025 ARPAM ha effettuato il prelievo e lôanalisi di 1.700 campioni di acque 

marine destinate alla balneazione e 50 di acque interne, per un totale di 1750 campioni, di cui 338 

campioni suppletivi, effettuati per ulteriori indagini resesi necessarie nel corso della stagione. 

Classificazione acque di balneazione al termine della stagione balneare (anno 2025 e confronti)  

Classificazione al termine della stagione balneare 2025 (% 
km) 

Andamento delle classi di classificazione delle 
acque marchigiane 2016 ï 2025 (v% Km)  

 

  

Fonte: ARPAM, Relazione sulle acque di balneazione e proposta di classificazione. Stagione balneare 2025, ottobre 2025 

I risultati ottenuti al termine della stagione 2025 confermano la predominanza delle acque 

classificate come "Eccellenti", che rappresentano il 96% dei chilometri monitorati. Tuttavia, dopo un 

costante miglioramento nella classificazione della qualità delle acque osservato tra il 2019 e il 2023, 

a partire dal 2024 si osserva un lieve peggioramento, confermato nel 2025. Il fenomeno interessa 

 
56 Il DDD (DicloroDifenilDicloroetano) è un prodotto di degradazione del DDT (DicloroDifenilTricloroetano), un insetticida molto potente 

usato dal 1939 per debellare la malaria ma poi vietato in molti paesi (in Italia dal 1978) a causa della sua estrema persistenza 

ambientale, tossicità e potenziale cancerogenicità (bioaccumulo lungo la catena alimentare). 
57 ARPAM, Relazione sulle acque di balneazione e proposta di classificazione. Stagione balneare 2025, ottobre 2025 

https://www.arpa.marche.it/balneazione-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/balneazione-nuovo
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acque che già in passato avevano manifestato condizioni più critiche e che tendono a ricadere 

nuovamente nelle classi di qualità inferiori da cui erano risalite. 

Le ultime due stagioni balneari sono state caratterizzate da eventi piovosi molto importanti in 

occasione dei quali sono stati riscontrati superamenti dei valori dei campioni routinari che non 

sempre è stato possibile sostituire secondo le modalità previste dalla normativa. Inoltre, in molti 

casi, sono stati riscontrati valori alti, seppur inferiori al limite di conformità, che hanno inficiato la 

classificazione. 

I superamenti che hanno richiesto controlli suppletivi si sono verificati il 5 maggio 2025, a seguito di 

eventi di pioggia torrenziale: 

- 400 m Nord Foce Fiume Chienti - IT011043013009: i superamenti hanno riguardato 

Escherichia coli ed Enterococchi intestinali; 

- 400 n Nord foce Fiume Potenza - IT011043042016: i superamenti hanno riguardato 

Escherichia coli ed Enterococchi intestinali; 

- 400 n Nord foce Fiume Potenza - IT011043042013: i superamenti hanno riguardato 

Escherichia coli. 

Successivamente, in data 4 agosto, numerosi campioni prelevati nei comuni di Porto S. Elpidio, 

Grottammare e San Benedetto del Tronto sono risultati non conformi in giorni caratterizzati da 

precipitazioni molto intense, che hanno provocato la caduta di oltre 25 mm di pioggia: 

- 094_AP 500 m Sud Foce Fiume Chienti - IT 011109034007: i superamenti hanno riguardato 

Escherichia coli ed Enterococchi intestinali; 

- 101_AP 700 m Sud Foce Fiume Chienti - IT011109034008: superamenti hanno riguardato 

Escherichia coli ed Enterococchi intestinali. 

 

Il Decreto Legislativo 116/2008, il D.M. 30 marzo 2010 e la sua modifica apportata con D.M. 19 

aprile 2018 sono i riferimenti normativi nazionali che regolano la rete di monitoraggio dei fenomeni 

di proliferazione algale in acque di balneazione, con la finalità di rilevare la presenza di specie 

algali potenzialmente tossiche , tra cui lôOstreopsis cf. Ovata  e i cianobatteri . Inoltre, lôarticolo 

12 del D.Lgs. n. 116/2008 prevede che vengano attivate indagini qualora vi sia la tendenza alla 

proliferazione di fitoplancton marino .  

Dalle rilevazioni della presenza di Ostreopsis cf. Ovata nelle acque delle Marche, nel periodo 2019-

202558 si rilevano emergenze frequenti nei mesi di agosto e settembre nei corpi idrici marini 

afferenti alle stazioni di Passetto Ascensore, Pietralacroce e Portonovo. Nel 2025 sono state 

interessate anche le stazioni di Sirolo, Numana Alta e Porto Recanati. 

Tabella 8. Emergenze (oltre 30.000 Cell/L) di Ostreopsis cf. Ovata nel periodo 2019 -2025 

Cod. Prov.  Nome Punto  2025 2021 2019 

0Y06 AN Ancona - Passetto Ascensore 
01-ago 07-ago 12-ago 20-ago  04-set 12-set 15-set 16-set 27-set 

68880 2900000 1100628 447500  836800 37796 1239719 589000 545000 

0Y16 AN 
Ancona - Pietralacroce* 01-ago 07-ago  20-ago  04-set    27-set 

Casa Diroccata 216800 1100000  281200  72000    1202000 

0Y03 AN Ancona - Portonovo 
   20-ago      27-set 
   121120      1115516 

0Y07 AN Sirolo - Spiaggia Urbani 
     03-set 09-set    

     448000 37520    

0Y08 AN Numana Alta* 
   19-ago 25-ago 03-set 09-set    

   49000 54800 672000 31540    

0Y04 MC 
Porto Recanati      03-set     

200 M Nord Scarico Fiumarella       368400     

* 
** 

stazioni monitorate in caso di fase di allerta 
stazioni monitorate in caso di fase di emergenza 

Fonte: nostra elaborazione su dati ARPAM 

 
58 https://www.arpa.marche.it/balneazione-nuovo/ostreopsis-cf-ovata#bollettino 

https://www.arpa.marche.it/balneazione-nuovo/ostreopsis-cf-ovata#bollettino
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Acque superficiali (fiumi e laghi)  

Fiumi59 

Con DGR n.1917 del 12/12/2023 la Regione Marche ha individuato e caratterizzato 179 corpi idrici 

fluviali regionali e 10 corpi idrici interregionali. 

Attraverso n. 125 stazioni di campionamento ARPAM ne esegue il monitoraggio dello stato 

ecologico e dello stato chimico60. ARPAM fornisce il dato per i fiumi, non distinguendo tra corpi 

idrici naturali e fortemente modificati, a differenza di quanto richiesto a livello nazionale. 

Analizzando lôandamento dello stato ecologico  dei corpi idrici fluviali nel periodo 2015-2023, si 

osserva un peggioramento delle classificazioni, con una diminuzione complessiva dei corpi idrici 

che raggiungono la buona qualità. In particolare, nel periodo 2021-2023 il numero di corpi idrici 

monitorati e classificati in classe buona sono diminuiti con una percentuale che varia dal 39% al 

30% rispetto al triennio precedente, mentre il numero di corpi idrici monitorati classificati in classe 

sufficiente è aumentato con una percentuale che varia dal 36% al 44%. Il numero dei corpi idrici in 

classe scarsa e cattiva ¯ pressoch® invariato. Dallôanalisi dellôindicatore macroinvertebrati, utile per 

la valutazione di impatti di durata medio-lunga generati da pressioni antropiche, nel periodo 2021-

2023 si osserva che le classi tendono a peggiorare man mano che si procede dalle zone più interne 

verso la fascia costiera, dove lôeffetto dellôantropizzazione aumenta. Un analogo andamento si 

registra per lôindicatore fauna ittica. 

Figura 10. Stato ecologico corpi idrici fluviali periodo 2021 -2023 

Rappresentazione cartografica  Stato ecologico 2021-2023 (%) 

 

 

Andamento stato ecologico 2015 -2023 (%) 

 

Fonte: ARPAM, Relazione triennale 2021-2023 sulla qualità dei corpi idrici fluviali della Regione Marche, Aprile 2025 

Analizzando lôandamento delle classificazioni dello stato chimico nel periodo 2015-2023, si osserva 

una tendenza al miglioramento dello stato chimico dei corpi idrici fluviali tra il primo ed il secondo 

triennio, con la percentuale di corpi idrici monitorati e classificati in stato chimico non buono che 

passa dal 28% nel triennio 2015-2017 al 13% nel triennio 2018-2020, ed una tendenza al 

peggioramento tra il secondo ed il terzo triennio, con la percentuale di corpi idrici monitorati e 

classificati in stato chimico non buono che sale al 38% nel triennio 2021-2023. Tale andamento può 

essere in parte spiegato con lôincremento dei parametri monitorati a partire dallôanno 2022, 

soprattutto in relazione alle sostanze perfluoroalchiliche e alcuni residui fitosanitari, e con il 

monitoraggio del biota che si aggiunge a quello delle acque. 

 
59 ARPAM, Relazione triennale 2021-2023 sulla qualità dei corpi idrici fluviali della Regione Marche, Aprile 2025 
60 https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo
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Figura 11. Stato chimico corpi idrici fluviali periodo 2021 -2023 

Rappresentazione cartografica  Stato  chimico 2021-2023 (%) 

 

 

Andamento stato chimico 2015 -2023 (%) 

 

Fonte: ARPAM, Relazione triennale 2021-2023 sulla qualità dei corpi idrici fluviali della Regione Marche, Aprile 2025 

I superamenti degli SQA nelle acque hanno riguardato i parametri mercurio, nichel, piombo, 

esaclorobenzene, triclorometano, dicofol, cibutrina, cipermetrina, PFOS. Nel biota, monitorato 

nellôanno 2021 su 10 siti di monitoraggio e nellôanno 2023 in un sito, i superamenti riguardano il 

parametro mercurio.  

Laghi61 

ARPAM monitora lo stato di qualità dei 7 invasi principali presenti nel territorio regionale, tutti di 

natura artificiale, allo scopo di valutarne il potenziale ecologico e lo stato chimico con frequenza 

triennale62. 

 

Nel triennio 2021-2023 il 71% dei corpi idrici lacustri regionali risulta in stato ecologico  sufficiente, 

con un andamento in peggioramento rispetto al triennio di monitoraggio precedente. Non è stato 

possibile classificare per il potenziale ecologico i 2 invasi di Gerosa e Talvacchia. A determinare la 

classe sufficiente del potenziale ecologico ¯ sempre la classificazione dellôindicatore LTLeco e, nel 

caso dellôinvaso di Castreccioni, anche la classe relativa ai parametri chimici a supporto del 

potenziale ecologico. Gli indici IPAM e NITMED relativi al monitoraggio dellôindicatore fitoplancton 

sono risultati in classe buona in tutti gli invasi monitorati. 

Figura 12. Stato/potenziale ecologico corpi idrici lacustri nel periodo 2021 -2023 e andamento 2013 -2023 

 

 

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei corpi idrici lacustri della Regione Marche. Triennio 2021-2023, aprile 2025 

 
61 ARPAM, Relazione sulla qualità dei corpi idrici lacustri della Regione Marche. Triennio 2021-2023, aprile 2025 
62 https://www.arpa.marche.it/laghi-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/laghi-nuovo
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Nel triennio 2021-2023 il 57% dei corpi idrici lacustri regionali raggiunge lôobiettivo buono stato 

chimico. Lôandamento ¯ in peggioramento rispetto al precedente triennio di monitoraggio. 

Nel lago Fiastrone è stato rilevato il superamento dello standard di qualità ambientale del 

parametro cipermetrina; nellôinvaso di Gerosa ¯ stato rilevato il superamento dello standard di 

qualit¨ ambientale dei parametri cipermetrina e dicofol; nellôinvaso di Talvacchia ¯ stato rilevato il 

superamento dello standard di qualità ambientale del parametro triclorometano. 

Figura 13. Stato chimico corpi idrici lacustri nel periodo 2021 -2023 e andamento 2013 -2023 

 

 

Fonte: ARPAM, Relazione sulla qualità dei corpi idrici lacustri della Regione Marche. Triennio 2021-2023, aprile 2025 

La maggior parte di questi invasi svolgono funzioni rilevanti dal punto di vista irriguo, idropotabile o 

idroelettrico. Nonostante siano di origine artificiale, alcuni di essi hanno sviluppato, nel tempo, 

caratteristiche di semi naturalità ed hanno acquisito valenza turistica, ricreative e sportiva, 

diventando motori di sviluppo economico locale.  

Efficienza delle reti di distribuzione dellôacqua potabile 

Le perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione dellôacqua potabile della Regione Marche 

risultano essere più alte di quelle nazionali: nel 2022 sono pari al 42,4% dellôacqua immessa rete.  

Acqua erogata e perdite idriche totali nelle reti di distribuzione per regione (Anno 2022)  

 

Valori percentuali sul volume immesso in rete (asse sx), pro capite in litri per abitante al giorno (asse dx) 

Fonte: ISTAT, Le statistiche dellôISTAT sullôacqua. Anni 2020-2023, marzo 2024. Elaborazione ISTAT su dati del 

Censimento delle acque per uso civile 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

84 
 
 
 

Perdite idriche totali nelle reti comunali di  
distribuzione dellôacqua nelle Marche 

 

Fonte: ISTAT, Censimento delle acque per uso civile. 

Indagine Dati ambientali nelle città 

 

 

 

 

 

 

 

A livello provinciale si registra un andamento 

piuttosto irregolare nei tre anni per i quali i 

dati sono disponibili (2018, 2020, 2022). 

A livello dei Comuni capoluogo, per i quali 

sono disponibili di dati disaggregati, nel 2022 

si registrano performance differenziate. 

Acqua immessa, acqua erogata per usi autorizzati, perdite idriche totali percentuali e lineari nelle reti comunali di 
distribuzione dell'acqua potabile dei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana (anno 2022)  

COMUNI Acqua immessa in rete  Acqua erogata per usi autorizzati  Perdite idriche totali  

Volume Pro capite Volume Pro capite Percentuale sui volumi 
immessi in rete 

Pesaro  10.213 293 6.442 185 36,9 

Ancona  11.211 311 7.718 214 31,2 

Macerata  2.835 192 2.440 165 13,9 

Fermo  3.329 254 2.419 185 27,3 

Ascoli Piceno  4.262 255 3.218 192 24,5 

Totale Comuni Capoluogo Italia      35,2 

Fonte: ISTAT, Le statistiche dellôIstat sullôacqua - Anni 2020-2023, marzo 2024 

Prelievi di acqua per uso potabile  

Nelle Marche, nel periodo i prelievi di acqua per usi potabili nel 2022 sono pari a 309 l/abitante/d, 

un valore decisamente inferiore alla media nazionale (424 l/abitante/d) prevalentemente provenienti 

da acque sotterranee e in minima parte da acque superficiali. 

Prelievo idrico per uso civile pro capite  e per fonte di approvvigionamento  nelle regioni italiane  (2022)  

  

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT (Censimento delle acque per uso civile - 2022) 

Sistemi di depurazione delle acque reflue urbane  

La conformità dei sistemi di depurazione regionali, particolarmente rilevante in relazione alle 

specifiche modifiche proposte per il Programma, ancora non è piena. 

Tra i sistemi di depurazione relativi agli agglomerati maggiori o uguali a 2.000 a.e. nel periodo 

2022-2023, ancora 3 risultano non conformi e 5 parzialmente conformi. In valore percentuale, le 

stime ponderate portano ad una percentuale di conformità del 94,5%.  
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La piena conformità, indispensabile per uscire dalla procedura di infrazione63, potrebbe essere 

raggiunta anche grazie ai nuovi finanziamenti proposti dal Programma64. Più in generale, il controllo 

della conformità consente di conoscere lo stato di adeguamento tecnologico dei sistemi di 

depurazione delle acque reflue urbane relativi ad agglomerati maggiori o uguali a 2.000 a.e. è utile 

soprattutto ai fini della pianificazione di eventuali azioni rivolte alla tutela delle acque.  

Conformità dei sistemi di depurazione relativi ad agglomerati maggiori o uguali a 2.000 a.e. - dettaglio regionale 
(2022-2023) 

 TOTALE agglomerati  Area normale  Area sensibile + bacino drenante  Conformità  
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  n. % 

Marche 87 78 70 3 5 0 9 7 0 2 0 94,5 

ITALIA 3.037 1.488 996 300 75 117 1.549 1.343 119 64 23 80,4 

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e regionali (Questionario UWWTD 2024) 

La percentuale di acque reflue depurate esprime la quantità di carico organico biodegradabile che 

raggiunge gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane rispetto al carico organico totale 

prodotto dagli agglomerati (maggiori o uguali a 2.000 a.e.) presenti sul territorio. Nel 2022-2023, le 

Marche presentano una percentuale del 97,3%, superiore alla media nazionale, che è pari al 

93,51%. 

Percentuale del carico organico depurato relativo ad agglomerati maggiori o uguali a 2.000 a.e. ï dettaglio 
regionale (2022 -2023) 

 

Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e regionali 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

Le modifiche proposte al PR FESR Marche 2021-2027 evidenziano un rafforzamento delle azioni 

legate alla gestione delle risorse idriche, in particolare attraverso l'introduzione della nuova Priorità 

8, che mira a promuovere l'accesso sicuro all'acqua e la sua gestione sostenibile. Questa nuova 

Priorità sostiene interventi addizionali per migliorare la qualità delle acque interne e marine, nonché 

 
63 https://www.mase.gov.it/portale/procedura-infrazione-causa-668-19 
64 https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/acque-interne/depuratori-conformita-dei-sistemi-di-depurazione-delle-acque-reflue-urbane 
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interventi per l'adeguamento dei sistemi di depurazione in conformità con la Direttiva 91/271/CEE, 

andando a rafforzare Azioni complementari sinergiche già presenti nella Priorità 2. In questo 

quadro, il Programma mantiene comunque un impianto organico sullôRSO 2.5. Promuovere 

l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile, compresa la gestione integrata delle risorse 

idriche, e la resilienza idrica, che include anche interventi sulle reti idriche orientati alla riduzione 

delle perdite e al miglioramento dellôefficienza gestionale (misure di contabilizzazione, automazione 

e ammodernamento delle reti), in logica complementare con altri strumenti nazionali.  

L'implementazione di tali misure potrebbe avere significativi impatti ambientali positivi, contribuendo 

al miglioramento dello stato ecologico e chimico delle acque. Inoltre, la maggiore attenzione alla 

gestione integrata delle risorse idriche potrebbe aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici e 

migliorare l'efficienza nellôuso dell'acqua. In termini di impatti sulla biodiversit¨, le azioni previste, 

favorendo la riduzione dell'inquinamento potrebbero contribuire a migliorare lo stato degli 

ecosistemi acquatici. Tuttavia, è fondamentale che queste azioni siano accompagnate da un 

monitoraggio rigoroso per garantire che gli interventi infrastrutturali non abbiano effetti negativi 

inattesi sugli habitat naturali o sulla qualità delle acque. 

Inoltre, la Priorità 8 adotta un approccio che non soltanto punta ad elevare gli standard di qualità 

del trattamento e a promuovere, ove appropriato, soluzioni integrate con il riuso della risorsa idrica, 

in coerenza con gli strumenti di pianificazione di settore ma anche in conformità con i criteri di 

efficienza energetica (come previsto dal PR FESR ñil sistema completo di trattamento delle acque 

reflue costruito dovrà avere un consumo netto di energia pari a zero. In caso di rinnovo del sistema, 

dovrà essere garantita una riduzione del consumo energetico medio di almeno il 10% mediante 

misure di efficienza energeticaò). Tale impostazione, dunque, potenzialmente aumenta la capacità 

del sistema idrico di reggere condizioni climatiche più estreme (siccità e precipitazioni intense), 

riduce le pressioni sugli ecosistemi acquatici e contribuisce al rispetto degli obblighi ambientali 

europei in materia di qualità delle acque e trattamento dei reflui. 

Al fine di evitare lôinsorgere di effetti ambientali imprevisti, lôAutorità di Gestione e le strutture 

responsabili si impegna a presidiare, in fase attuativa, lôeffettivo rispetto degli obblighi gi¨ fissati per 

il rispetto del principio DNSH. In particolare, gli interventi infrastrutturali (depurazione, reti fognarie, 

separazione acque bianche/nere, ecc.) possono determinare impatti temporanei/localizzati 

(cantieri, interferenze puntuali, gestione materiali), che vanno gestiti con misure ordinarie di 

prevenzione/mitigazione e con un monitoraggio coerente con gli obiettivi di qualità, così da evitare 

effetti non intenzionali su habitat e qualità delle acque, soprattutto in contesti sensibili. Analoghe 

precauzioni saranno assicurate per tutte le attività che prevedono lôapertura di cantieri. 

La nuova Priorità 6, sebbene non sia direttamente focalizzata sul settore acqua, può influenzare 

positivamente lôutilizzo efficiente nella risorsa idrica da sparte delle MPMI coinvolte in attività di 

innovazione di processo e, nel lungo periodo, attraverso lôapplicazione dei risultati delle attivit¨ di 

ricerca.  
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Aria  

Aggiornamento dello stato  

Box 3. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha selezionato 1 indicatore di contesto 
per il monitoraggio degli obiettivi collegati alla riduzione delle emissioni climalteranti, coerente 
con lôOSN VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti e il Goal 13 Promuovere azioni, a tutti i livelli, 
per combattere il cambiamento climatico dellôAgenda 2030: 

- 13.2.2 Emissioni di CO2 e altri gas climalteranti . 
Al miglioramento della qualit¨ dellôaria promosso dallôAzione B.3.1 Promozione di strumenti per il 
miglioramento della qualità dell'aria in considerazione delle diverse caratteristiche e necessità dei 
territori della Scelta Strategica B3 migliorare la qualità dell'aria, è associato un set di 3 indicatori 
di contesto coerenti con lôOSN e il Goal 11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili dellôAgenda 2030: 

- 11.6.2.a PM2.5 Concentrazione media annuale nei comuni capoluogo di provincia  
- 11.6.2.b NO2 - Biossido di azoto. Concentrazione media annuale nei comuni 

capoluogo di provincia . 
- 11.6.2.c PM10 - Concentrazione media annuale nei comuni capoluogo di 

provincia/città metropolitana.  

 

L'inquinamento atmosferico è un fenomeno complesso influenzato da molteplici fattori, tra cui 

l'intensità e la densità delle emissioni a livello locale, le caratteristiche fisiche e chimiche delle 

sostanze in atmosfera, e le condizioni meteorologiche.  

Le emissioni da attività antropiche, in particolare quelle connesse alla combustione di combustibili 

fossili e biomasse legnose, rilasciano in atmosfera emissioni climalteranti e inquinanti, 

prevalentemente costituite da carbonio (CO2) e altre sostanze come ossidi di azoto (NOx), ossidi di 

zolfo (SO2), composti organici volatili (COV) e ammoniaca (NH3). Questi ultimi sono precursori del 

particolato secondario. 

In Italia, gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti sono collegati a quelli che lôUnione 

Europea si ¯ data, nellôambito dellôAccordo di Parigi, di raggiungere entro il 2030, la riduzione delle 

emissioni nette di gas serra di almeno il 55% rispetto allôanno 1990. I pilastri normativi sono: (i) la 

Direttiva Emission Trading System (ETS); (ii) il Regolamento (UE) 857/2023 Effort Sharing; (iii) il 

Regolamento (UE) 839/2023 LULUCF2; (iv) il Regolamento (UE) 2018/1999 sulla Governance 

dellôenergia e sullôazione per il clima. In questo quadro ¯ stato recentemente aggiornato il Piano 

Nazionale Integrato per lôEnergia e il Clima (PNIEC) e, a livello regionale, Piano Regionale Energia 

e Clima (PREC Marche 2030)65. 

Gli obiettivi di riduzione alla fonte fanno invece capo ad un quadro normativo più complesso ed 

articolato settorialmente e per tipologia di inquinanti, che spazia dalla Convenzione UNECE 

sullôinquinamento atmosferico transfrontaliero a lungo raggio (CLRTAP) alla Direttiva NEC 

2016/2284. Emissioni alla fonte e qualit¨ dellôaria locale (aria ambiente) non necessariamente sono 

collegate. Una scarsa qualit¨ dellôaria locale potrebbe dipendere anche da fonti emissive molto 

distanti da quel luogo, ed essere causate da venti o da una particolare conformazione geografica, 

ecc.. Per tali motivi, sono stati fissati anche limiti di concentrazione locale di inquinanti molto 

dannosi per la salute umana. In Italia, la normativa di riferimento per la tutela dell'aria e la riduzione 

delle emissioni in atmosfera ¯ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (ñNorme in materia 

ambientaleò, parte quinta). A livello regionale, questi aspetti sono regolati dal Piano di risanamento 

e di mantenimento della qualità dell'aria66. 

 

 
65 https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Energia/Piano-Energetico-Ambientale-Regionale 
66 Il Piano è stato approvato con DACR n. 143 del 12/01/2010 (https://ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria/PianoAria.aspx) 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Energia/Piano-Energetico-Ambientale-Regionale
https://ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria/PianoAria.aspx
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Emissioni di CO2 e altri gas climalteranti 

Le emissioni di gas effetto serra regionali mostrano un andamento decrescente a partire dal 2005, 

in coerenza con il trend nazionale ma molto meno accentuato rispetto alla media dellôultimo 

decennio. La variazione percentuale rispetto al 1990 è del -14,17, contro una media nazionale del -

26,40. Le performance sembrano contrastare, almeno allo stato attuale, con lôobiettivo di riduzioni 

di almeno il 55% fissato dal Green Deal. 

Figura 14. Andamento delle Emissioni regionali di gas serra (N20, Fgas, CO2, CH4)  

  

Fonte: Nostra elaborazione su dati ISPRA, Banca dati indicatori ambientali, 2025 

Tabella 9. Emissioni regionali di gas serra (N 20, Fgas, CO2, CH4 espressi in kt CO2eq ) negli anni 1990 -2023 ed 
emissioni pro -capite nellôanno 2023 (espresse in tCO2/ab) 

Anno  1990 1995 2000 2005 2010 2015 2019 2023 

Marche  9.382,2 9.526,9 9.493,4 11.562,6 11.033,0 8.724,4 8.301,7 8.052,7 

Popolazione residente al 31/12/2023  1.482.746 

Emissioni pro capite (tCO 2/ab) al 31/12/2023 5,43 

Totale Italia  522.781,3 536.955,5 561.797,2 596.055,2 522.891,5 443.414,2 417.361,7 384.741,8 

Popolazione residente  al 31/12/2023 58.971.230 

Emissioni pro capite (tCO2/ab)  al 31/12/2023 6,52 

Fonte: Nostra elaborazione su dati ISPRA, Banca dati indicatori ambientali, 2025 

Viceversa, le emissioni di gas serra pro-capite nelle Marche nel 2023 risultano pari a 5,43 tCO2/ab 

(tCO2eq/ab), leggermente inferiori alla media nazionale, pari a 6.52 tCO2eq/ab. 

 

Rete di monitoraggio della qualit¨ dellôaria 

La qualit¨ dellôaria nella Regione Marche ¯ valutata attraverso la Rete regionale di Rilevamento 

della Qualit¨ dellôAria (R.R.Q.A.), costituita attualmente da 18 centraline fisse e 2 laboratori mobili, 

gestiti da ARPAM ai sensi della DGRM n. 1161 del 3 agosto 2020, con lo scopo di garantire 

un'accurata misurazione dei principali inquinanti atmosferici e la verifica del rispetto dei limiti di 

qualit¨ dellôaria stabiliti dalla normativa vigente, in particolare dal Decreto Legislativo 155/2010, che 

stabilisce i limiti per la protezione della salute umana e dellôambiente67. 

 
67 https://www.arpa.marche.it/temi-ambientali/aria 
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Figura 15. La rete regionale della qualit¨ dellôaria 

  

Fonte: ARPAM (https://www.arpa.marche.it/temi-ambientali/aria) 

Nel Report regionale della Qualit¨ dellôaria - anno 2024, lôARPAM sono riportati i risultati delle 

rilevazioni effettuate dalle centraline della R.R.Q.A. 

In Tabella 1 ¯ riportato lôelenco delle stazioni costituenti la RRQA e la rispettiva dotazione 

strumentale per il monitoraggio degli indicatori come richiesto da normativa. 

Tabella 1: Elenco delle stazioni e dei relativi inquinanti monitorati, secondo D. Lgs. n. 155/2010 (Anno 2024)  

 

Dai dati di monitoraggio per lôanno 2024, sono stati rilevati superamenti dei valori limite per il solo 

ozono troposferico. 
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Risultati del monitoraggio dei principali inquinanti monitorati (anno 2024)  

Inquinante  Risultati del monitoraggio  

PM10 

Il valore limite giornaliero di PM10 (50 ɛg/m3) - da non superare per più di 35 giorni 
l'anno - nel 2024 è stato rispettato in tutte le 17 stazioni della rete di monitoraggio 
regionale che lo misurano, così come la media annua dello stesso inquinante (40 
µg/m3), che è ovunque inferiore ai limiti di legge 

 

PM2.5 
Il valore limite della media annuale di PM2.5 (25 ɛg/m3) è stato rispettato in tutte le 
16 stazioni monitorate 

NO2 
Il limite della media annuale di NO2 (40 ɛg/m3) non ¯ stato superato in nessuna 
delle 17 stazioni che lo rilevano; è stato rispettato altresì il numero di superamenti 
consentiti per il limite orario (200 ɛg/m3 da non superare pi½ di 18 volte/anno). 

 

NOx 
Il livello critico di NOx registrato per la protezione della vegetazione è inferiore al 
valore limite annuo previsto dalla normativa (30 µg/m3). 

O3 

Il valore obiettivo a lungo termine OLT per la protezione della salute umana 
(massimo giornaliero della media mobile su 8 ore) non è stato rispettato in 5 stazioni 
su 13 (Ancona Cittadella, Macerata, Pesaro, Genga e Montemonaco). 
Il valore obiettivo per la protezione della salute umana (pari a 120 ɛg/m3), da non 
superare per più di 25 giorni per anno civile come media su 3 anni nel triennio 2022-
2024 è stato superato nelle stazioni di Ascoli, Macerata, Genga e Montemonaco.  
La soglia di informazione (180 µg/m3) è stata superata in 1 stazione, mentre la soglia 
di allarme (240 µg/m3) è stata sempre rispettata in tutte le stazioni.  
Il valore obiettivo per la protezione della vegetazione (AOT40, media su cinque anni 
2020-2024) monitorato nelle stazioni di Genga, Civitanova Marche e Montemonaco, 
¯ stato superato solo in questôultima stazione. 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

Particolato PM10 

A livello regionale, come in passato, anche nel 2024 il valore limite relativo alla media annuale di 

PM10 è stato rispettato in tutte le stazioni della Rete Regionale. Nello specifico, la concentrazione 

più elevata (30 µg/m3) è stata registrata nelle centraline di Ancona Stazione e Chiaravalle; per 

questôultima le polveri sottili mostrano valori pi½ alti negli ultimi anni. 

Tabella 10. PM10 - Valori medi anni 2020 -2024 (µg/m3) 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 
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Per quanto riguarda invece il numero dei superamenti della media giornaliera (pari a 50 µg/m3) 

registrati nel 2024, il limite dei 35 superamenti annuali consentiti come da D. Lgs. n.155/2010 è 

stato rispettato in tutte le 17 le stazioni che lo monitorano. 

Tabella 11. PM10 - Superamenti nel periodo 2020 -2024 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

Analizzando i dati 2024 per tipologia di stazione, si può notare che, ad eccezione delle stazioni di 

fondo urbano, che hanno mantenuto invariato il valore medio annuo, tutte le altre stazioni hanno 

fatto registrare un lieve incremento della concentrazione media rispetto al 2023. 

Tabella 12. PM10 - Valori medi anni 2020 -2024 per tipologia di stazione (µg/m3)  

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

 

Biossido di azoto (NO2) 

Il valore limite relativo alla media annuale, pari a 40 µg/m3, per il 2024 è stato rispettato 

ampiamente in tutte le stazioni, mantenendosi molto al di sotto del valore limite stabilito dalla 

normativa (allegato XI D. Lgs. n. 155/2010 e s.m.i.).  

La concentrazione media annua più elevata (25 µg/m3) è stata registrata nella centralina di Jesi. 
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Tabella 13. NO2 ï Valori medi anni 2020 -2024 (µg/m3) 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

Anche il numero di superamenti annui della media oraria di 200 µg/m3 è stato rispettato in tutte le 

stazioni della Rete Regionale. 

Tabella 14. NO2 ï N. superamenti nel periodo 2020 -2024 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

I dati per tipologia di stazione mostrano un valore della concentrazione media regionale pari a 17 

µg/m3 per le stazioni di fondo urbano e di tipo industriale suburbano, un valore maggiore pari a 22 

µg/m3 nelle stazioni di traffico urbano ed un valore inferiore pari a 10 µg/m3 nelle stazioni di fondo 

rurale e suburbano. 
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Tabella 15. NO2 ï Valori medi anni 2020 -2024 per tipologia di stazione (µg/m 3) 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

Monossido di carbonio (CO) 

Tutte la stazioni afferenti alla Rete Regionale della Qualit¨ dellôAria registrano valori di CO 

ampiamente sotto il limite imposto dalla normativa, che corrisponde alla media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore, fissato in misura minore di 10 mg/m3. 

La concentrazione più elevata (3,3 mg/m3) è stata registrata nella centralina di Macerata. 
 

Tabella 16. CO ï Valori medi anni 2020 -2024 (µg/m3) 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

Non si sono registrati superamenti annui della media. 

Tabella 17. CO ï N. superamenti nel periodo 2020 -2024 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

 



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

94 
 
 
 

 

Anche i valori medi riferiti alla tipologia di stazione risultano lontani dal valore limite stabilito dalla 

normativa. 

Tabella 18. CO ï Valori medi anni 2020 -2024 per tipologia di stazione (µg/m 3) 

 

Fonte: ARPAM, Report regionale della qualit¨ dellôaria. Anno 2024, 2025 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

La proposta di modifiche del PR FESR Marche 2021-2027 ha potenziali impatti significativi sulle 

emissioni climalteranti e inquinanti, in alcuni casi nel medio termine (interventi su mobilità e 

patrimonio edilizio), in altri in una prospettiva di lungo periodo (innovazione e trasformazione dei 

processi produttivi), e potrebbe contribuire a migliorare la qualità dell'aria, ridurre le emissioni di 

inquinanti atmosferici e promuovere la sostenibilità ambientale attraverso diverse azioni 

strategiche. 

 

La nuova Priorità 6 Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), pur non essendo 

specificamente dedicata al miglioramento della qualit¨ dellôaria, promuovendo anche traiettorie 

connesse allo sviluppo di tecnologie pulite ed efficienti sia da parte di grandi imprese che di MPMI, 

può produrre potenziali impatti positivi, sebbene non necessariamente a breve termine, sulla 

riduzione delle emissioni di gas serra e di inquinanti atmosferici. Lôadozione di tecnologie innovative 

per la produzione industriale e per la gestione efficiente delle risorse potrebbe contribuire a un 

miglioramento della qualità dell'aria, riducendo l'impatto ambientale delle attività produttive. Si tratta 

ovviamente di un contributo ñabilitanteò e gli effetti sul fattore ñariaò dipenderanno dalla tipologia 

concreta di progetti selezionati. 

La nuova Priorità 7 Infrastrutture di ricarica elettrica, essendo funzionale alla concreta possibilità di 

far circolare veicoli pubblici elettrici (in particolare autobus del TPL e mezzi di pubblica utilità), è 

destinata a generare benefici diretti sulla qualit¨ dellôaria tramite riduzione delle emissioni allo 

scarico (NOx, particolato e altri inquinanti del trasporto su strada), favorendo una mobilità più 

sostenibile. L'installazione di punti di ricarica, integrati con impianti di produzione da fonti 

rinnovabili, contribuisce inoltre a diminuire la dipendenza dai combustibili fossili e a migliorare la 

qualità dell'aria nelle aree urbane e suburbane. Al fine di massimizzare gli effetti positivi sulla 

qualit¨ dellôaria, lôAutorit¨ di Gestione e le strutture regionali responsabili della selezione degli 

interventi valorizzeranno in sede attuativa lôimpostazione gi¨ prevista dalla Priorit¨ 7 (infrastrutture 

dedicate a flotte TPL e servizi di pubblica utilità e localizzate prevalentemente in parcheggi pubblici, 

nodi di scambio, terminal/capolinea e depositi), introducendo criteri di priorità localizzative e di 

servizio orientati ai contesti a maggiore esposizione, prevedendo misure di contenimento degli 

impatti temporanei di cantiere (polveri e gestione della viabilità) e assicurando la coerenza con la 

pianificazione della mobilità e con il quadro eMobility regionale. 

La nuova Priorità 8 Gestione sostenibile delle risorse idriche, sebbene abbia come focus primario la 

gestione delle risorse idriche, può produrre effetti indiretti positivi sulla qualità dell'aria. La riduzione 

delle emissioni odorigene e di composti organici volatili (COV) dalle infrastrutture di trattamento 

delle acque reflue contribuisce a migliorare l'ambiente atmosferico locale mentre lôelevata efficienza 
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energetica, che deve essere garantita dagli impianti finanziati in funzione del rispetto delle 

indicazioni dellôAllegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 per il settore di intervento 066. Raccolta 

e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza energetica, riduce le 

emissioni climalteranti e inquinanti alla fonte. 

La nuova Priorità 9 - Housing, finanziando interventi di efficientamento energetico nel patrimonio 

residenziale pubblico e di miglioramento della qualit¨ dellôabitare, può ridurre i consumi energetici 

e, di conseguenza, le emissioni climalteranti e inquinanti in atmosfera. L'adozione di tecnologie per 

l'efficienza energetica, come l'isolamento termico e l'installazione di sistemi di riscaldamento a 

basse emissioni, potrebbe inoltre contribuire a ridurre l'inquinamento da combustibili fossili e a 

migliorare la qualità dell'aria, soprattutto nelle aree ad alta densità abitativa. Al contempo, tenuto 

conto che le fasi di cantiere possono generare effetti negativi ambientali temporanei (rumore, 

emissioni di inquinanti dovuti a scavi, movimentazioni, ecc.), lôAutorit¨ di Gestione e le strutture 

regionali responsabili della selezione degli interventi introdurranno, nei bandi/disciplinari attuativi ï 

anche integrando, laddove necessario, i vincoli già introdotti dal rispetto del principio DNSH ï 

prescrizioni di gestione del cantiere per il contenimento delle emissioni diffuse di polveri con verifica 

in corso dôopera e obbligo di adeguamento in caso di criticit¨. 

 

Le riduzioni di budget o la deprogrammazione di alcune Azioni dalle Priorità 1, 2, 3 e 4 potrebbero 

avere effetti sia negativi che positivi sulla qualità dell'aria, a seconda della natura degli interventi 

interessati. La deprogrammazione nellôambito della Priorità 2 Energia, clima e risorse naturali delle 

risorse afferenti agli interventi di efficienza energetica in ambito pubblico e la deprogrammazione 

dellôazione specifica sullôilluminazione pubblica efficiente possono ridurre o posticipare parte dei co-

benefici sulla qualit¨ dellôaria legati alla minore domanda di energia e alla conseguente riduzione 

delle emissioni associate. Al contempo, la riallocazione di parte di tali risorse verso le nuove Priorità 

7 e 9, mantiene un potenziale contributo al contenimento delle emissioni attraverso lôelettrificazione 

dei servizi pubblici e la riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, seppure con meccanismi 

differenti (riduzione allo scarico ed efficientamento del settore civile). 

La rimodulazione della Priorità 3 Mobilità urbana sostenibile con una riduzione di risorse degli 

interventi legati alla mobilità sostenibile che potrebbe potenzialmente limitare la portata delle misure 

di shift modale, che sono tra le pi½ efficaci nel migliorare la qualit¨ dellôaria nei centri urbani. In 

particolare, la deprogrammazione delle risorse destinate alle infrastrutture ciclabili (che non 

vengono più realizzate) confluisce nelle nuove Priorità 7 e 9, potendo dunque costituire un 

potenziale mancato beneficio per lôaria. Tale possibile criticità risulta parzialmente compensata dal 

trasferimento delle risorse alla nuova Priorità 7 sulle infrastrutture di ricarica dedicate al TPL che, 

come già illustrato, sostiene lôelettrificazione del servizio e quindi riduce le emissioni allo scarico, 

ferma restando una differenza di ñmeccanismoò (elettrificazione rispetto alla riduzione domanda di 

traffico). Allo stesso tempo un aspetto positivo è rappresentato dal fatto che, nella 

deprogrammazione complessiva delle risorse dalla Priorit¨ 3 verso le altre Priorit¨, lôammontare di 

risorse allocate dallôAdG per le Azioni rientranti nel settore di intervento ñ077. Misure per la qualit¨ 

dell'aria e la riduzione del rumoreò non si ¯ modificata ed ¯ rimasta invariata. 

La deprogrammazione degli interventi afferenti le ñaree interneò della Priorità 4 Sviluppo sostenibile 

e integrato potrebbe ridurre, nei territori interessati, alcune opportunità di interventi integrati (in 

particolare su rinnovabili locali/green community e recupero del patrimonio edilizio e degli spazi dei 

borghi inizialmente previste dal PR FESR), con potenziali co-benefici locali sulla qualit¨ dellôaria 

soprattutto tramite riduzione dei consumi e delle emissioni associate nel settore civile. Tuttavia, 

lôeffetto sul fattore ñariaò sarebbe stato indiretto e fortemente connesso alla specifica declinazione e 

attuazione di tali strategie; la riallocazione verso la Priorità 6 STEP può generare benefici diversi 

(innovazione e competitività) descritti in precedenza. 
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In sintesi, mentre alcune riduzioni di budget o deprogrammazioni potrebbero temporaneamente 

rallentare i progressi in specifici settori, le nuove priorità introdotte nel PR FESR Marche 2021-2027 

offrono opportunità significative per migliorare la qualità dell'aria attraverso approcci integrati che 

promuovono tecnologie pulite, efficienza energetica e mobilità sostenibile. La capacità del 

Programma di bilanciare le riduzioni e ottimizzare le risorse sarà cruciale per massimizzare gli 

impatti positivi e mitigare quelli negativi nel settore delle emissioni in atmosfera e della qualità 

dellôaria. 
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Suolo e rischi naturali  

Aggiornamento dello stato  

Box 4. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

Per il tema del contrasto al consumo e degrado del suolo , la Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile ï SRSvS ha selezionato 2 indicatori di contesto per il monitoraggio degli obiettivi 
collegati a più Scelte strategiche e Azioni prioritarie regionali che, complessivamente, ricadono 
nellôOSN II.2 Raggiungere la neutralità del consumo netto di suolo e combatterne il degrado e la 
desertificazione e nel Goal 15 Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dellôecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e far retrocedere il degrado del terreno e fermare la perdita di diversità biologica 
dellôAgenda 2030, utilizzati per lôaggiornamento del contesto in cui agisce il PR FESR Marche 
2021-2027: 
- Indicatore 15.3.1.a Indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo . Per 
questo indicatore ¯ fissato un obiettivo di riduzione regionale del 10% rispetto allôanno base. 

- Indicatore 15.3.1 .b Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale . Per questo 
indicatore è fissato un obiettivo di riduzione regionale del 10% rispetto allôanno base. 

È stato inoltre considerato lôindicatore ñDegrado dei suoliò, anchôesso collegato allôOSN II.2 e al e 
al Goal 15. 

Per il tema dei rischi naturali, la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha 
selezionato 2 indicatori di contesto, entrambi collegati al monitoraggio dellôObiettivo Strategico 
A.1 Aumentare la sicurezza del territorio, degli edifici e delle infrastrutture: 
Indicatore 11.5.1.c Popolazione esposta al rischio di alluvioni  
- Indicatore 11.5.1.d Popolazione esposta al rischio di frane  

 

La tutela del suolo  ¯ un obiettivo sul quale cui lôEuropa e le Nazioni Unite ripongono grande 

attenzione. Non a caso esso è richiamato in precise voci in seno agli Obiettivi della Strategia 

Regionale e Nazionale di Sviluppo sostenibile collegate al Goal 15 dellôAgenda 2030. 

LôUnione Europea non impone ancora specifici vincoli o soglie ma gli orientamenti sono di: 

- azzeramento del consumo di suolo netto entro il 2050 (Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 

- protezione adeguata del suolo anche con lôadozione di obiettivi relativi al suolo in quanto risorsa 

essenziale del capitale naturale entro il 2020 (Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 

- allineamento del consumo alla crescita demografica reale entro il 2030 (UN, 2015); 

- bilancio non negativo del degrado del territorio entro il 2030 (UN, 2015); 

La maggior parte di questi orientamenti confluisce nelle indicazioni della: 

-  Strategia Europea per il Suolo 203068; 

-  Nature Restoration Law69. 

Il quadro normativo, in estrema sintesi, è costituito da: 

- Legge urbanistica 1150/1942, che disciplina lôassetto e lôincremento edilizio dei centri abitati e lo 

sviluppo urbanistico in genere nel territorio nazionale. La legge da molti anni è sottoposta ad 

analisi che ne evidenziano lôinadeguatezza ad affrontare sfide come la rigenerazione urbana e il 

consumo di suolo, e risente del progressivo acuirsi del conflitto con la disciplina delle 

costruzioni. 

 
68 Commissione Europea, Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, dl Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
Europeo e al Comitato delle Regioni. Strategia UE per il suolo entro il 2030: raccogliere i benefici di suoli sani per le persone, 
lôalimentazione, la natura e il clima, COM (2021) 699 final 
69 Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura e che modifica il 
regolamento (UE) 2022/869 
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- L.R. Marche 22/2011 - Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto 

idrogeologico e modifiche alle Leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 ñNorme in materia 

urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio" e 8 ottobre 2009, n. 22 "Interventi della 

regione per il riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere 

l'occupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibileò. 

In Italia, il monitoraggio di questo fenomeno ¯ affidato allôISPRA e al Sistema Nazionale a rete per 

la Protezione dellôAmbiente (SNPA). Nella Regione Marche, dunque, il monitoraggio è affidato ad 

ARPAM70. 

Sul fronte dei rischi naturali , invece, il quadro normativa è più solido e affidato, dal lato della 

prevenzione e della mitigazione, ai Piani di Assetto Idrogeologico e di Difesa della costa, dal lato 

della risposta in caso di catastrofi, al sistema della Protezione Civile. 

 

Copertura del suolo 

Per copertura del suolo (Land Cover) si intende la copertura biofisica della superficie terrestre, che 
comprende le superfici artificiali, le zone agricole, i boschi e le foreste, le aree seminaturali, le zone 
umide come definita dalla direttiva 2007/2/CE71. Nella carta di copertura del suolo, elaborata 
dallôISPRA, il territorio ¯ suddiviso in 6 categorie di cui una riferita alle superfici artificiali e le restanti 
5 a superfici naturali (superfici naturali non vegetate; alberi; arbusti; vegetazione erbacea; acque e 
zone umide). La superficie della Regione Marche è occupata maggiormente da coperture vegetate: 
per il 34,49% da copertura arborea (considerando anche gli alberi in ambito urbano e quelli in 
ambito agricolo), per il 55,58% da copertura erbacea e per il 2,33% da copertura arbustiva. 

Tabella 19. Copertura del suolo nella regione Marche (anno 2017 ) e Variazione percentuale tra il 2012 -2017 

Classi di copertura  Superficie (ha)  Superficie (%)  Variazione %  

1. Superfici artificiali e costruzioni 67.561 7,20% 1,34 

2. Superfici naturali non vegetate 2.858 0,30% 2,97 

3. Alberi 323.596 34,49% -0,47 

4. Arbusti 21.820 2,33% -1,44 

5. Vegetazione erbacea 521.497 55,58% 0,16 

6. Acque e zone umide 936 0,10% 2,09 

Fonte: ISPRA. TERRITORIO Processi e Trasformazioni in Italia, Rapporto 296/2018 

Figura 16. Carta Uso del Suolo 2018 regione Marche  

  

Fonte: ISPRA. Corine Land Cover 2018 IV Livello  

 
70 https://www.arpa.marche.it/indicatori-ambientali?id=928 
71 https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/suolo/copertura-del-suolo 

 

https://www.arpa.marche.it/indicatori-ambientali?id=928
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/suolo/copertura-del-suolo
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Analizzando lôevoluzione della copertura tra il 2012 e il 2017 nelle Marche si evince che vi ¯ stato 
un aumento delle superfici artificiali e delle costruzioni dellô1,34%, una percentuale superiore alla 
media sul territorio nazionale, che risulta pari allô1,09%. La classe di copertura degli alberi subisce 
una leggera contrazione (-0.47%) mentre nelle altre Regioni è stato registrato un incremento. 

 

Consumo di suolo 

Il consumo di suolo (Land Take) rappresenta una delle principali minacce alla biodiversità, alla 
sostenibilità ambientale, alla sicurezza alimentare e alla resilienza climatica. Il consumo di suolo è 
definito come la variazione, in un determinato periodo di tempo, da una copertura non artificiale 
(suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato), distinguendo il 
consumo di suolo permanente (dovuto alla presenza di una copertura artificiale permanente con 
conseguente impermeabilizzazione del suolo) e il consumo di suolo reversibile (dovuto alla 
presenza di una copertura artificiale reversibile con distruzione del suolo o perdita delle sue 
funzioni). Al 31/12/2024 il consumo di suolo totale nelle Marche è pari a 65.141 ha complessivi 
(651,4 kmq), corrispondenti al 7,00% dell'intera superficie regionale. Quest'ultimo dato si colloca 
leggermente al di sotto della media nazionale, che per l'anno 2024 è pari al 7,17%.  

Figura 17. Suolo consumato nella regione Marche nel 2024: percentuale sulla superficie amministrativa (%)  

 

Fonte: SNPA, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici: Schede Regionali, 2025 

Lôincremento di nuove superfici artificiali tra il 2023 ed il 2024 ¯ pari a 176 ha (+0,27%) ed il 
maggior consumo di suolo si rileva nelle zone costiere.  

Tabella 20Andamento percentuale di consumo di suolo totale nell'anno di riferimento per l'Italia e per le Marche  

 

Fonte: Arpa Marche ï Indicatori Ambientali Suolo 
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Nel periodo 2023- 2024 il consumo di suolo netto nella regione, dato dalla differenza tra il consumo 
di suolo e le aree rinaturalizzate durante lôanno, ¯ pari a 172 ha72.  

Esaminando la densità dei cambiamenti di consumo di suolo netto rispetto alla superficie comunale 
nel periodo 2023-2024, si osserva che un ampio consumo di suolo ha interessato anche le zone più 
interne delle provincie di Pesaro e Urbino, Ascoli Piceno, Fermo ed Ancona. La densità di consumo 
di suolo netto nel periodo 2023-2024 nelle Marche è pari a 1,84 m2/ha73. 

Figura 18. Consumo di suolo annuale netto in Regione Marche (2023-2024): densità dei cambiamenti rispetto alla 
superficie comunale (m2/ettaro)  

 

Fonte: SNP, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici: Schede Regionali, 2025 

La provincia nella quale al 2024 si registra il maggior consumo toltale di suolo è Ancona, con 
17.773 ha. Il maggior incremento di consumo di suolo tra il 2023 ed il 2024 è stato registrato nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 

Tabella 21. Consumo totale di suolo in ettari per provincia nell'anno di riferimento  

 

Fonte: Arpa Marche, Indicatori Ambientali. Suolo, 2025 

Dai dati ISPRA circa il consumo di suolo in fascia costiera dovuto alla presenza di copertura 
artificiale, si rileva che, nelle Marche, la percentuale di suolo consumato nella prima fascia (0 ï 300 
 
72 Fonte: SNPA, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici: Schede Regionali, 2025 

- consumo di suolo permanente:  edifici, fabbricati; strade asfaltate; sede ferroviaria; aeroporti (piste e aree di movimentazione 

impermeabili/pavimentate); porti (banchine e aree di movimentazione impermeabili/pavimentate); altre aree impermeabili/pavimentate 

non edificate (piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi); serre permanenti pavimentate; discariche; 

- consumo di suolo reversibile:  strade non pavimentate; cantieri e altre aree in terra battuta (piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi, 

depositi permanenti di materiale); aree estrattive non rinaturalizzate; cave in falda; impianti fotovoltaici a terra; altre coperture artificiali la 

cui rimozione ripristina le condizioni iniziali del suolo. 
73 https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/uso-e-consumo-di-suolo/impermeabilizzazione-e-consumo-di-suolo 
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m) si attesta al 45,7%74. Il consumo di suolo determina irreversibili alterazioni del paesaggio e degli 
equilibri ecologici, sedimentologici e geomorfologici, incrementa le problematiche relative ai 
processi di salinizzazione e di inquinamento dei suoli e delle acque superficiali e sotterranee 
nonché dirette ricadute sulla qualità delle acque marine. 

Figura 19. Percentuale di suolo consumato in fascia costiera nel 2024 nelle Marche  

 

Fonte: ISPRA, Indicatori Ambientali. Uso e consumo di suolo, 2025 

Frammentazione del territorio naturale e agricolo 

La frammentazione del territorio è il processo di riduzione della continuità di ecosistemi, habitat e 
unit¨ di paesaggio a seguito di fenomeni come lôespansione urbana e lo sviluppo della rete 
infrastrutturale, che portano alla trasformazione di patch (aree non consumate prive di elementi 
artificiali significativi che le frammentano interrompendone la continuità) di territorio di grandi 
dimensioni in parti di territorio di minor estensione e più isolate. La Strategia nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile richiama tra gli obiettivi strategici ñgarantire il ripristino e la deframmentazione 
degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano/ruraliò (area pianeta Ob. III.4).  

Il grado di frammentazione del territorio ¯ valutato attraverso lôindice ñeffective mesh-densityò (Seff) 
che misura l'ostacolo al movimento dovuto alla presenza sul territorio di cosiddetti "elementi 
frammentanti". In linea con lôindicatore implementato dallôAgenzia Europea per lôAmbiente 
ñLandscape fragmentation indicator effective mesh density (Seff)ò, sono state definite 5 classi, 
relative a livelli crescenti di frammentazione: 

- molto bassa (0-1,5 meshes per 1.000 km2); 
- bassa (1,5-10 meshes per 1.000 km2); 
- media (10-50 meshes per 1.000 km2); 
- elevata (50-250 meshes per 1.000 km2); 
- molto elevata (>250 meshes per 1.000 km2). 

Nel 2024 il 42,41% del territorio nazionale presenta un grado di frammentazione elevato o molto 
elevato e, complessivamente, il 18,64% risulta a frammentazione molto elevata.75 Il grado di 
frammentazione è strettamente correlato al livello di consumo di suolo che interessa il territorio. 

Dai dati forniti da ISPRA, risulta che nel periodo 2012-2024 nelle Marche le aree a frammentazione 
molto elevata sono aumentate del 0,96%. 

 
74 https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/uso-e-consumo-di-suolo/consumo-di-suolo-area-costiera 
75 https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/biodiversita-stato-e-minacce/frammentazione-del-territorio-naturale-e-agricolo 

 

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/uso-e-consumo-di-suolo/consumo-di-suolo-area-costiera
https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/biodiversita-stato-e-minacce/frammentazione-del-territorio-naturale-e-agricolo
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Figura 20. Indice di frammentazione della Regione Marche nel 2024  

 

Fonte: Elaborazione ISPRA su cartografia SNPA, 2025 

La riduzione della connettivit¨ ecologica derivante dallôincremento della frammentazione influenza 
negativamente sia la resilienza e la capacità degli habitat di fornire determinati servizi ecosistemici, 
sia lôaccesso alle risorse delle specie faunistiche a causa dell'incremento del loro isolamento e 
quindi della loro vulnerabilità. 

 

Degrado del suolo  

Il degrado del suolo e del territorio è un fenomeno complesso causato da molteplici fattori che 
limitano o inibiscono le funzioni produttive, regolative e fruitive nonché i servizi ecosistemici che un 
suolo naturale è in grado di offrire76. 

Il degrado viene valutato, attraverso lôIndicatore SDG 15.3.1 delle Nazioni Unite, come il rapporto 
tra terreno degradato rispetto alla superficie totale. La UNCCD (2017), organismo internazionale di 
riferimento per il calcolo dellôindicatore, ha proposto una metodologia finalizzata alla valutazione 
qualitativa secondo un approccio che prevede l'utilizzo combinato dei seguenti sub-indicatori, 
lasciando la possibilità di inserirne altri ritenuti importanti a livello di singolo paese: 

- la copertura del suolo e i suoi cambiamenti nel tempo; 
- la produttività del suolo; 
- il contenuto in carbonio organico. 

Il degrado viene valutato analizzando la variazione dei suddetti indicatori considerando come 

riferimento temporale una baseline (2000-2015) e un successivo periodo di reporting (2004-2019). 

Nel contesto italiano sono stati infine analizzati i seguenti ulteriori fattori di degrado valutati nel 

periodo di reporting (2006-2019) e nel triennio 2019-2022: 

- Perdita di qualità degli habitat; 

- Aumento della frammentazione; 

- Aree di impatto potenziale (identificate come le superfici potenzialmente impattate con aree 

di buffer di 60 metri dalla superficie coperta artificialmente); 

 
76 https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/suolo/degrado-del-suolo 

 

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/suolo/degrado-del-suolo
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- Densità delle coperture artificiali (sulla base della definizione prevista nell'ambito del 

Sustainable Development Goal (SDG 11); 

- Incremento degli spazi naturali di dimensioni inferiori a 1.000 m2; 

- Superfici percorse dal fuoco. 

Nelle Marche, al 2019, risultano 276.090 ettari (ha) di suolo degradato, che corrispondono al 29,9% 

della superficie del territorio regionale, con un valore dellôindicatore SDG 15.3.1 pari al 28,3%, 

molto superiore alla media nazionale (17,4%). 

Tabella 22. Suolo degradato nelle Marche  e in Italia  (2019) 

Regione  
Stabile  Degradato  Migliorato  Stabile  Degradato  Migliorato  SDG 15.3.1 

(ha) (ha) (ha) (%) (%) (%) (%) 

2019 

Marche  620.280 276.090 14.659 67,2 29,9 1,6 28,3 

Italia  21.278.374 6.319.586 1.139.264 71,3 21,2 3,8 17,4 

Fonte: ISPRA, Indicatori Ambientali. Suolo, 2025 

Nel periodo 2019-2022 la superficie regionale degradata è aumentata di 264,46 km2 rispetto al 

periodo precedente (2006-2019). 

Tabella 23. Aree in km2 con aumento di degrado nel periodo 2006 -2019 e nel periodo 2019 -2022 dovuto a una o 
più cause di degrado  

Regione  2006-2019 2019-2022 

1 causa  2 cause  3 o più 
cause  

Totale  1 causa  2 cause  3 o più 
cause  

Totale  

Marche  1.793,18 120,22 15,01 1.928,41 254,64 8,54 1,27 264,46 

Italia  55.930,00 3.495,00 423 59.848,00 12.098,00 220 20 12.339,00 

Fonte: ISPRA, Indicatori Ambientali. Suolo, 2025 

Pericolosità Idraulica 

Il territorio marchigiano si è manifestato inaspettatamente vulnerabile ai fenomeni di dissesto 

idrogeologico. La condizione di pericolosità, soprattutto da alluvioni, si sta progressivamente 

amplificando con l'intensificarsi di eventi meteoclimatici estremi, probabilmente in combinazione 

con lôaumento dei fenomeni di degrado del suolo.  

I dati relativi ai tre scenari di pericolosità idraulica (D.Lgs .49/2010) elaborati grazie alla 

mosaicatura nazionale della pericolosit¨ da frana e idraulica realizzata dallôISPRA sulla base dei 

dati forniti dalle Autorità di Bacino Distrettuali, fanno rilevare dati meno critici della media nazionale 

per tutti gli indicatori analizzati77. 

 

Pericolosità da alluvioni 

La Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (Direttiva 

Alluvioni o Floods Directive ï FD), stata recepita con D.Lgs. 49/2010, ha la finalità di istituire un 

quadro di riferimento per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni, riducendo le potenziali 

conseguenze negative su: salute umana, attività economiche, ambiente e patrimonio culturale. 

Il punto di arrivo della FD è il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), che contiene tutti 

gli aspetti legati alla gestione del rischio di alluvioni, ovvero misure riguardanti attività di 

prevenzione, protezione, preparazione, ricostruzione e valutazione post-evento. 

 
77 ISPRA, Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio, 2024 
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Nelle Marche, la competenza in materia di pianificazione ¯ in capo a due diverse allôAutorit¨ di 

bacino distrettuali78: per una limitatissima porzione (circa 125 kmq della parte nord) allôAutorit¨ di 

Distretto idrografico del Fiume Po e, per la parte residua e prevalente, allôAutorit¨ di Distretto 

idrografico dellôAppennino Centrale. 

La Regione collabora alla formazione e allôaggiornamento del PGRA, relativamente al sistema di 

allertamento, nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile79. 

Il territorio regionale ricade per una limitatissima porzione (circa 125 kmq della parte nord) nel 

Distretto idrografico del Fiume Po e, per la parte residua e prevalente, nel Distretto idrografico 

dellôAppennino Centrale. 

Le Autorità di Bacino coinvolte nella gestione sono: 

- UoM ITR111 - Autorità di Bacino Regionale delle Marche; 

- UoM ITI01319 - Autorità di Bacino Interregionale Marecchia Conca: 

- UoM ITI028 - Autorità di Bacino Interregionale Tronto. 

Le Aree allagabili per scenario di pericolosità da alluvione elevata (High Probability Hazard ï HPH) 

riguardano una percentuale del territorio regionale dello 0,1% e lo 0,2% della popolazione, un dato 

molto inferiore alla media nazionale (5,4% del territorio e 4,1% della popolazione). 

Le Aree allagabili per scenario di pericolosità da alluvione media (Medium Probability Hazard ï 

MPH) riguardano il 2,7% del territorio regionale e il 5,2% della popolazione, un dato molto 

anchôesso, molto inferiore alla media nazionale (10% del territorio regionale e lô11,5% della 

popolazione) ma che comunque interessa quasi 80.000 persone, 21.000 edifici e 1.000 beni 

culturali. 

Le Aree allagabili per scenario di pericolosità da alluvione bassa (Low Probability Hazard ï LPH) 

interessano il 4% del territorio regionale e il 12,1 della popolazione. Anche per questôultimo 

scenario il dato è decisamente inferiore alla media nazionale (14% del territorio e 20,6% della 

popolazione). 

Figura 21. Pericolosità da Alluvione nelle Marche  

 

Fonte: ISPRA, IdroGEO, 2026 

La provincia in cui si concentrano la maggior parte della Aree HPH è quella di Ascoli Piceno. 

 
78 Art. 63 del D.Lgs. n. 152/2006 - TUA 
79 Art. 61 del D.Lgs. n. 152/2006 - TUA e Art. 7, comma 3, lett. b) del D.Lgs. n. 49/2010 
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Tabella 24. Valori di superficie allagabile nelle Province marchigiane per i diversi scenari di probabilità di 
alluvione espressi in termini assoluti (km2) e percentuali (%) rispetto allôarea totale di ciascuna Provincia (Area 
Prov.) (Anno 2020)  

Provincia  AREA  HPH MPH LPH 

ID Nome km 2 km 2 % km 2 % km 2 % 

41 Pesaro e Urbino 2.568 2,1 0,1 73,1 2,8 100,0 3,9 

42 Ancona 1.963 - - 65,1 3,3 87,2 4,4 

43 Macerata 2.779 0,6 0,0 37,6 1,4 40,5 1,5 

44 Ascoli Piceno 1.228 10,0 0,8 43,9 3,6 59,9 4,9 

109 Fermo 863 - - 33,5 3,9 85,2 9,9 

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati Autorità di Bacino Distrettuale, 2023 

Nonostante la presenza di un quadro complessivamente meno critico rispetto alla media nazionale, 

negli ultimi anni si sono registrati eventi alluvionali che hanno comportato morti e feriti e ingenti 

danni al patrimonio regionale che meritano attenzione. A solo titolo di esempio, lôevento alluvionale 

protrattosi dal 15 al 17 maggio 2023 ha interessato infrastrutture strategiche e aree industriali, 

artigianali e abitazioni nei comuni di Sassocorvaro, Auditore, Urbania, Pesaro, Urbino, Fermignano, 

Lunano e Serra SantôAbbondio della provincia di Pesaro-Urbino, dove la pioggia ha anche causato 

lôinnesco di frane, con fondi per il ripristino gi¨ stanziati pari a 50Mú e risorse per il ripristino stimate 

intorno ai 36Mú. 

Marche - Scheda evento alluvionale del 15 -17/05/2023 

Argomento  Descrizione  

Provincia  Pesaro-Urbino 

Bacino idrografico  Foglia, Arzilla, Misa, Musone, Potenza, Cienti, Tenna, Ete Vivo 

Durata complessiva precipitazioni (h)  48? 

Pluviometro - Massima precipitazione 
giornaliera (mm/24h)  

94 mm Pollenza (PU) 

Pluviometro - Precipitazioni totali 
(cumulata evento) (mm)  

146 mm in 48h Frontone (PU) 

Tipo di dissesto  I, F,C 

Perdita manufatti  Sì 

Ordinanze di sgombero abitazioni  Sì 

Vittime, dispersi e feriti  0 

Risorse necessarie al ripristino (ú) ~36.000.000 

Provvedimenti legislativi  Ordinanza Protezione Civile n. 1.002 del 12/06/2023 
Ordinanza Commissariale n. 6/2023 del 4 settembre 2023 
Ordinanza Commissariale n. 10/2023 dell'11 ottobre 2023 
Ordinanza Commissariale n. 14/2023 del 3 novembre 2023 

Fondi stanziati con Ordinanza (ú) 50.000.000 (fondi MIMIT) 

Danno complessivo stimato/PIL (%)  0,002349 

Principali effetti al suolo  

L'evento, contemporaneo a quello che ha interessato lôEmilia-Romagna, ha mostrato in genere effetti meno 
eclatanti rispetto alla regione confinante. Il fiume Foglia ha rischiato di esondare a monte di Pesaro, arrivando in 
diversi punti quasi a pelo dellôargine ed ha comunque invaso alcune aree di golena, come quella prossima al 
casello autostradale, allagando aree industriali, artigianali e abitazioni. Numerose frane si sono verificate su tutto 
il territorio: tra i comuni più colpiti si citano Sassocorvaro,  Auditore, Urbania, Pesaro, Urbino, Fermignano, 
Lunano e Serra SantôAbbondio. In provincia di Ancona Il Torrente Granita a Jesi e il Fosso SantôAngelo a 
Senigallia sono esondati; in più si è verificato il crollo di una parte delle mura del centro storico di Serra San 
Quirico. Nel maceratese rotture hanno interessato gli argini del fiume Potenza in zona Chiarino; sono state 
chiuse svariate strade comunali per frana tra Tolentino, Cingoli e Morrovalle. Nel fermano e nell'ascolano, 
contenute esondazioni hanno interessato l'Ete Vivo a Casette, il Chienti a Piane e il torrente Fiobbo nel Comune 
di Spinetoli  

Fonte: ISPRA, IdroGEO, 2026 
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Pericolosità da frana 

Come per la pericolosità da alluvione, anche la pericolosità da frane nelle Marche presenta valori 

molto inferiore alla media nazionale in tutti gli scenari di pericolosit¨. Lôinsieme delle Aree a 

pericolosità elevata e molto elevata (P4 + P3) interessa il 7,6% del territorio regionale contro il 9,5% 

nazionale e lô1,9% della popolazione contro il 2,2% nazionale. Sia per il territorio sia per la 

popolazione, lo scarto principale si riscontra nelle aree a pericolosità elevata, che si presentano 

estremamente ridotte. 

Pericolosità e rischio frane nella Marche (2024)  

 

Fonte: ISPRA, IdroGEO, 2026 

 

Ad oggi, lôIFFI registra nelle Marche 39.390 frane80, tra cui si segnalano 25 eventi principali81.  

Figura 22. Marche - Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (IFFI)  

  

Fonte: ISPRA, IdroGEO, 2026 

 
80 Copertura temporale Inventario nazionale: 1116-2026 
81 Copertura temporale degli Eventi IFFI: 2018-2026 
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La maggior parte degli eventi principali si registra nella provincia di Pesaro e Urbino (48). 

Tabella 25. Marche - Lista eventi principali (2018 -203) 

ID Evento  Data Comune  Provincia  Distribuzione provinciale (2018 -2023) 

EIT202300128 29/09/2023 Falconara Marittima Ancona 

 

EIT202300046 05/06/2023 Rotella Ascoli Piceno 

EIT202300044 03/06/2023 Cantiano Pesaro e Urbino 

EIT202200063 15/10/2022 Genga Ancona 

EIT202200052 21/09/2022 Serra Sant'Abbondio Pesaro e Urbino 

EIT202200050 17/09/2022 Camerino Macerata 

EIT202200043 27/08/2022 Urbania Pesaro e Urbino 

EIT202100265 27/12/2021 Apecchio Pesaro e Urbino 

EIT202100244 17/11/2021 Ascoli Piceno Ascoli Piceno 

EIT202100239 16/11/2021 Amandola Fermo 

EIT202100050 13/06/2021 Montefortino Fermo 

EIT202000072 27/08/2020 Ancona Ancona 

EIT202000058 05/08/2020 Arquata del Tronto Ascoli Piceno 

EIT202000047 12/07/2020 Ripatransone Ascoli Piceno 

EIT202000046 08/07/2020 Ancona Ancona 

EIT202000019 27/03/2020 Ascoli Piceno Ascoli Piceno 

EIT201900222 22/12/2019 Borgo Pace Pesaro e Urbino 

EIT201900091 07/09/2019 Fermo Fermo 

EIT201900042 13/05/2019 Apecchio Pesaro e Urbino 

EIT201800084 07/09/2018 Fermignano Pesaro e Urbino 

EIT201800039 18/03/2018 Pesaro Pesaro e Urbino 

EIT201800037 16/03/2018 Gabicce Mare Pesaro e Urbino 

EIT201800031 12/03/2018 Sant'Ippolito Pesaro e Urbino 

EIT201800032 12/03/2018 Pergola Pesaro e Urbino 

EIT201800015 24/02/2018 Pesaro Pesaro e Urbino 

Fonte: ISPRA, IdroGEO, 2026 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

La tutela della componente suolo e la mitigazione dei rischi naturali rivestono unôimportanza 

cruciale per la sostenibilità ambientale del Programma, in quanto strettamente collegate a 

numerose altre sfide ambientali (adattamento climatico, qualità delle acque, biodiversità e servizi 

ecosistemici).  

Va sottolineato un elemento di continuità rilevante nel Programma, rappresentato dal 

mantenimento di un quadro di interventi orientati allôadattamento climatico e alla gestione del 

rischio, che include azioni su opere e alvei (anche con approcci di 

rinaturalizzazione/riqualificazione), gestione dei bacini idrografici in coerenza con la pianificazione e 

gli strumenti di gestione del rischio, misure per la resilienza dei territori costieri, messa in sicurezza 

di edifici pubblici e strutture per il coordinamento/assistenza in caso di calamità (Priorità 2 ï RSO 

2.4).  

 

Le nuove priorità 6, 7, 8 e 9, così come le riduzioni di budget e la deprogrammazione di alcune 

Azioni delle Priorità esistenti, esercitano impatti significativi, sia positivi sia negativi, sulla gestione 

del suolo e dei rischi naturali (e, in via indiretta, sulla frammentazione ecologica e sulla 

biodiversità). 

La nuova Priorità 6 (STEP) si concentra sullo sviluppo tecnologico e sull'innovazione, con potenziali 

ricadute positive sull'efficienza dell'uso del suolo attraverso tecnologie avanzate che possono 

ridurre l'impronta ecologica delle attività industriali e migliorare la gestione delle risorse naturali. 

Tuttavia, l'implementazione di nuove unità produttive ad alto contenuto tecnologico potrebbe 

https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202300128
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202300046
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202300044
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202200063
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202200052
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202200050
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202200043
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202100265
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202100244
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202100239
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202100050
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202000072
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202000058
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202000047
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202000046
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT202000019
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201900222
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201900091
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201900042
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800084
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800039
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800037
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800031
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800032
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi/e/EIT201800015
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comportare un impatto negativo in termini di nuova occupazione/impermeabilizzazione di suolo e di 

incremento delle pressioni insediative, richiedendo una pianificazione attenta per minimizzare 

consumo di suolo e frammentazione degli habitat. Per assicurare che lôeventuale realizzazione di 

nuovi insediamenti produttivi non incrementi la frammentazione degli habitat naturali e l'impatto sul 

territorio sia minimizzato, lôAutorit¨ di Gestione e le strutture regionali responsabili della 

predisposizione dei bandi provvederanno a una pianificazione accurata, limitata a contesti già 

fortemente industrializzati e caratterizzati da artificializzazione delle superfici, e integrata con criteri 

di selezione dei territori ammissibili che evitino qualsiasi impatto negativo significativo sulla 

biodiversità, anche integrando, laddove necessario, i vincoli già introdotti dal rispetto del principio 

DNSH e richiedendo, in fase attuativa, una verifica puntuale della localizzazione per evitare 

interferenze con siti e habitat sensibili. 

Particolare attenzione merita la nuova Priorità 9 (Housing), che contempla azioni di costruzione e 

riqualificazione/efficientamento di immobili residenziali pubblici. Tale impostazione può generare 

effetti positivi sul ñsuoloò se orientata prevalentemente al recupero e alla rifunzionalizzazione del 

patrimonio esistente e di ambiti già urbanizzati, riducendo la pressione su nuove trasformazioni e 

favorendo processi di rigenerazione. Al contempo, laddove si ricorra a nuove edificazioni, possono 

emergere potenziali criticità legate a consumo/impermeabilizzazione di suolo e alla localizzazione 

in contesti esposti (fasce a pericolosità idraulica o aree soggette a instabilità). Per mantenere la 

coerenza con gli obiettivi di tutela del suolo e riduzione del rischio, lôAutorit¨ di Gestione e le 

strutture regionali responsabili della selezione degli interventi effettueranno un'attenta 

pianificazione nella localizzazione degli interventi per evitare il sovraccarico di servizi e la 

compromissione della qualità ambientale locale anche integrando, laddove necessario, i vincoli già 

introdotti dal rispetto del principio DNSH e richiedendo, in fase attuativa, una verifica puntuale della 

localizzazione per evitare interferenze con siti e habitat sensibili. 

La nuova Priorità 7 sulle infrastrutture di ricarica elettrica, così come configurata dalla proposta di 

modifica del Programma, tende a concentrarsi su aree e nodi già infrastrutturati (parcheggi, nodi di 

scambio e infrastrutture di servizio del TPL), con un impatto atteso sul consumo di suolo 

generalmente limitato. Anche in questo caso, le cautele più rilevanti riguardano la gestione del 

cantiere e delle interferenze locali (movimenti terra, gestione acque meteoriche di cantiere, 

ripristini) e lôeventuale impermeabilizzazione puntuale, che saranno presidiate dallôAutorit¨ di 

Gestione e dalle strutture regionali responsabili della selezione degli interventi con specifiche 

prescrizioni attuative anche integrando, laddove necessario, i vincoli già introdotti dal rispetto del 

principio DNSH. 

Lôintroduzione della nuova Priorit¨ 8, finalizzata alla messa a norma e al potenziamento di impianti 

di depurazione e al miglioramento della gestione delle acque reflue, produce effetti principalmente 

sul fattore ñacqueò, ma presenta anche ricadute indirette favorevoli al fattore ambientale ñsuolo e 

rischiò in termini di possibile riduzione di pressioni in aree sensibili, contenimento di forme di 

degrado ambientale lungo aste e corpi idrici, maggiore robustezza dei servizi essenziali in contesti 

critici. Le possibili pressioni dirette sul suolo risultano in genere circoscritte alle fasi di cantiere e 

alla gestione operativa (movimenti terra, aree di lavoro, interferenze locali), e potranno essere 

efficacemente prevenute attraverso le prescrizioni tecniche di cantiere, corretta gestione dei 

materiali e verifica di compatibilit¨ con vincoli e condizioni di pericolosit¨ locali che lôAutorit¨ di 

Gestione e le strutture regionali responsabili della selezione degli interventi introdurranno negli atti 

di selezione dei progetti da finanziare anche integrando, laddove necessario, i vincoli già introdotti 

dal rispetto del principio DNSH. 

 

La riduzione delle risorse destinate nellôambito della Priorit¨ 4 ñPromozione dello Sviluppo 

Sostenibile e Integratoò alle Strategie territoriali nelle aree interne (a favore della Priorità 6 STEP) 

potrebbe limitare le iniziative volte a promuovere la gestione sostenibile del territorio, con potenziali 

impatti negativi sul consumo di suolo e sulla frammentazione degli habitat, e rallentare lo sviluppo 

di infrastrutture fondamentali per la gestione dei rischi naturali e la conservazione della biodiversità. 
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Va tuttavia considerato che la fuoriuscita dal Programma di tali interventi potrà essere compensata 

ï come evidenziato dalla Relazione Illustrativa dellôAdG che accompagna la modifica del 

Programma ï dal fatto che gli interventi di riqualificazione degli spazi pubblici e di riqualificazione 

ambientale previsti inizialmente per le Aree Interne nellôambito dellôAzione 5.2 possono ricevere 

sostegno da altre fonti di finanziamento, soprattutto nelle quattro Aree Interne del cratere sismico 

interessate dai processi di ricostruzione e dalle relative misure di sostegno. In tale prospettiva, 

Lôautorit¨ di Gestione si impegna ad assicurare continuità di coordinamento tra fonti e strumenti, 

così da non indebolire gli esiti attesi su rigenerazione, riduzione vulnerabilità e presidio del 

territorio. 

 

In sintesi, la proposta di modifica non introduce, di per sé, un fattore di peggioramento sistematico 

per il fattore ambientale ñsuolo e rischi naturaliò: i possibili effetti negativi sono localizzati e possono 

essere gestiti in modo preventivo, e si concentrano soprattutto sui casi in cui nuovi interventi (in 

particolare edilizi) comportino consumo/impermeabilizzazione di suolo o insistano in aree sensibili. 

Parallelamente, permangono e risultano confermati gli interventi dellôRSO 2.4 per la prevenzione e 

riduzione dei rischi mentre nuove Priorità (in particolare su servizi idrici/depurazione e housing) 

possono produrre co-benefici ambientali, grazie anche alle prescrizioni in precedenza richiamate 

che saranno messe in atto dallôAutorit¨ di Gestione e dai responsabili regionali competenti. 
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Paesaggio e beni culturali  

Aggiornamento dello stato  

Box 5. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha selezionato 3 indicatori di contesto 
per il monitoraggio degli obiettivi collegati ai temi del Paesaggio e dei Beni culturali utilizzati per 
lôaggiornamento del contesto in cui agisce il PR FESR Marche 2021-2027: 
- Indicatore 11.3.1 Abusivismo edilizio  
- Indicatore 11.4.1 - BES.1-Densità di verde storico (per 100 mq)   
- Indicatore 11.4.2 - BES.2- Densità e rilevanza del patrimonio museale (per 100 kmq)   

In relazione allôazione del Programma ed al fine di fornire un quadro pi½ esaustivo del contesto 
regionale sono stati considerati ulteriori di contesto. 

 

Nelle Marche paesaggio e beni culturali costituiscono un patrimonio unitario, frutto dellôinterazione 

storica tra componenti naturali (dalla costa adriatica alla dorsale appenninica) e insediamenti umani 

(centri storici, borghi, infrastrutture storiche, paesaggi agrari). In coerenza con la Convenzione 

Europea del Paesaggio, la Regione assume il paesaggio come ñprogetto trasversaleò, non limitato 

alle sole aree di pregio, ma esteso anche ai ñpaesaggi ordinariò della vita quotidiana. Il contesto 

territoriale regionale, in termini morfologici, è caratterizzato da una prevalenza di aree collinari, con 

quote significative di pianura e montagna (circa 11% pianura, 53% collina, 36% montagna)82. 

 

A supporto di questo quadro, un indicatore utile a cogliere la ñpressione potenzialeò sul paesaggio ¯ 

lôabusivismo edilizio (costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate)83. Nelle Marche il 

fenomeno risulta strutturalmente più contenuto rispetto alla media nazionale: nel 2022 è pari a 10,9, 

contro 15,1 in Italia. Anche negli anni di maggiore intensità del fenomeno (es. 2015-2018), i valori 

regionali restano inferiori a quelli nazionali (ad es. 18,1 nelle Marche nel 2017 contro 19,9 in Italia). 

Dopo il 2020 si osserva inoltre una riduzione marcata (10,1 nel 2021 e 10,9 nel 2022) e un lieve 

incremento, mentre a livello nazionale il livello resta più elevato (15,0 nel 2021 e 15,1 nel 2022). 

Nel complesso, il divario favorevole delle Marche suggerisce un contesto relativamente più 

ñpresidiatoò rispetto al rischio di trasformazioni non autorizzate, pur in presenza di dinamiche che 

richiedono continuità di controllo e prevenzione, soprattutto nei contesti più fragili e nei paesaggi 

ordinari. 

 

Nel quadro della pianificazione paesaggistica regionale, il riferimento vigente è il PPAR ï Piano 

Paesistico Ambientale Regionale (1989), che imposta84 la tutela attraverso le categorie costitutive 

del paesaggio riferite: 

- ai sottosistemi tematici (geologico-geomorfologico-idrogeologico, botanico-vegetazionale, 

storico-culturale); 

- ai sottosistemi territoriali: aree differenziate per valore (aree "A" eccezionali; aree "B" e "C" 

di alto valore o qualità diffusa; aree "D" resto del territorio; aree "V" ad alta percettività 

visuale); 

- alle categorie costitutive del paesaggio (elementi-base riferiti ai tre sottosistemi tematici). 

Il PPAR collega a tali categorie specifici ambiti di tutela, cui applicare, secondo i casi, tutela 

integrale o tutela orientata. 

 
82 https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Natura/Infrastruttura-verde 
83 Abusivismo edilizio - Numero di costruzioni abusive realizzate nellôanno di riferimento per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni - 

Numero costruzioni Elaborazione e analisi dei dati CRESME (Centro Ricerche Economiche, Sociologiche e di Mercato per l'Edilizia e il 

territorio) 
84 Regione Marche. PPAR - Piano paesistico ambientale vigente. Schema concettuale del Piano https://www.regione.marche.it/Regione-

Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Paesaggio#PPAR---Piano-paesistico-ambientale-vigente 
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Accanto al piano vigente, la Regione ha avviato un processo di verifica/aggiornamento del PPAR 

alla luce del Codice dei beni culturali e del paesaggio e della Convenzione Europea del Paesaggio, 

orientato verso un Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 

Tale percorso ha prodotto un Documento preliminare (DGR n. 140/01.02.201085) che legge i 

paesaggi regionali per Macroambiti (7) e ambiti (20). Attraverso Macroambiti e Ambiti il territorio 

viene letto come insieme di unità territoriali riconoscibili, aggiungendo un livello interpretativo alla 

classificazione del PPAR fondata sui sistemi tematici. 

Figura 23. Articolazione dei Macroambiti ed Ambiti di paesaggio  

 

 

 

Fonte: Regione Marche - Servizio Ambiente e Paesaggio, PPAR 

Nel percorso di adeguamento del PPAR al D.Lgs. 42/2004, un passaggio centrale è la firma del 

Protocollo di Intesa (giugno 2011) tra Regione Marche e Ministero per i Beni e le attività culturali 

(oggi MiC), finalizzato allôelaborazione congiunta della verifica e dellôadeguamento del vigente 

Piano Paesistico Ambientale Regionale ai sensi degli artt. 143 e 156 del Codice.  

Da tale percorso discende la realizzazione del WebGIS regionale dei Beni Paesaggistici, quale 

riferimento per la consultazione della banca dati ufficiale dei beni paesaggistici (art. 136) e delle 

zone di interesse archeologico tutelate paesaggisticamente (art. 142, lett. m). 

Nel percorso pi½ recente, nellôambito del procedimento di approvazione del Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR) (completamento/revisione/aggiornamento del PPAR), la Regione ha approvato 

atti di ricognizione e aggiornamento dei vincoli, ed in particolare: 

- lôattribuzione alle aree vincolate della Regione Marche le tipologie di immobili ed aree di 

notevole interesse pubblico previste dallôart. 136 del D.Lgs. 42/2004 (DGR 680/2023, con 

modifiche DGR 781/2023); 

- lôapprovazione86 dellôindividuazione e della delimitazione cartografica dei vincoli 

paesaggistici ex art. 136 del D. Lgs. 42/2004, con DGR 488 del 07/04/2025.  

 
85 https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Paesaggio#Elaborati-per-l'adeguamento-

del-PPAR 
86 Deliberazione della Giunta Regionale 488 del 07/04/2025 Completamento, revisione e aggiornamento del Piano Paesistico Ambientale 

Regionale al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ed alla Convenzione europea del paesaggio - D. Lgs. 42/2004 artt. 135 e 143 - L. 
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Relativamente ai Beni paesaggistici, i dati aggiornati ad ottobre 202587 rilevano per la Regione 

Marche 298 aree ed immobili dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dellôart. 136 del D. 

Lgs. 42/2004 per le quali sono disponibili le Schede Identificative. Circa il 60% (177) delle Aree 

Vincolate è situato nelle province di Ancona (98) e Macerata (79); mentre nelle altre tre Province 

marchigiane è situata la restante quota, con il 16% nella Provincia di Pesaro e Urbino (48 Aree 

Vincolate), 13% circa nella provincia di Ascoli Piceno (39 Aree Vincolate) e 11% nella provincia di 

Fermo (33 Aree Vincolate). Infine, 1 Area Vincolata interessa le due province di Ancona e 

Macerata. 

Figura 24 Carta dei Beni paesaggistici della Regione Marche  

  

Fonte: Regione Marche, Web Gis dei Beni Paesaggistici 

Con riferimento, invece, alle aree tutelate archeologico ai sensi dellôart. 142 ed in particolare le 

zone di interesse archeologico, ex comma 1 lettera m), ad oggi si rilevano88 n. 206 zone con un 

terzo circa sito nella provincia di Ancona (67 delle 206 complessive), poco più del 20% (44 zone) 

nella provincia di Pesaro e Urbino. Il restante 46% è localizzato nelle province di Macerata /34 

zone), di Ascoli Piceno (32) e di Fermo (29). 

Nel 2024, nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico (art. 136 e art. 142), il consumo di suolo 

nelle Marche è aumentato di 46,92 ettari, portando il totale regionale nelle aree vincolate a 

21.063,36 ettari: un valore pari al 5,9% della superficie complessiva di tali aree (357.876 ettari) e 

 
R. 19/2023 artt. 9 e 33 ï Piano Paesaggistico Regionale (PPR). Approvazione dellôindividuazione e della delimitazione cartografica dei 

vincoli paesaggistici di cui allôart. 136 del D. Lgs. 42/2004. 
87 Elenco Elaborati relativi alla Identificazione e delimitazione delle Aree Vincolate ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs. 42/2004 e Bene 

Paesaggistico AV282 - Paesaggio collinare di Riceci e Montefabbri, Petriano (PU) - Urbino (PU) - Vallefoglia (PU) - Scheda Identificativa 

Beni Paesaggistici ï art. 136 e 157 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 ñCodice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dellôarticolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137ò ex DGR n. 1407 del 11 agosto 2025 
88 Web Gis Beni Paesaggistici della Regione Marche. https://giscartografia.regione.marche.it/portal/apps/webappviewer 
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attestandosi al di sopra del consumo di suolo medio media nazionale (5,4%). Nel periodo 2006 ï

2024, nonostante il regime di tutela, la perdita complessiva associata al consumo di suolo ammonta 

nella Regione Marche a 1.152 ettari nonostante il regime di tutela. 

 

Sul lato ñbeni culturaliò, la Regione dispone di un sistema informativo di catalogazione e fruizione: il 

Catalogo beni culturali/SIRPaC contiene oltre 200.000 schede catalografiche validate e corredate 

da immagini, realizzate con il contributo di Soprintendenze e Diocesi89.  

Per lôarcheologia, la Carta Archeologica Marchigiana (CAM) include circa 2.200 schede di sito 

georeferenziate, con una copertura del 37,4% del territorio regionale; il Sistema Archeologico 

Regionale si compone di 7 parchi archeologici e 24 aree archeologiche 

Tra i riconoscimenti e ñattrattoriò culturali di rango internazionale utili a qualificare il contesto 

regionale vanno menzionati il Centro storico di Urbino iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale 

UNESCO e Fabriano designata UNESCO Creative City (Crafts and Folk Art) nel 2013.  

Figura 25. Regione Marche: Beni culturali immobili (MiC ï Vincoli in Rete). Distribuzione dei beni culturali 
immobili per tipologia e stato (1)  

 

(1) Legenda; cerchi = beni archeologici, quadrati = beni architettonici, rombi = parchi e giardini; rosso = bene di interesse 

dichiarato, arancio = interesse con procedimento in corso, verde = interesse non dichiarato. 

Fonte: Ministero della Cultura ï Vincoli in Rete (VIR) (estrazione ñBeni culturali immobiliò, Regione Marche). Istituto 

Superiore per la Conservazione ed il Restauro. Base cartografica: OpenStreetMap 

Lôampio patrimonio di beni culturali marchigiano ¯ fruibile, oltreché attraverso il suddetto Catalogo 

dei beni culturali, anche grazie alla presenza di ampia disponibilità di Musei, monumenti e aree 

archeologiche aperte al pubblico. Gli ultimi dati disponibili90 infatti evidenziano al 2022 ben 258 

musei e istituti similari aperti al pubblico pari a 17 Istituti ogni 100 mila abitanti, un dato 

notevolmente superiore a quello medio italiano (7 Istituti ogni 100 mila abitanti).  

 
89 Regione Marche. Catalogo dei beni culturali 
90 Istat, Indagine sui musei e gli istituti similari. 2023 
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Nel 2022 il valore dellôindicatore che misura la presenza e lôattrattivit¨ del patrimonio museale 

(musei e gallerie, aree e parchi archeologici, monumenti e complessi monumentali, ponderati 

anche in base ai visitatori) è pari a 0,6 per 100 km²; il dato risulta in diminuzione rispetto al valore 

precedente (0,83) e più basso della media nazionale (1,46). 

Al contrario, la spesa corrente dei Comuni marchigiani per la Tutela e valorizzazione di beni e 

attività culturali e paesaggistici continua a crescere dopo il forte calo registrato nel 2020 (anno 

caratterizzato dalla Pandemia) e si attesta a 25,4 euro pro capite al di sopra del dato medio 

nazionale (21,2 euro pro capite) e sostanzialmente in linea con quello che caratterizza le regioni del 

Centro 25,7 euro pro capite). 

Accanto alla dimensione ñistituzionaleò (musei/attrattori), il paesaggio culturale urbano ¯ influenzato 

anche dalla dotazione di ñverde storicoò. Lôindicatore di densit¨ di verde storico91 mostra per le 

Marche un valore pari a 1,3 (per 100 m²), inferiore alla media italiana (1,6). Questo differenziale 

suggerisce che, a parità di definizione statistica, la componente di verde storico risulta mediamente 

meno presente (o meno estesa) rispetto al dato nazionale: un elemento su cui possono influire gli 

interventi di rigenerazione e nei processi green-blu sostenuti dal PR FESR, orientando gli interventi 

non solo alla tutela del costruito storico, ma anche al recupero/rafforzamento di giardini, viali, parchi 

storici e connessioni ecologiche nei tessuti urbani, con attenzione alla compatibilità paesaggistica e 

alla manutenzione nel tempo. 

Sotto il profilo più strettamente ambientale, gli ultimi dati disponibili92 relativi ai beni culturali a rischio 

idrogeologico, evidenziano come nel 2024 nella Regione Marche a fronte di 22.885 Beni Culturali 

(VIR - ICR 202493) censiti, circa lô11% (2.531) risultano esposti a vari livelli di pericolosit¨ da frana, 

evidenziando dunque una situazione più favorevole rispetto a quella media che si rileva a livello 

nazionale (19,8%). I beni situati in aree classificate come a pericolosità elevata o molto elevata 

rappresentano circa il 5,7% del totale dei beni considerati ponendosi ancora, nel confronto con il 

dato nazionale, al di sotto dei valori medi (6,1%). 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

Il carattere ñdiffusoò e la visione del paesaggio come ñprogetto trasversaleò ed esteso ai ñpaesaggi 

ordinariò della vita quotidiana rendono il tema particolarmente rilevante per il PR FESR, perché 

molti degli interventi previsti ï quali, a titolo esemplificativo: processi green-blue (infrastrutture verdi 

e blu e/o soluzioni basate sulla natura) e rigenerazione urbana partecipata, con recupero di 

spazi/luoghi pubblici e patrimonio culturale, nonché azioni di tutela e valorizzazione integrata di 

attrattori culturali e naturali e potenziamento della capacità turistica, insieme a misure di 

efficientamento energetico (nelle imprese anche con impianti FER per autoconsumo) e negli 

edifici/strutture pubbliche (inclusi edifici storico-monumentali sede di musei, biblioteche, archivi e 

teatri), oltre a interventi per la mobilità urbana sostenibile (potenziamento infrastrutture per mobilità 

elettrica ed a servizio della ciclabile e infrastrutture di ricarica per il TPL) ï possono generare 

impatti diretti o indiretti su beni vincolati, contesti storici, visuali panoramiche e paesaggi ordinari.  

 

Lôintroduzione della nuova Priorit¨ 6 (STEP), pur orientata a ricerca, innovazione e tecnologie 

strategiche, può presentare implicazioni indirette per il paesaggio e i beni culturali: la natura dei 

progetti selezionati e le eventuali ricadute localizzative (ad esempio la realizzazione di nuove unità 

produttive ad alto contenuto tecnologico) possono generare pressioni sul contesto, soprattutto in 

prossimità di aree di pregio paesaggistico e di insediamenti storici. In tal senso, la rilevanza per il 

fattore ñpaesaggio e beni culturaliò dipender¨ in misura sostanziale dalle scelte attuative 

 
91 Densità di verde storico (per 100 mq) Istat - Elaborazione su dati Indagine Dati ambientali nelle città, Basi territoriali dei censimenti 
92 ISPRA, Temi Ambientali. Beni culturali esposti a frane e alluvioni. Beni culturali a rischio frane su base regionale (2024) 
93 Il riferimento è ai beni architettonici, monumentali e archeologici della banca dati VIR ï Vincoli In Rete curata dallôICR (Istituto Centrale 

per il Restauro) 
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(localizzazione, scala degli interventi, qualità progettuale e inserimento nel contesto), già richiamate 

nellôanalisi degli impatti potenziali sulla biodiversit¨ e sul suolo. 

L'installazione delle infrastrutture di ricarica promossa dalla nuova Priorità 7 rappresenta 

un'opportunità per integrare soluzioni sostenibili nel tessuto urbano e periurbano e, se progettata 

con criteri di compatibilità paesaggistica, può migliorare l'accessibilità e la mobilità sostenibile, 

minimizzando riducendo l'impatto visivo e l'occupazione del suolo. Ciononostante, è fondamentale 

che l'integrazione di tali infrastrutture sia effettuata in modo da preservare le caratteristiche storiche 

e visive dei paesaggi, evitando la trasformazione eccessiva o non armoniosa delle aree di interesse 

culturale.  

Le azioni previste dalla nuova Priorità 8 per migliorare la gestione delle risorse idriche e la qualità 

dei corpi idrici (in particolare tramite il rafforzamento degli interventi su depurazione e trattamento 

delle acque reflue) possono produrre effetti indirettamente positivi anche sul paesaggio e sugli 

ecosistemi connessi ai corpi idrici, contribuendo indirettamente alla conservazione degli ecosistemi. 

Allo stesso tempo, ¯ opportuno che la programmazione e lôattuazione degli interventi considerino 

con attenzione gli aspetti di contesto (inserimento delle opere, gestione delle fasi di cantiere, 

interferenze locali), così da evitare impatti non intenzionali su valori paesaggistici e culturali delle 

aree interessate. 

La promozione di alloggi sostenibili, attraverso la costruzione, riqualificazione e l'efficientamento 

energetico di immobili residenziali pubblici da parte della nuova Priorità 9 può avere un impatto 

positivo sul paesaggio urbano, migliorando l'estetica e l'efficienza degli edifici esistenti e 

contribuendo alla valorizzazione del contesto urbano. Tuttavia, è cruciale che tali interventi 

rispondano a valori estetici adeguati, oltre che funzionali, soprattutto in aree di pregio culturale e 

paesaggistico, per evitare alterazioni che possano compromettere l'identità storica e culturale dei 

luoghi. 

 

La riduzione di budget o la deprogrammazione totale di alcune Azioni delle Priorità 1, 2, 3 e 4 

potrebbe comportare un rallentamento o una riduzione nell'attuazione di interventi che avrebbero 

potuto contribuire positivamente alla conservazione e alla valorizzazione del paesaggio e dei beni 

culturali. In particolare, la diminuzione delle risorse per la promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato (Priorità 4) potrebbe limitare la capacità di intraprendere progetti di gestione sostenibile 

del territorio, che sono essenziali per la valorizzazione del paesaggio e dei beni culturali, riducendo 

anche la disponibilità di strumenti sperimentali e integrati che integrano aspetti culturali, 

paesaggistici e ambientali. Inoltre, la rimodulazione di alcune componenti della mobilità sostenibile, 

con la non realizzazione di alcune interventi infrastrutturali (piste ciclabili), può ridurre benefici attesi 

in termini di qualità e accessibilità dei contesti urbani (inclusi quelli storico-culturali), pur 

permanendo ï con la Priorità 7 ï un sostegno mirato alla funzionalità del TPL elettrico e dei servizi 

pubblici.  

 

Nel complesso, la proposta di modifica non evidenzia un orientamento complessivamente 

sfavorevole per il fattore ñPaesaggio e beni culturaliò; tuttavia, lôintroduzione delle nuove Priorità 

sopra descritte rende determinante la qualità della selezione e della progettazione, affinché i 

potenziali impatti siano governati e si traducano in effetti prevalentemente positivi, coerenti con le 

finalità di tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale regionale. A tal fine, 

lôAutorit¨ di Gestione e i responsabili regionali competenti della selezione degli interventi 

assicureranno, in sede attuativa, che localizzazione, scala e soluzioni progettuali delle operazioni 

siano coerenti con i caratteri storico-identitari e percettivi dei luoghi, privilegiando, a seconda dei 

casi, ambiti già urbanizzati/compromessi e il riuso/rigenerazione, minimizzando consumo di suolo, 

impatto visivo e trasformazioni non armoniose, governando le fasi di cantiere e le interferenze 

locali, e garantendo il pieno rispetto delle procedure e dei pareri di tutela e delle verifiche ambientali 

necessarie nei contesti sensibili. 
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Popolazione e salute umana  

Aggiornamento dello stato  

Box 6. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS, presenta 2 indicatori di contesto per il 
monitoraggio degli obiettivi strettamente collegati al tema Popolazione e salute umana e che 
sono stati utilizzati per lôaggiornamento del contesto in cui agisce il PR FESR Marche 2021-2027: 
- Indicatore 3.4.1 Speranza di vita in buona salute alla nascita  
- Indicatore 3.6.1 Tasso di mortalità per incidente stradale  

In aggiunta agli indicatori di contesto sopra richiamati, è stato inoltre considerato un set di 
indicatori più ampio ï correlato allôazione del Programma e alle sue modifiche ï per restituire il 
contesto regionale relativo alla tematica in oggetto. 

Altri indicatori collegati alla salute umana e al benessere della popolazione sono stati trattati nei 
temi nei quali vengono convenzionalmente affrontati dalla letteratura di settore (ad esempio, la 
popolazione esposta al rischio frane e alluvioni nel tema ambientale ñSuolo e rischi naturaliò). 

 

Nella Valutazione Ambientale Strategica la componente ñpopolazione e salute umanaò ha il compito 

di descrivere il contesto (chi vive nei territori interessati, con quali caratteristiche demografiche e 

socio-sanitarie), di evidenziare eventuali condizioni di vulnerabilità e criticità che rendono alcuni 

gruppi di popolazione e alcuni contesti territoriali più suscettibili agli effetti del Programma e di 

costruire un quadro informativo utile sia alla valutazione degli effetti significativi del Programma sia 

allôimpostazione del monitoraggio94. Questo approccio ¯ coerente con lôimpostazione metodologica 

delle valutazioni ambientali, che richiede di considerare anche i rischi per la salute umana95. A tal 

fine, il concetto di salute assunto ¯ quello di ampio respiro adottato dallôOrganizzazione mondiale 

della sanità96, come benessere fisico, mentale e sociale. 

 

Struttura e dinamica demografica  

La lettura demografica è centrale nellôaffrontare il tema della salute perché la stessa pressione 

ambientale pu¸ produrre effetti sanitari diversi a seconda dellôet¨ media, della fragilit¨ e della 

struttura della popolazione. 

La popolazione nelle Marche, al 31 dicembre 2024, è pari a 1.480.545 residenti97, in lieve calo 

rispetto al 2023 (-0,1%). La popolazione femminile rappresenta il 50,9% della popolazione 

residente totale, evidenziando una ripartizione tra popolazione femminile/maschile in linea con 

quella media nazionale. 

La contrazione rilevata va letta nel quadro strutturale di una dinamica naturale negativa98 (decessi 

superiori alle nascite) che caratterizza lôintero Paese e che solo in parte viene compensata dai 

movimenti migratori: nel 2024 nelle Marchei nati vivi sono 8.252 e i decessi 17.539, con un saldo 

naturale pari a -9.287; nello stesso anno il saldo migratorio (interno + esterno) è positivo (+8.277)99.  

 
94 ISPRA, Le potenzialit¨ della VAS e della VIA per lôintegrazione della ñsalute umanaò nelle valutazioni, 2014 
95 Il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale indica la salute umana come un aspetto rilevante della valutazione degli 

effetti di Pinai e Programmi. Essa è citata negli Allegati alla Parte Seconda relativi alla VAS:  

- Allegato VI - Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12 

- Allegato VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'art. 13. 
96 Costituzione dellôOrganizzazione mondiale della Sanit¨ firmata a New York il 22 luglio 1946 Approvata dallôAssemblea federale il 19 

dicembre 1946 Strumenti di ratificazione depositati dalla Svizzera il 29 marzo 1947 Entrata in vigore il 7 aprile 1948: ñLa sanità è uno 

stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non consiste solo in un assenza di malattia o dôinfermit¨ò. 
97 ISTAT, Popolazione residente comunale per sesso anno di nascita e stato civile 
98 ISTAT, Popolazione. Popolazione residente ï bilancio Dati annuali 
99 Va poi tenuto conto di un aggiustamento statistico di -1191. 
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Parallelamente, la componente straniera della popolazione mostra una dinamica diversa e in 

crescita100: nelle Marche i residenti stranieri al 31 dicembre 2024 sono 135.023 (erano 132.011 nel 

2023), con un incremento di +3.012 unità. Rapportando questo valore alla popolazione regionale 

complessiva (1.480.545), lôincidenza risulta circa 9,1% (in linea con il dato medio nazionale).  

La distribuzione per province evidenzia una concentrazione della popolazione nella provincia di 

Ancona (31,2% del totale regionale), seguita da Pesaro e Urbino (23,6%) e Macerata (20,4%); in 

coda le province di Ascoli Piceno (13,5%) e Fermo (11,3%).  

Le Marche presentano una struttura per età più anziana della media nazionale: lôet¨ media è 

47,7101 anni (46,6 la media nazionale) e lôindice di vecchiaia ï vale a dire il rapporto tra la 

popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni, moltiplicato per 100 ï cresce senza 

interruzioni: da 168,4 (2002, 131,4 dato medio nazionale) a 226,4 (2024, 199,8 il dato medio 

nazionale) fino a 235,4 (2025, con 207,7 dato medio nazionale). La distanza rispetto alla media 

nazionale si presenta significativa (oltre +26 punti nel 2024 e +27 punti nel 2025), anche se nel 

lungo periodo tende a ridursi perch® lôinvecchiamento sta accelerando anche a scala nazionale: gi¨ 

nel 2002 le Marche evidenziavano un distacco rispetto al dato nazionale di +37 punti (partivano da 

168,4 contro 131,4 Italia), segnalando una ñprecocit¨ò del processo regionale di invecchiamento. La 

regione passa quindi da ñcirca 168 anziani ogni 100 giovaniò a oltre ñ235 anziani ogni 100 giovaniò: 

non è solo un dato demografico, ma un elemento strutturale di maggiore fragilità sanitaria perché 

una popolazione più anziana è mediamente più esposta sia agli effetti acuti durante eventi estremi 

(caldo intenso, alluvioni, frane), perché aumenta la quota di persone con fragilità e bisogni 

assistenziali; sia a effetti cronici (aria, rumore) perché le patologie cardio-respiratorie e le cronicità 

sono più frequenti e quindi gli stessi livelli di esposizione possono produrre impatti maggiori. 

La stessa traiettoria dellôindice di vecchiaia emerge dal carico che grava sulla popolazione in et¨ 

attiva: lôindice di dipendenza strutturale102 passa da 53,1 (2002) a 60,8 (2024) e 61,0 (2025), 

evidenziando un aumento delle persone in età non attiva (0-14 e 65+) rispetto a quelle in età attiva 

(15-64).  A rafforzare questa lettura cô¯ il fatto che ñinvecchiaò anche la forza lavoro. Infatti, lôindice 

di struttura della popolazione attiva103 sale da 98,2 nel 2002 a 147,8 nel 2024 e pur riducendosi 

lievemente nel 2025 (146,4) resta alto e sopra la media italiana; parallelamente, lôindice di ricambio 

della popolazione attiva104 cresce da 133,2 (2002) a 154,4 (2024) e 157,8 (2025). 

Tabella 26. Indicatori demografici sulla popolazione residente - Anni 2023, 2024 e 2025  

 REGIONE MARCHE ITALIA  

 2002 2024 2025 2002 2024 2025 

Indice di vecchiaia  168,4 226,4 235,4 131,4 199,8 207,7 

Indice di dipendenza strutturale  53,1 60,8 61 49,1 57,6 57,8 

Indice di ricambio della popolazione attiva  133,2 154,4 157,8 117,1 146,9 152 

Indice di struttura della popolazione attiva  98,2 147,8 146,4 93,5 142,2 141,1 

Indice di natalità (x 1.000 ab.)  8,6 5,6 - 9,4 6,3 - 

Indice di carico di figli per donna feconda  18,3 16,8 16,5 19,1 17,6 17,4 

Indice di mortalità (x 1.000 ab.)  10,3 11,8 - 9,8 11,1 - 

Fonte: ISTAT, Popolazione e famiglie. Popolazione. Indicatori demografici; Tuttitalia.it, Statistiche Demografiche 

 
100 ISTAT. Popolazione e famiglie. Stranieri e immigrati. Stranieri residenti - Bilancio 
101 ISTAT. Popolazione e famiglie. Popolazione. Indicatori demografici. Dati al 31 dicembre 2024 
102 Lôindice di dipendenza strutturale rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) 

su quella attiva (15-64 anni).  
103 Lôindice di struttura della popolazione attiva rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in et¨ lavorativa (¯ il rapporto 

percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni)).   
104 Lôindice di ricambio della popolazione attiva rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in 

pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto 

più l'indicatore è minore di 100.      



 

Rapporto Preliminare di Screening  

PR FESR Marche 2021-2027 ï Mid Term Review  

 

 

 

118 
 
 
 

Il quadro della natalità si indebolisce nel lungo periodo. Lôindice di natalit¨105 (nati per 1.000 

abitanti, ă) scende da 8,6ă nel 2002 a 5,6ă nel 2024 (6,3ă dato medio nazionale); anche il 

carico di figli per donna feconda106 (15-49) diminuisce da 18,3 (2002) a 16,8 (2024, 17,6 media 

nazionale) e 16,5 (2025, 17,4 media nazionale). Questo trend non descrive solo la natalità in sé, 

ma rafforza una tendenza di medio periodo: se la struttura per età continua a sbilanciarsi, aumenta 

la rilevanza sanitaria di politiche territoriali che migliorano qualit¨ dellôabitare, comfort e sicurezza, 

riducono esposizioni e sostengono lôaccessibilit¨ ai servizi, perch® la quota di popolazione fragile 

tenderà a crescere. Infine, lôindice di mortalit¨107 (per 1.000 abitanti) conferma una pressione 

demografica più elevata rispetto al dato nazionale anche dopo il rientro dai picchi pandemici: nel 

2024 le Marche registrano 11,8ă, mentre il dato medio nazionale si attesta allô11,1ă.  

La piramide dellôet¨ 2025 conferma visivamente e quantitativamente questa configurazione: le 

classi più numerose si concentrano in età mature (ad es. 55-59: 8,1%, 50-54: 8%, 60-64: 7,6%, 65-

69: 6,6%), mentre le classi più anziane mostrano un forte squilibrio di genere (ad esempio 85-89: 

3,1% con prevalenza femminile al 60,9%) e i ñgrandi anzianiò restano una quota piccola ma 

sanitariamente molto rilevante (90-94: 1,4%; 95-99: 0,4%; 100+: 0,02%).  

Figura 26. Piramide della popolazione residente nelle Marche al 31 dicembre 2024  

 

Fonte: Nostre elaborazioni su dati ISTAT 

Il profilo insediativo: indicatori sintetici e principali evidenze 

Lôesposizione della popolazione a fattori esogeni che possono incidere sulla salute non si 

distribuiscono in modo uniforme sul territorio ma dipendono molto dalla geografia locale e dalla 

 
105 Lôindice di natalit¨  rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti.    
106 Carico di figli per donna feconda è il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda 

(15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.  

   
107 Lôindice di mortalit¨ rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti.    
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forma degli insediamenti (densità, continuità urbana, presenza di assi infrastrutturali, vicinanza a 

corsi dôacqua e versanti instabili, disponibilit¨ di servizi e verde fruibile). 

Dallôanalisi del profilo insediativo marchigiano, letto attraverso il grado di urbanizzazione108, si rileva 

che la popolazione109 si concentra soprattutto nelle ñpiccole citt¨ e sobborghi/zone a densit¨ 

intermediaò110: nel 27,1% dei comuni (61 dei 225 comuni delle Marche) risiede il 62,6% della 

popolazione. Le ñcitt¨/zone densamente popolateò, riconducibili ai soli 2 comuni di Ancona e 

Pesaro che coprono circa il 3,0% della superficie complessiva regionale, ospitano il 13,1% della 

popolazione. Nelle ñaree rurali/scarsamente popolateò, dove ricade il 72,0% dei comuni (162 dei 

225), si raccoglie il 24,2% dei residenti. 

Il confronto con il dato nazionale mostra che nelle Marche la popolazione ¯ ñmeno urbanaò (in 

temini di attitudine a vivere in città densamente popolate) e più concentrata nei contesti intermedi e 

rurali rispetto alla media italiana. A livello nazionale, oltre un terzo della popolazione (35,2%) vive 

nelle ñcitt¨/zone densamente popolateò, mentre nelle Marche questa quota scende drasticamente al 

13,1%. Al contrario, se si guarda alle ñpiccole citt¨ e sobborghiò, nelle Marche la popolazione è al 

62,6% (Italia 47,9%), e anche le ñaree rurali / scarsamente popolateò pesano di pi½ in termini di 

residenti: il 24,2% contro il 16,9% nazionale.  

Rispetto ai valori medi nazionali, le Marche presentano una densità di popolazione media per 

classe di grado di urbanizzazione (ab/kmĮ) nelle ñcitt¨ / zone densamente popolateò (704 ab./kmĮ) 

più contenuta rispetto a quella media italiana (1.121,5 ab./km²), facendo potenzialmente ritenere 

che nelle ñcitt¨ò marchigiane, non raggiungendo la stessa intensità insediativa media delle città 

italiane, la popolazione sia meno esposta ad alcuni rischi e impatti tipicamente metropolitani. 

Dallôaltro lato la regione presenta un indice di densità di popolazione media per classe di grado di 

urbanizzazione (ab/km²) leggermente più elevata nelle ñpiccole citt¨ e sobborghiò (circa 307 rispetto 

ai 283,2 ab./km² medi nazionali) e nelle ñaree rurali/scarsamente popolateò (circa 59,5 rispetto i 

54,3 ab./km² medi nazionali), confermando il carattere policentrico e diffuso del territorio.  

Questa fotografia territoriale implica due conseguenze operative per la componente ñpopolazione e 

salute umanaò: da un lato, le esposizioni cumulative tipiche dei contesti urbani e periurbani (traffico 

e NOϜ, rumore, stress termico e isola di calore, impermeabilizzazione e criticità idrauliche locali, 

disponibilità e fruibilità del verde) intercettano potenzialmente una quota molto ampia di residenti 

perch® insistono soprattutto nelle ñcitt¨ò e ñpiccole citt¨ e sobborghiò e, in particolare, su queste 

ultime che, come si è visto, costituiscono il principale bacino demografico regionale; dallôaltro, nelle 

ñaree rurali/scarsamente popolateò (il 72% dei comuni con solo il 24% di popolazione) le condizioni 

ambientali e territoriali che incidono sulla salute si manifestano più spesso come fragilità territoriale 

e affidabilità dei servizi e delle reti essenziali (rischi territoriali come frani e alluvioni, interruzioni di 

collegamenti in caso di eventi estremi, gestione degli impatti indiretti), che possono amplificare gli 

effetti sanitari indiretti anche quando le pressioni non raggiungono lôintensit¨ dei contesti pi½ 

densamente popolati. 

 

Stato di salute: indicatori sintetici e principali evidenze 

Gli indicatori sullo stato di salute consentono di rappresentare il quadro di benessere/malattia e a 

individuare segnali di fragilità. Per una sintesi comparabile nel tempo e nello spazio, gli indicatori 

del BES territoriale111 costituiscono una base solida che, dunque, viene assunta a riferimento 

nellôanalisi.  

 
108 ISTAT. Statistiche geografiche sui Comuni. Classificazioni statistiche e dimensione dei comuni 31 dicembre 2024 
109 Dati sulla popolazione al 1° gennaio 2024. 
110 Classificazione dei comuni basata sul criterio della contiguità geografica e su soglie di densità e popolazione minima della griglia 

regolare con celle da 1 km2 (Cfr. Reg. UE 2017/2391). Istat in collaborazione con Eurostat ha predisposto la classificazione sulla base 

del censimento della popolazione 2011 per i comuni esistenti dal 1/1/2018. Per gli anni precedenti tale anno e a partire dal 2011, viene 

rilasciata una elaborazione per permettere analisi diacroniche di statistiche e indicatori a livello comunale. Ai comuni cessati prima del 

2018 è assegnato il valore della classificazione per grado di urbanizzazione (DEGURBA) 2011 dei comuni alla base della variazione. 
111 Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2025 
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Nel 2024 la speranza di vita alla nascita nelle Marche è, con un numero medio di anni di 84,2, 

superiore al dato nazionale pari a 83,4 anni, segnalando un quadro complessivamente favorevole. 

Le province di Ancona (84,5) e di Pesaro e Urbino (84,4) non solo evidenziano un numero medio di 

anni superiore al dato medio regionale (84,2 anni medi) ma fanno anche rilevare ï unitamente alla 

provincia di Fermo ï un valore in crescita rispetto ai dati al 2019. Ad integrazione degli indicatori ñdi 

sopravvivenzaò, lôindicatore della speranza di vita in buona salute alla nascita (dato provvisorio 

2024) mostra per le Marche 57,4 anni, inferiore alla media nazionale pari a 58,1 anni. Il dato 2024 

evidenzia inoltre una netta decrescita rispetto al 2022: nelle Marche si passa da 60,2 (2022) a 57,4 

(2024), con una riduzione di 2,8 anni; in Italia da 60,1 (2022) a 58,1 (2024), con una riduzione di 

2,0 anni. È rilevante sottolineare che fino al 2022 ï ultimo anno di riferimento prima della flessione 

osservata nel periodo successivo ï le Marche risultavano lievemente superiori alla media nazionale 

(60,2 vs 60,1): il dato provvisorio 2024 segna quindi unôinversione del vantaggio relativo (da +0,1 

nel 2022 a ī0,7 nel 2024), suggerendo un aumento pi½ intenso della quota di anni vissuti con 

limitazioni/peggiori condizioni di salute rispetto alla dinamica nazionale. Letto insieme alla speranza 

di vita complessiva (84,2 anni), il valore provvisorio 2024 implica nelle Marche circa 26,8 anni attesi 

non in buona salute, a fronte di circa 25,3 anni a livello medio nazionale. 

Indici più favorevoli rispetto alla media nazionale sono anche quelli relativi a: (i) la mortalità evitabile 

(0-74 anni) con il dato al 2022 pari a 15,3 per 10.000 residenti, inferiore di 2,3 punti alla media 

italiana (17,6), suggerendo una performance relativamente migliore su prevenzione/cure; (ii) 

sempre nel 2022, la mortalità per tumori (20-64 anni) è 6,9 per 10.000 residenti, inferiore di 0,7 alla 

media nazionale e in calo rispetto al 2019.  

Accanto a tali segnali favorevoli, emerge una criticità importante: nel 2022 la mortalità per demenze 

e malattie del sistema nervoso (65+ anni) è 39,1 per 10.000 residenti, superiore alla media 

nazionale di 3,8 e in aumento rispetto al 2019.  

Figura 27 Indicatori Dominio Salute BesT Marche. Confronto territoriale con dato Italia. Anno 2022  

 

Fonte: ISTAT, Indicatori Bes dei territori. Dashboard, edizione 2025 

Il quadro provinciale aggiunge due segnali utili per la lettura territoriale delle vulnerabilità: nel 2022 

la mortalità infantile risulta inferiore alla media nazionale (2,5ă) in quattro delle cinque province 

marchigiane, mentre la sola provincia di Ancona registra 6,4ă. Nel 2023, la mortalità per incidenti 

stradali (15-34 anni) è 1,0 per 10.000 residenti nella provincia di Pesaro e Urbino, superiore al dato 

nazionale (0,6).  

 

Rischi di incidenti rilevanti 

In Italia la prevenzione e la gestione degli incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose è 

oggi disciplinata dal D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 (Seveso III), che ha sostituito la precedente 

disciplina nazionale (tra cui il D.Lgs. 334/1999). La finalità della normativa è esplicitamente quella di 

prevenire gli incidenti rilevanti e limitarne le conseguenze per la salute umana e per lôambiente112. 

 
112 D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 

sostanze pericolose. Art. 1 - Finalità 
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La normativa distingue gli stabilimenti in Soglia Inferiore (SSI) e Soglia Superiore (SSS) in funzione 

delle quantità/tipologie di sostanze pericolose presenti, definendo obblighi crescenti (notifica, 

politica di prevenzione e sistema di gestione della sicurezza; per gli SSS anche il Rapporto di 

Sicurezza e requisiti pi½ stringenti di pianificazione dôemergenza).  

Gli incidenti rilevanti sono eventi a bassa frequenza ma ad alto impatto che possono produrre effetti 

acuti e diffusi in tempi rapidi (nubi tossiche, incendi/esplosioni) con conseguenze sanitarie 

immediate (ustioni, traumi, intossicazioni/asfissia, effetti irritativi e respiratori, possibili ricadute su 

apparato cardiovascolare) e indirette (stress ed effetti psicosociali, interruzione di servizi 

essenziali), con particolare criticità per gruppi vulnerabili e per recettori sensibili (scuole, ospedali, 

RSA). Il tema, dunque, non riguarda solo ñquanti impianti esistonoò, ma soprattutto quanta 

popolazione può essere esposta negli scenari incidentali e quanto è pronta la risposta locale 

(allerta, protezione civile, sanità, informazione al pubblico), in coerenza con la finalità di tutela della 

salute umana esplicitata dallôart. 1 del D.Lgs. 105/2015. 

Per la protezione della popolazione ¯ centrale il Piano di Emergenza Esterna (PEE): lôart. 21 del 

citato Decreto stabilisce che, per stabilimenti di soglia superiore e di soglia inferiore, ñal fine di 

limitare gli effetti dannosi derivanti da incidenti rilevantiò, il Prefetto predispone il piano e ne 

coordina lôattuazione, definendo anche obiettivi di tutela espliciti verso la salute umana (es. 

minimizzare effetti e danni, informare adeguatamente la popolazione). La consultazione della 

popolazione sui PEE è disciplinata dal D.M. 29 settembre 2016, n. 200.  

LôInventario nazionale Seveso113 è predisposto e aggiornato da ISPRA a partire dalle notifiche dei 

gestori, con accesso pubblico tramite il Portale SEVESO. A gennaio 2026, dallôelenco pubblico 

(Portale SEVESO), nelle Marche risultano 18 stabilimenti soggetti al D.Lgs. 105/2015: 7 Soglia 

Superiore (SSS) e 11 Soglia Inferiore (SSI).  

I 7 Stabilimenti Soglia Superiore (SSS) censiti nel Portale SEVESO sono localizzati 4 nella 

provincia di Ascoli Piceno, 2 in quella di Ancona ed il restante nella provincia di Fermo, e sono 

riconducibili ai seguenti: 

- Alessi Srl. (12) Produzione e stoccaggio di articoli pirotecnici (prov. Ascoli Piceno); 

- Api raffineria di Ancona S.p.A. (08) Raffinerie petrolchimiche/di petrolio (prov. Ancona); 

- BONFIGLI S.R.L. (17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi (prov. Ascoli 

Piceno); 

- D.E.C. Dionisi Esplosivi Comunanza s.r.l. (11) Produzione, distruzione e stoccaggio di 

esplosivi (prov. Ascoli Piceno); 

- Elantas Europe srl (22) Impianti chimici (prov. Ascoli Piceno); 

- Goldengas Spa (14) Stoccaggio di GPL (prov. Ancona); 

- PEGAS S.R.L.  (14) Stoccaggio di GPL (prov. Fermo). 

Gli 11 Stabilimenti Soglia Inferiore (SSI) sono localizzati principalmente nella provincia di Ancona 

(5), seguita da quelle di Macerata (2) e di Pesaro e Urbino (2). Le province di Ascoli Piceno e 

Fermo contano ciascuna 1 impianto. Si tratta di:  

- Alessi S.r.l. (12) Produzione e stoccaggio di articoli pirotecnici (prov. Ascoli Piceno); 

- Edison Next Recology S.r.l. (20) Stoccaggio, trattamento e smaltimento dei rifiuti (prov. 

Macerata); 

- ENERGEAN ITALY S.P.A. (03) Attività minerarie (sterili e processi fisico-chimici) (prov. 

Fermo); 

- EREDIRAIMONDOBUFARINI SRL - SERVIZI AMBIENTALI (20) Stoccaggio, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti (prov. Ancona); 

- Fox Petroli S.p.A. (10) Stoccaggio di combustibili (anche per il riscaldamento, la vendita al 

dettaglio ecc.) (prov. Pesaro e Urbino); 

- Liquigas S.p.A. (14) Stoccaggio di GPL (prov. Ancona); 

- ORIM SRL (20) Stoccaggio, trattamento e smaltimento dei rifiuti (prov. Macerata); 

 
113 

ttps://www.portaleseveso.isprambiente.gov.it/RicercaStabilimentiPubblica?ragione_sociale=&attivita=&direttiva=&sostanza=&regione=11 
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- PRB S.r.l. (07) Trattamento di metalli mediante processi elettrolitici o chimici (prov. Pesaro e 

Urbino); 

- SEA SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI S.R.L. (20) Stoccaggio, trattamento e smaltimento 

dei rifiuti (prov. Ancona); 

- SILGA S.p.A. (07) Trattamento di metalli mediante processi elettrolitici o chimici (prov. 

Ancona); 

- SOL S.P.A. (22) Impianti chimici (prov. Ancona). 

Nel contesto marchigiano, la connessione tra rischio industriale e salute è particolarmente 

rilevante114 nellôarea storicamente riconosciuta come AERCA (Ancona, Falconara e Bassa Valle 

dellôEsino), area complessa e infrastrutturata, caratterizzata da compresenza di densit¨ insediativa, 

infrastrutture e pressioni industriali, il cui Piano di Risanamento ï approvato dal Consiglio regionale 

con DACR n. 172 del 09/02/2005 ï della durata di 10 anni ha cessato di essere vigente nel 2015. 

NellôAERCA ricade anche il SIN di Falconara Marittima che, nel 2017, in occasione dellôavvio del 

procedimento di riesame dellôAIA della Raffineria API di Falconara Marittima, ha inoltre portato alla 

sottoscrizione di un protocollo operativo tra soggetti tecnici e sanitari e alla pubblicazione di un 

report epidemiologico-ambientale115 sullo stato di salute della popolazione residente. Tale report è 

unôindagine osservazionale descrittiva (approccio Progetto SENTIERI) basata su dati disponibili di 

decessi e ricoveri causa-specifici (periodo 2009ï2013) e ha finalità di identificazione di 

segnali/criticità e orientamento della sorveglianza e degli approfondimenti, non di attribuzione 

causale a singole sorgenti. Il Report è descrittivo e finalizzato a individuare criticità e orientare 

sorveglianza/approfondimenti, non a stabilire nessi causali con singole sorgenti; sulla base di 

decessi e ricoveri 2009-2013, emergono alcune problematicità (eccessi per specifiche cause, tra 

cui tumori del colon con trend in crescita in maschi+femmine e, tra i ricoveri, un eccesso 

significativo di aborto spontaneo), con evidenze spaziali spesso in cluster ampi che limitano 

lôinterpretazione ñpuntiformeò. Il Report raccomanda sorveglianza nel tempo e lôuso di fonti 

aggiuntive (Registro Tumori; per mesotelioma anche registri/archivi specifici); per pediatria e 

neonati non si osservano eccessi di mortalità e non si osservano eccessi per tutti i ricoveri 

pediatrici, pur mantenendo attenzione su alcune cause che richiedono monitoraggio. 

 

Inquinamento acustico  

Lôinquinamento acustico ¯ un determinante ambientale rilevante per la salute e il benessere della 

popolazione: lôesposizione cronica a livelli elevati di rumore ¯ associata a disturbo del sonno, 

fastidio, stress e può contribuire ad aumentare il rischio di esiti cardiovascolari e metabolici. 

Secondo il Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (riprendendo stime EEA), a scala 

europea lôesposizione di lungo periodo al rumore ambientale contribuisce a circa 12.000 decessi 

prematuri e 48.000 nuovi casi/anno di cardiopatia ischemica.  

La base normativa nazionale (Legge 447/1995116 e decreti attuativi) e gli strumenti previsti per la 

gestione del rumore si integrano, a livello regionale, con la disciplina marchigiana (L.R. 28/2001117 

atti attuativi), che orienta la prevenzione e il contenimento dei disturbi alla popolazione residente 

anche attraverso la pianificazione comunale.  

Per quanto riguarda la classificazione acustica comunale ï che è un fattore a monte della tutela di 

popolazione e salute perché definisce limiti e regole di compatibilità tra usi del suolo e sorgenti 

sonore (trasporti, produttivo, servizi) ï al 31/12/2024118, mentre a livello nazionale risulta approvata 

nel 65% dei comuni, la Regione Marche è tra le regioni più avanzate con il 97% di comuni che 

 
114 Regione Marche Aree ad elevato rischio di crisi ambientale - AERCA 
115 ARPAM, Valutazione dello stato di salute della popolazione residente a Falconara Marittima Agenzia per la Protezione Ambientale 

delle Marche - Osservatorio di epidemiologia ambientale agenzia regionale sanitaria - Osservatorio epidemiologico regionale ASUR 

Marche - Area Vasta 2, maggio 2017 
116 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico. 
117 L.R. 14 novembre 2001, n. 28 Norme per la tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico nella 

Regione Marche (B.U. Marche 29 novembre 2001, n.137) 
118 ISPRA, Temi Ambientali. Rumore. Stato di attuazione dei piani di classificazione acustica comunale. Anno 2024 
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hanno approvato la classificazione acustica e che coprono la quasi totalità (99,5%) della 

popolazione, riducendo il rischio di gestione ñin deroga/transitoriaò e rafforzando la capacit¨ di 

governo locale delle pressioni acustiche (elemento importante anche per interventi PR FESR su 

mobilità, rigenerazione urbana e infrastrutture).  

I dati disponibili al 2024, relativi ai controlli sulle sorgenti e gli esiti di tali controlli, consentono di 

mettere in relazione due aspetti: da un lato la capacit¨ di intercettare le criticit¨ attraverso lôattivit¨ 

di controllo (numero di sorgenti controllate119), dallôaltro la qualit¨ della conformit¨ dove il controllo 

avviene (percentuali di superamento dei limiti per tipologia di sorgente120). Nel 2024 in Italia 

risultano controllate 1.535 sorgenti; nello stesso anno le Marche ne ha controllate 20, cioè circa 

lô1,3% del totale nazionale. Il dato colloca la regione in una fascia bassa rispetto ad altre realt¨ 

regionali, probabilmente anche per effetto delle differenze nella struttura delle 

segnalazioni/esposti121, nella programmazione delle verifiche o nelle priorità operative. Infatti, 

considerando lôandamento 2019-2024 delle Marche emerge una dinamica relativamente stabile 

negli ultimi anni: dopo i 28 controlli del 2019, si registra un minimo nel 2020 (9 probabilmente a 

causa delle restrizioni conseguenti alla pandemia da Covid-19) e poi un ritorno su valori dellôordine 

di circa venti controlli annui: 23 nel 2021, 20 nel 2022, 19 nel 2023, 20 nel 2024. Ne consegue che, 

superata la discontinuità del 2020 connessa alla Pandemia, la regione mantiene un livello di 

controllo costante. 

Riguardo invece agli esiti dei controlli (percentuali di superamento dei limiti nel 2024), i dati 

disponibili aiutano a qualificare il rischio intercettato che, per le Marche ha riguardato i due settori 

delle attività produttive e delle attività di servizio e/o commerciali: (i) nelle attività produttive la 

percentuale di superamento dei limiti è del 33,3%, molto vicina alla media nazionale (35,3%); (ii) 

nelle attività di servizio e/o commerciali la percentuale di superamento è del 64,3%, al di sopra 

della media nazionale (53,4%). Si tratta, in tal caso, di una categoria di sorgenti (attività di servizio 

e/o commerciali) che è quella che più spesso insiste su contesti ad alta prossimità residenziale 

(centri urbani, aree di aggregazione, attività serali e, come segnalato da ARPAM, di problematiche 

correlate ad attività temporanee di intrattenimento musicale, soprattutto nelle zone costiere e nei 

periodi estivi), dove i superamenti possono tradursi più facilmente in disturbo percepito, 

peggioramento del riposo notturno e conflitti con i recettori sensibili, fermo restando che le 

percentuali risentono del numero effettivo di controlli per ciascuna tipologia. 

Tabella 27. Percentuale di sorgenti controllate per le quali si è riscontrato un superamento dei limiti. Anno 2024  

 Attività 
produttive  

Attività di 
servizio e/o 
commerciali  

Attività 
temporanee  

Infrastrutture 
stradali  

Infrastrutture 
ferroviarie  

Infrastrutture 
aeroportuali  

Infrastrutture 
portuali a  

MARCHE 33,3 64,3 - - - - - 

ITALIA  35,3 53,4 24,7 36,0 29,4 0,0 0,0 

Fonte: ISPRA, Temi Ambientali. Rumore. Sorgenti controllate e percentuale di queste per cui si è riscontrato almeno un 

superamento dei limiti. Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA 

 

Correlazioni con la proposta di modifiche del Programma  e loro rilevanza per lôattuazione 

della normativa comunitaria  

Lôambito di azione del PR FESR Marche 2021ï2027 ¯ esteso allôintero territorio regionale e la 

natura delle sue azioni può incidere su diverse determinanti (impresa, energia, servizi, ecc.) che, a 

loro volta, generano pressioni e potenziali impatti sulla salute umana come, ad esempio: qualità 

 
119 ISPRA, Temi Ambientali. Rumore. Numero di sorgenti controllate per Regione/Provincia autonoma Elaborazione ISPRA su dati 

ARPA/APPA. Anno 2024 
120 ISPRA, Temi Ambientali. Rumore. Percentuale di sorgenti controllate per le quali si è riscontrato un superamento dei limiti 

Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA Anno 2024 
121 ARPAM evidenzia che ñPer quanto riguarda lôattivit¨ di controllo il numero degli accertamenti ¯ conseguenza delle richieste dei 

Comuni, o dei Carabinieri e/o delle Forze di Polizia per supporto tecnico, inviate allôARPAM a seguito segnalazioni da parte di cittadini 

che subiscono il disturbo sonoro.ò ARPAM, INDICATORE AMBIENTALE: INQUINAMENTO ACUSTICO  
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dellôaria e rumore (mobilit¨/traffico) ma anche sulla mitigazione di variazioni di stato e di impatti gi¨ 

in atto, come le ondate di calore (adattamento urbano, edifici) e i rischi naturali 

(alluvioni/frane/sismi) con effetti complessivi sulla sicurezza e sul benessere delle popolazioni. 

 

Lôintroduzione della nuova Priorit¨ 8: Gestione sostenibile delle risorse idriche e degli interventi volti 

a migliorare la gestione delle acque reflue e a garantire l'accesso sicuro all'acqua rappresenta la 

componente della proposta di modifica del Programma con i maggiori impatti positivi diretti sulla 

salute pubblica, contribuendo a ridurre i rischi associati alle malattie trasmesse dall'acqua. Inoltre, il 

miglioramento della qualità delle acque interne e marine contribuisce anche alla conservazione 

della biodiversità acquatica, che è essenziale per gli ecosistemi sani e per le attività economiche e 

ricreative legate al turismo e alla pesca. 

Anche la disponibilità di nuovi alloggi sociali e la riqualificazione/efficientamento del patrimonio 

residenziale pubblico (nuova Priorità 9) incidono notevolmente sulla qualità della vita e della salute, 

in particolare in termini di qualità dellôabitare, comfort ambientale interno, riduzione della 

vulnerabilità delle famiglie e miglioramento delle condizioni di benessere, soprattutto per gruppi 

fragili. Tali effetti, pur circoscritti ai beneficiari diretti degli interventi che saranno realizzati dal PR, 

possono risultare rilevanti termini di equità e riduzione delle disuguaglianze di salute. Inoltre, se 

accompagnati da misure integrate, possono contribuire alla più ampia rigenerazione urbana dei 

quartieri in cui sono localizzati gli alloggi. 

 

Al fine di evitare lôinsorgere di effetti ambientali imprevisti sulla salute umana generati durante le 

fasi di cantiere degli interventi per la realizzazione di infrastrutture/attrezzature collegate alle 

diverse proposte di modifiche del Programma (rumore, polveri, emissioni inquinanti, ecc.) lôAutorit¨ 

di Gestione e le strutture regionali responsabili della selezione degli interventi assicureranno un 

presidio attento e, laddove necessario in relazione alla presenza di ricettori particolarmente 

sensibili, introdurranno vincoli specifici oltre a quelli già previsti per il rispetto del principio DNSH. 
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Settori di governo che possono incidere sui fattori ambientali  

Rifiuti  

Aggiornamento dello stato  

Box 7. Indicatori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS 

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ï SRSvS ha selezionato 2 indicatori di contesto 
per il monitoraggio degli obiettivi collegati al tema dei Rifiuti utilizzati per lôaggiornamento del 
contesto in cui agisce il PR FESR Marche 2021-2027: 
- Indicatore 11.6.1 Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti 

(collegato a VAS.16)  
- Indicatore 12.5.1.a Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata (%) (collegato a 

VAS.15) 

In relazione allôazione del Programma e alle sue modifiche, ¯ stato inoltre considerato un set di 
indicatori relativo al sistema dei rifiuti, tra cui gli indicatori riferiti al Goal 12. Garantire modelli 
sostenibili di produzione e di consumo, attualmente presente negli indicatori della SNSvS ma non 
nella SRSvS. 
- Indicatore 12.4.2 Produzione di rifiuti speciali pericolosi  
- Indicatore 12.4.2 Rifiuti speciali pericolosi avviati alle operazioni di recupero (2° 

livello)  

 

Il riferimento pianificatorio centrale per la gestione dei rifiuti nelle Marche è il Piano regionale di 

gestione dei rifiuti (PRGR), il cui impianto originario è stato approvato con Deliberazione 

dellôAssemblea legislativa n. 128 del 14/04/2015122. Nella fase più recente, la Giunta regionale, con 

Deliberazione n. 13 del 19 gennaio 2026 ha disposto la nuova trasmissione al Consiglio regionale 

della proposta di aggiornamento del PRGR a seguito del rinnovo dellôAssemblea successiva alle 

elezioni di settembre 2025.  

 

Rifiuti Urbani 

Produzione e raccolta differenziata123 

Nel 2024 nelle Marche la produzione complessiva di rifiuti urbani è pari a 764.868,64124 t, con una 

produzione pro capite di 516,4 kg/ab. anno. La lettura in serie storica evidenzia che le Marche si 

trovano in una fase di stabilizzazione; infatti, nel periodo 2016-2024 la produzione di rifiuti urbani 

nelle Marche mostra una prima fase di stabilità su livelli elevati (2016-2018: circa 810-817 mila t), 

una contrazione nel 2019 e una discontinuità nel 2020 (anno pandemico: minimo a 753.387 t), 

seguita da un rimbalzo nel 2021 e da una successiva fase di assestamento su valori più contenuti e 

sostanzialmente stabili nel triennio 2022-2024 (circa 764-768 mila t, con variazioni contenute e 

lieve flessione nel 2024 rispetto al 2023). Nel confronto, lôandamento nazionale mostra 

analogamente un calo nel 2020 e una ripresa successiva, ma nel 2024 torna a crescere fino a 

29,933 milioni di tonnellate (+2,3% sul 2023), risultando più vicino ai livelli pre-2020 rispetto alla 

dinamica marchigiana.  

 
122 D.A.C.R. 14/04/2015 n. 128 "Approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) redatto in attuazione dell'art. 199 

D.Lgs. n. 152/2006" (Pubblicata nel B.U. Marche 30 aprile 2015, n. 37 - supplemento 4). 
123 ISPRA. Catasto Rifiuti. Produzione e Raccolta RU. Anno 2024. Ultimo aggiornamento: 11 dicembre 2025 
124 Come indicato nella precedente nota si tratta dei dati del Catasto Rifiuti ISPRA aggiornati allô11 dicembre 2025. Va segnalato che 

ARPAM nel Rapporto Rifiuti Urbani Marche 2024 data di pubblicazione settembre 2025, indica per lôanno 2024 una produzione 

complessiva di rifiuti urbani pari a 768.415 tonnellate. 
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Figura 28. Andamento della produzione dei rifiuti urbani della regione Marche (t), anni 2016 -2024 

 

Fonte: ISPRA. Catasto Rifiuti. Produzione e Raccolta RU. Anno 2024 

Al 2024 la raccolta differenziata (RD) regionale è pari a 549.486,22 t corrispondente al 71,84% del 

totale dei rifiuti urbani prodotti ponendo il risultato della Regione Marche al di sopra sia della media 

nazionale (67,69%) sia di quella delle sole Regioni del Centro (63,16%) e dunque superando 

ampiamente lôobiettivo del 65% fissato dalla normativa nazionale da raggiungere al 2012. Si tratta 

di un risultato raggiunto da tutte le province marchigiane, seppur non in modo uniforme per tutte: 

nel 2024 la percentuale di RD varia tra le province con valori che sfiorano il 74% per Macerata e 

Pesaro e Urbino, superano il 70% per Ancona e Fermo, e risultano più arretrate per Ascoli Piceno.  

Figura 29. Percentuale di raccolta differenziata su scala provinciale - regione Marche, anno 2024  

 

Fonte: ISPRA. Catasto Rifiuti. Produzione e Raccolta RU. Anno 2024 

Il confronto nazionale fa rilevare come nel 2024 la produzione di rifiuti urbani pro capite italiana è 

mediamente pari a circa 508 kg/ab. anno e la raccolta differenziata nazionale a circa 67,7%; le 

Marche si collocano dunque con un pro capite (516,37 kg/ab. Anno) lievemente superiore alla 

media, ma con una performance di RD superiore al dato italiano (71,84%) mostrando dunque che 

la buona capacità di intercettazione non si traduce automaticamente in minore produzione, e che la 

prevenzione (riduzione a monte) rimane un ambito ancora ñapertoò. 

A completamento del quadro, il dato relativo ai rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti 

urbani raccolti evidenzia che nel 2024 nelle Marche la quota di rifiuti urbani avviata a discarica è 

pari al 42,6%, a fronte di una media nazionale del 14,8%. Il dato segnala che, nonostante una RD 
























































